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Annuo 

Sem. 

Trim. 
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L. 

20.000 



Con l’ed. del lunedi . . 

* 

11.650 
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• 
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2.750 

Senza lunedi e dom. . 

• 

8.350 

4.350 

2.300 

ESTERO 7 numeri . . 

• 

20.500 

10.500 

5.450 

• 6 • . * 
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18.000 

9.200 

4.750 
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Il delitto del Portuense 


Mentre scriviamo sono in 
corso ben -10 congressi pro¬ 
vinciali «Iella DII che, som¬ 
mati a quelli già tenuti nel¬ 
le precedenti settimane, ci 
daranno una idea più esatta 
di come il partito democri¬ 
stiano affronterà formai im¬ 
minente congresso «li Napoli 
e i problemi politici e «li 
governo elle sono sul tap¬ 
peto. 

Ma alcune cose essenziali 
sono già chiare. Il lungo, 
estenuante sforzo «telfon.le 
Moro, diretto a ricomporre 
funità del partito (dopo il 
erotto «li l'anfani del W.t e 
l’avventura tambrouiaiia «lei- 
restate «lei ’(ÌO) .semiira «to¬ 
sti nato al successo. Si pro¬ 
nta ormai chiaramente la 
formazione «li una nuova tar¬ 
ga maggioranza, basata sulla 
alleanza tra Moro e Manfani, 
ed estesa, a destra, lino a 
fetta e. a sinistra, fino ai 
sindacalisti e a parte delle 
correnti cosiddette «ti fase. 
Resterebbero fuori dal gioco 
alcuni gruppi più irrequieti 
delta sinistra (giovani, lina 
parte degli aclisti, eco.) e 
lina destra ancora abbastan¬ 
za consistente, combattiva e 

f ierieotosa, ma certo indebo- 
ita rispetto al passato. 

Noi non sottovalutiamo la 
importanza del fenomeno e 
il significato positivo clic 
può avere f indebolimento 
della destra oltranzista cle¬ 
ricale. Ricontiamo benissi¬ 
mo la forza clic aveva anco¬ 
ra la destra ai tempi dell'ul¬ 
timo congresso d.c. (Firenze 
•òli) c possiamo legittima- 
niente affermare clic la for¬ 
mazione di mia nuova mag¬ 
giorali/, i nella R(I, da cui l'e¬ 
strema destra sia esclusa, di¬ 
scende -- tra l’altro -- dal ri¬ 
conoscimento clic l’Italia è 
cambiata l* tende sempre più 
a cambiare: in tutti i sensi, 
ma anelie nel senso di lino 
spostamento a sinistra «li 
masse fondamentali della po¬ 
polazione, 

I comunisti hanno avuto 
gran parte in questo .sposta¬ 
mento, c sanno clic senza la 
loro azione, sommata alle 
lunghe lotte degli anni pre¬ 
cedenti, c alte pressioni di 
altre forze democratiche, non 
si sarebbe creata netta D(I 
c nel Paese una situazione, 
come quella attuale, in cui il 
problema «li uno spostamen¬ 
to a sinistra dell’equilibrio 
politico c parlamentare vie¬ 
ne posto all’ ordine del 
giorno. 

Ma l'aver posto «piesto pro¬ 
blema all’attenzione «lei Pae¬ 
se non significa ancora aver¬ 
lo risolto, nè significa — co¬ 
llie erede Nenni — che la 
situazione è tale clic si tratti 
ormai sfilo «li vedere «piando 
e come la I)(I si deciderà a 
operare una svolta a sinistra: 
se un po’ prima o un po’ 
dopo, se fino in fondo o a 
metà. No, la situazione è più 
complessa. la realtà in cui 
«*i muoviamo ha due facce. 
Dalla profonda crisi politica 
e sociale clic travaglia e tra¬ 
sforma l’Italia (e clic non si 
esaurirà nella prossima cri¬ 
si parlamentare) pim uscire 
l’inizio di una svolta a si¬ 
nistra ma può uscire mirile 
il suo contrario, cioè un più 
solido articolalo blocco di 
potere della borghesia, una 
ripetizione, nelle nuove con¬ 
dizioni dell’Italia ilei « mi¬ 
racolo », dell’operazione ef¬ 
fettuata da De (ìasperi nel 
1*117 «piando spinse alla scis¬ 
sione del movimento operaio 
e sabbi il movimento calto- 
Jìt-o a quello che egli chia¬ 
ma \n il « «piarlo partilo» 
(cioè il partito del capitale) 
fornendo cosi alla borghesia 
reazionaria l’indispensabile 
hasc di massa. Sono «piesti 
i famosi interrogativi sul 
centro-sinistra: clic noi, a 
priori, non vediamo nè co¬ 
me un bene nè ronie un male 
ma più semplicemente come 
Un nuovo, più avanzato ter¬ 
reno di lotta dose si creano 
nuove contraddizioni, e quin¬ 
di nuove possibilità «li azio¬ 
ne per noi, ma anche nuovi 
rischi di involuzione. 

Chi ha più filo tesserà, 
dice il compagno Amendola. 
Giusto, e noi r«»munisti, nel¬ 
la misura in cui affondiamo 
(ma a fallii le radici nelle 
viscere della società presen¬ 
te e futura, pensiamo di ave¬ 
re più filo «li ogni altro par¬ 
tito. Ma guai se credessimo 
rhe l’avversario munse alla 
battaglia con il gomitolo 
scarno di cui disponcsa un 
tempo. Stiamo attenti a non 
scarnili.ire l'operazione Moro 
per una semplice operazione 
di ripiegamento, tentata alla 
disperata da chi si Irosa or¬ 
mai con le spalle al muro. 
P.’ sero che la strada dell'at¬ 
tacco frontali' contro la «le- 
mocrazia italiana è. per il| 
momento almemi, sbarrata.) 
è sero che al congresso di! 
Napoli !.: DC si presenta con 
le forze della sua destra elas-j 
mc.» dimezzate. n>a é sero| 
anche che se la destra è me¬ 
no destra (nel senso della t 
reazione aperta di tipo cle- 
riro-faseista> anche la sini¬ 
stra è meno sinistra di quan¬ 
to non fosse apparsa a Fi¬ 
rmi*. Essa cioè ha meno 


autonomia rispetto al grup¬ 
po di potere che governa il 
partito in nome della grande 
borghesia, ha meno eose «la 
dire nel senso «li una rottu¬ 
ra con il passato e di una 
apertura autentica verso il 
movimento operaio e verso 
l’avvenire. 

K’ stalo dello (lall’on. Ne li¬ 
ni che sono anche troppi, 
nella DII, quelli che vanno 
«a sinistra»: ma al «li là 
(leU’ironia abbiamo colto in 
questa osservazione una nota 
«li .soddisfazione «piasi vani¬ 
tosa. K invece, .secondo noi, 
il fatto più serio e più grave 
sta proprio fi. Se si trattasse 
stdtanto di manovre trasfor¬ 
mistiche di dirigenti che non 
vogliono restare a terra — 
come sostengono, nella D(I, 
gli esponenti «Iella « Rase » 
— si potrebbe ancora con¬ 
tare su lina chiarificazione a 
breve scadenza. Ma le cose 
non stanno cosi. O, per lo 
meno, non stanno solo cosi. 
Moro e i suoi amici non si 
limitano a subire una pres¬ 
sione da sinistra, e a cerca¬ 
re «li assorbirla e distorccrla 
attraverso una manovra tra¬ 
sformistica. Essi hanno an¬ 
che una linea politica attiva 
elio noi dobbiamo vedere 
chiaramente per «leiumeiarl.i 
e comhalterla. liceo il punto. 
Questa linea emerge chiara¬ 
mente dagli ultimi scritti vici 
segretario della IMI, dove si 
nega elle l’operazione «li 
centro-sinistra possa avere 
un qualsiasi significato di 
svolta, ma nello .stesso tem¬ 
po .si afferma che tale ope¬ 
razione non si limita a un 
semplice fallo tattico, a una 
volgare manovra Irasformi- 
stiea «li tipo parlamentare. 
Moro collega, invece, chia¬ 
ramente il centro - sinistra 
(cosi come egli lo concepi¬ 
sce) al modo in cui sta av¬ 
venendo l’esp.msioiie della 
economia italiana sollo la 
guida dei monopoli. I.o ve¬ 
de, cioè, come Io strumento 
di una più vasta operazione 
tendente a collegare più 
strettamente il mondo cat¬ 
tolico alle fortune sociali e 
politiche del nco-capitali- 
nio, secondo gli insegnamen¬ 
ti emersi dall’enciclica < Ma- 
ter et magistra ». Non si trat¬ 
ta «(Hindi — almeno nei di¬ 
segni «lei dirigenti più con¬ 
sapevoli della IMI — di in¬ 
sabbiare il riformismo cat¬ 
tolico in lina nuova pallide. 
Ma di dargli nuovo respiro, 
«li fornirgli un terreno di 
lotta più solido c articolato 
contro il movimento ope¬ 
raio: non si usa più contro 
di noi lo scudo, il muro, ma 
un’arma da taglio, t'n’arma 
a doppio taglio, però, clic 
può essere volta contro chi 
la maneggia: ecco il punto 
elio, concludendo, vogliamo 
sottolineare, per meglio chia¬ 
rire in che senso, anche sul 
nuovo terreno di lotta elio si 
delinea il movimento ope¬ 
raio può cimentarsi e pre¬ 
valere. Infatti l’avversario 
spinge, per accrescere la 
prosa e il dominio del gran¬ 
de capitale, verso lina inte¬ 
grazione sempre più stretta 
fra Stalo e monopoli, tra po¬ 
litica ed economia, verso 
una più rigida pianificazio¬ 
ne capitalistica «anche a li¬ 
vello internazionale, verso 
uno sviluppo sempre m.ig- 
gire del capitalismo di Stato. 
Ciò significa che la lotta eco¬ 
nomica si salda sempre più 
alla lolla politica, incide — 
o può incidere — sempre 
più sulle strutturo del potere. 
Nel muoversi in questo modo 
l'avversario — nelle condi¬ 
zioni di lolla e con i rap¬ 
porti di forza clic esistono 
ilei nostro Paese — può of¬ 
frire il fianco al movimento 
operaio, può offrire anche a 
noi, cioè, nuove armi con 
cui possiamo colpire, più ef¬ 
ficacemente e direttamente di 
prima, una superficie sem¬ 
pre più ampia degli orfani 
vitati del blocco di potere 
avversaria. Alla condizione, 
bene inteso, clic il movimen¬ 
to conservi ed accresca la 
sua autonomia di classe (e 
quindi la sua rapacità di 
porsi alla lesta di un valido 
sistema di alleanze). 

Meco il vero problema del 
programma. Programma non 
vuol «lire pensare delle bel¬ 
lissime cose ila fare c aspet¬ 
tare che «pialrunn le farcia, 
né vuol dire mercato delle 
vacche con la IMI c nemme¬ 
no — all'opposto — limi¬ 
tarsi a propagandare, po¬ 
lemicamente, riv endicazioui 
« massime ». astrattamente 
« anticapitalistiche ». Pro¬ 
gramma vuol «lire saldare 
fortemente lotte eronomirhe 
e lotte politiche, rivendica¬ 
zioni immediate ed obiettivi 
transitori, nel quadro di una 
unitaria strategia di lotta 
per il potere. Programma 
vuol dire collegare gli obict¬ 
tivi di lotta, gli strumenti e 
le forze sociali e politiche 
rapaci di realizzarli. Pro¬ 
gramma vuol «lire, dunque, 
linea politica. 

Ma su queste questioni tor¬ 
neremo, discutendo in modo 
approfondito le proposte 
uscite dall'ultimo Gomitato 
rcntrale socialista. 

ALFREDO KF.ICHL1N 


Manovre de per rinviare 
il dibattito su Fiumicino 


Arrestato il marito 
per sfruttamento 


Cede per seicento metri il terreno 
dell’ autostrada Fiumicino - Roma 
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Il terrenc^di un lungo trat¬ 
to della costruenda autostra¬ 
da Fiumicino (aeroporto in- 
tercontinentale)-Roma ha ce¬ 
duto. Il cedimento riguarda 
l’intera zona della località 
Quartaccio, e raggiunge pun¬ 
te di abbassamento che sono 
di due metri. L’abbassamen¬ 
to del terreno ha investito 
anche le strutture di un ca¬ 
valcavia in cemento armato 
già ultimato. I lavori sono 
praticamente sospesi, in at¬ 
tesa dei risultati che daran¬ 
no i sondaggi che non ha fatto 
il ministero. In ogni caso, sa¬ 
rà ben difficile che l'impresa 
appaltante possa consegnare 
allo Stato l’opera entro il 
mese di agosto, termine pre¬ 
ventivato dal ministero dei 
L.L.PP. 

Un nuovo scandalo, insom¬ 
ma, sta maturando (o è già 
maturato) all'ombra di Fiu¬ 
micino. 

I lavori per l’autostrada 
Fiurmcino-Roma (S.S. 201) 

furono aggiudicati alla ditta 
SAGI (Società per azioni ge¬ 
nerale per l’industria), vinci¬ 
trice fra 20 imprese, con un 
ribasso del 26,35'c, dell’asta. 
L’importo dei lavori previsto 
è di 2 miliardi S36 milioni di 
lire. Tutta l’opera, compresi 
gli espropri del terreno, gli 
studi e le progettazioni, alla 
fine verrà a costare 5 miliar¬ 
di e 900 milioni di lire. 

La SAGI ha già realizzato 
due temi dei lavori in pro¬ 
gramma; qualche tempo fa, 
però, il terreno in località 
Quartaccio ha ceduto sotto il 
peso delia massicciata della 
costruenda autostrada e del 
cavalcavia in cemento arma¬ 
to costruito nella zona. Il 
tratto interessato al cedi¬ 
mento è lungo circa 600 
metri. 

L’impresa costruttrice si è 
premurata allora di effettua¬ 
re il sondaggio dell’area. 
Solo quando questi lavori sa¬ 
ranno finiti, la costruzione 
dell’autostrada potrà essere 
portata avanti, evidentemen¬ 
te con le necessarie varianti 
che faranno salire di molto 
l’iniziale preventivo di spesa. 

Nella fo’o- t'im immagine «tri 
tratto di m«sslrriNt* spro¬ 
fondata 


Annunciando un piano di sanzioni economiche 

Rusk minaccia 
l' attacco a Cub a 

Tutti i parsi latino-nmrrirnni ini itati a rompnr nani rapporto con 
( .uha se ipn'sta non si piegherà - « Molto limi tata Fazioni » di Thompson » 


WASHINGTON. 13. — Gli 
Stati Uniti hanno ripreso 
iiiiu violenta azione politico- 
diplomatica contro Cuba. Il 
jscgrctarto di Stato, Dean 
Rusk, purtumfo ieri s«'r«t al¬ 
la stazione radio della Na¬ 
tional Bion«lca.sting Co. lui 
affermato che < una rigoro¬ 
sa azione collettiva contro il 
poverini di Fidel Castro ta¬ 
ra decisa alla conferenza 
degli Stati americani dt 
Punta del Uste alla fine del 
mese ». Essendogli chiesto 
(lutile < lezione » gli Stati 
Uniti abbiano tratto dalla 
fallita invasione a Cuba 
dello scorso aprile, Rusk ha 
praticamente risposto che la 
azione potrebbe ripetersi 
iQuet coraggiosi cubani — 
ha detto Rusk — che lupino 
intrapreso la lotta per libe¬ 
rare il loro paese V nn han¬ 
no urlilo successo in «jurl- 
l’epi sodio. Ma la storia della 
libertà e lunga e non è giun¬ 
ta ancora alla sua conclu¬ 
sione » 

Ihiro prima di queste gra- 
|ri dichiarazioni di Rusk d 
Dipartimento di Sitilo ai e- 
va consegnato agli amba¬ 
sciatori dell’America latina 
g Washington un memoran¬ 
dum in cut sj propongono 
Sanzioni politico-economi¬ 
che contro Cuba se tl qn- 


rcrno dell’.\ rana rifiuterà 
di piegarsi tu tliktat ameri¬ 
cani, rompendo ogni lega¬ 
me con i paesi socialisti. 

Il memoiarnioni america¬ 
no propone che i paesi mem¬ 
bri del UOSA ( l’organizzazio¬ 
ne degli Stati americani ! iri- 
rnno al governo cubano unti 
nota di condanna »|e, suoi 
rapporti con i paesi sm'iah 
sii. Un periodo di sessanta 
giorni sarebbe accordato a 
Cuba per la risposta. Se Cu¬ 
ba aeeetterà di piegarsi alla 
richiesta il ('onsigho della 
OSA sarebbe ancora incari¬ 
cato di controllare se l’ade¬ 
sione di Cuba < sin sincera 
ed effettiva *. In caso di ri¬ 
sposta negativa R Consiglio 
dorrebbe chiedere a tutti gli 
Stati latino americani di 
rompere collettivamente le 
relazioni economiche e di- 1 
plnmntirhr r«*n il governo 
dell’A rana 

La brutalità dcll’intert en- 
t o americano >'d r carattere 
di diktat rhe gli USA han¬ 
no apertamente impresso al 
documento diplomatico han¬ 
no già susei'ata vii issane 
reazioni negn'uc Era gin 
noto che Brasde w Messico ed 
Ecuador arrecan respinto la 
proposta di sanzioni contro 
Cuba. Oggi, appena rmio- 

(Continua In 12. pj*. 7. «■«■! > 
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I no drl missili nmrrieani 
stanziali in Italia, prrnsa- 
mrnlr un Tlior. Ora Krnnrd» 
ha a hirslo all Italia r all'In¬ 
ghilterra di ramano rie ma re 
lolle le basi missillslirhe 
r uni rihnendo alla spesa nr- 
« rssaria 


I comunisti sol¬ 
lecitano la riu¬ 
nione dei capi¬ 
gruppo - Solo 
una «sciczione >> 
in televisione ? 


Alla vigilia «lidia riapertura 
«iella Camera non è ancora 
possibile indicare con certezza 
la «lata «l'inizio del dibattito 
su Fiumicino. Martedì pome¬ 
riggio, ni apertura di seduta, 
il presidente Leone darà no¬ 
tizia, ira le coimiuica/ioni 
giunte aU’Assombloa, delle 
conciiisiuni della commissione 
«l'inchiesta: la relazione verrà 
data per letta. Quasi contem¬ 
poraneamente si svolgerà la 
riunione dei capigrnppo della 
Camera per decidere appunto 
sulla data d’inizio del dibat¬ 
tito su Fiumicino anche in re¬ 
lazione al viaggio «leU’oii. Fan- 
fani a Londra, programmato 
per il giorno successivo. Que¬ 
sta l’unica iuforninzionc ufi]- 
ciale di cui si dispone a tut- 
t’oggi grazie ad un passo com¬ 
piuto, a nome del gruppo co¬ 
munista. dall'ou. Caprara per 
sollecitare la convocazione di 
una riunione dei capigrnppo 
che definisca il calendario dei 
lavori, l.a segreteria generale 
della Camera ha fatto sapere 
che la riunione si terrà « pre¬ 
sumibilmente » martedì pros¬ 
simo e che l’on. Fanfnni po 
Irebbe essere sostituito, nella 
seduta del 17 gennaio, dal vice¬ 
presidente «lei Consiglio sena¬ 
tore Vicc» 0 i‘i- 

Resta d umilio confermato 
che si naviga in nc«iuc incerte 
e aperte all»» manovre di quei 
gruppi della I)C die vedreb¬ 
bero volentieri un rinvio 
«lei dibattito su Fiumicino al 
23 gennaio, a ridosso cioè dei 
Congresso di Napoli. Questo 
per evitare un prolungamento 
della discussione e per costrin¬ 
gere Fon. Fanfnni (autore 
«Iella lettera « moralizzatrice » 
ai ministri) ad assumere le 
Mie responsabilità nei con¬ 
fronti dei suoi colleglli di ga¬ 
llinetto il cui nome ricorre 
negli atti della commissione 
«l’inchiesta. 

Sempre per martedì pros¬ 
simo è prevista una riunione 
del direttivo del gruppo de 
della Camera — e non è da 
escludere una successiva riu¬ 
nione delia assemblea del 
gruppo — per «Irridere se alla 
discussione i deputati de do¬ 
vranno partecipare con lina 
mozione o una interpellanza. 
L'im irieo di intervenire nella 
disco-sione sarebbe stato affi¬ 
dato all’on. Hettiol. secondo il 
quale — notoriamente — le 
risultanze deH’inchiesta nulla 
implicherebbero a carico dei 
ministri. 

Al dibattito non parteciperà 
il compagno Nenni. partito 
ieri M*ra per una località mon¬ 
tana della Francia, «love si 
tratterrà per due settimane 
circa Le agenzie di stampa 
rhe hanno dato notizia della 
partenza dicono che Nenni 
rientrerà a Roma il 27 o il 
28 gennaio 

Domani sj riunisce il Con¬ 
siglio dei ministri per affron¬ 
tare la «leticata questione dcl- 
Pattcggiamcnto del governo a 
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li* lliil.iKlitl per II ilelitln il«*l l'ut turliM* sana ani-ara ili alia 
■nari' I.ii pulizia mitro «IH sospetti nel oanfranll «|| Giovanni 
Mui;llo//l, || marito «l«*lh« ilottim barbaramente uccisa a col¬ 
tellate. I. liotuo. «*lie |ei| «V sialo riportalo iieir.ippartnniento 
«Il viti Ita rat liti per ini sopralluogo « nella fola», e stato 
••limito arrestalo e ilrmitieiato per sfruttamento e Istigazione 
alla prosilin/lono «In cronaca t pirticoliri» 

Per la seconda tappa del MEC 

Ore 3 a Bruxelles: 
manca l'accordo 

I punti di vista si sarebbero però notevol¬ 
mente ravvicinati — Spaak è ottimista 


Il grave episodio provoca la morte di 17 militari 


Falliste un tentativo di Adula 
di arrestare Gizenga a Stanieyville 

Viva emozione a Leopoldville dove il premier cerca di smentire di avere impartito l'ordine 


LKOPOI.I) VILLE. 13 — 

Scmmio di.-paci i giunti >ia 
Stanici v .Ile. le truppe di 
I,umilila, che agivano mi <>i- 
d:ne di Adula, hanno tenta¬ 
to ogg: di arrestare .! primo 
\kc minierò, Antonie* G.- 
zenga. Il tentat.vo pero e 
fallito e nello scontro die 
ne e seguito sarebbero r.- 
masti uccisi 17 militari' 11 
delle truppe fedeli a Gizen- 
ga e 6 agli ordini di Lun- 
dula 

I„i Segreteria generale 
dell'OSI avrebbe imparti¬ 
to alle truppe delle Nazioni 
Unite di stanza a Stnnlcv- 
ville di « ristabilire l’ordi¬ 
ne». mentre un portavoce 
ha espresso il « pieno ap¬ 
poggio* dell’ONU a Lun- 


dtila «• .n particolare alla 
azioni* intrapresa da questo 
ultimo contro Gizenga 

La giornata odierna ha 
registrato svihipp. «l.ain<»- 
ros. «• «onfaddiltor. nella 
cris dei rapporti tra Adula 
e Gi/enga 

A Leopoldville. .«1 ter¬ 
mine «li una agitata riunio¬ 
ne del Consiglio dei mini¬ 
stri. veniva dato l’annun¬ 
cio che .Adula aveva or¬ 
dinato l’arresto di Gizenga e 
la sua traduzione da Stan- 
ieyville. capoluogo delia 
prov moia orientale, alla ca 
pitale centrale L’annuncio 
aggiungeva che «»rdmi in 
questo senso erano stati im¬ 
partiti al generale Lundula, 
che si trova anch’egli a Slan- 
leyville, e che era stato chie¬ 


sto alle io:/> dell’ONU «li 
p:«-stare ’.I !••:«» .unto 

Fot he ore *ì«ipo. lo st«*"0 
Adula t>m«*nt.. a. con «luh.a- 
ra/iom f.itt*- ai giornalisti, 
l'annuncio f.’to urini.« Sf¬ 
iondo la nino i «lirhiaraz.«»ne 
di Adula 1 Consiglio dei mi- 
n.str. avrebbe deciso soltan¬ 
to «li « «Lue pieno appoggio 
al generale Lundula * nella 
Mia missione a Stanieyville 
I-a brusca ritirata dei go¬ 
verno centrale dava luo¬ 
go a Leopoldville a diverse 


Tatti 1 senatori romnnhtl 
sono fenati «d mere preden¬ 
ti «Ila seduta di martedì Iti 
rorrento. 


1 .iiterpreta/nuu l n.i «Ji que¬ 
ste riguarda 1'csistenza d 
s«*r: eonti'.i'ti .n seno allo 
stesso governo «.entrale miI- 
l’opportun.la di una inizia¬ 
tiva int«T*a a liquidare la 
parte p.u avanzata «lei mo¬ 
vimento «1. liberazione e .««i 
.ndeholrie conseguentemen¬ 
te la Hepubblua nel momen¬ 
to in cu:, al contrarie. Cioin- 
be continua a consolidare le 
sue forze armate grazie al 
continuo afflusso di merce¬ 
nari 

I«a iniziativa contro il pri¬ 
mo v ire-ministro destava 
pero enorme impressione a 
leopoldville, dove si faceva 
rilevare che (Iie/nga gode, 
tra l’altro, dell’ immunità 
parlamentare e pertanto non 
può essere arrestato. 


I.*- noi /!«• «le. guun: scor¬ 
si sul rafforzamento di f'a ro¬ 
be hanno trovato oggi nuove 
««inferme Un grande cam¬ 
po militare « .ombista «• m 
« or.-ci di allestimento presso 
la cittadina «li Kipiisci, alla 
fiontrera con la Khodesra 
settentrionale In «juesta z«v 
na v iene preparato un eser¬ 
cito di un migliaio di mer¬ 
cenari bianchi in vista di lina 
ripresa delle operazioni 

Molti dei mercenari np- 
paitcngono al gruppo di 
estremisti di destra denomi¬ 
nato < Movimento di azio¬ 
ne civile* (MAC), formato 
in Belgio diciotto mesi fa e 
i cui dirigenti vantano un 
seguito di 10.000 persone. II 
MAC è simile alla OAS 


BRI XF.I.l.US. 1-i mattina 
— AtmosfcMU di.inmijtua al 
Consìglio Munisti*! bile «lei 
MFC dove alle» tre del mat¬ 
tino «iop«« v«*nt| <>u* <li di¬ 
scussione, .incoia nessuna 
decisione «* stata presa per 
il passaggi, alla seconda fa¬ 
se I «miti.isti, anciie se no¬ 
tevolmente diminuiti, non 
sono stati tutti risolti lu¬ 
tano» il .segretario d| State* 
all’economia, piof. Mu«*IU*r- 
Auii.ick «■ stai,, colpiti» da 
lieve attacco e altri due par¬ 
tecipanti alla confiui'ii/a. un 
esp«*rt«» ft.inccs ( . 4 . u tl fun- 
ziou.ui«» «lei MFC. pitie fiati- 
« «*sc. sono svenuti 

Dopo le «Ilio sedute del 
mattino e del ponienggn», 
teli sera alle 21 aveva ini¬ 
zio un’aitta seduta plenaiia 
che s[ piotraeva fino alle 33 
-Siici essiv.imente aveva luo¬ 
go una i milione ristretta dei 
soli Munistii, che aveva ter¬ 
mine allo 23.50 S’mtieccia- 
v.m,, quindi fehhtil, «olloyiq 
ilei «oriidoj tia Io singoli* 
ileleg.!/i<»Mi nel tentativo «li 
stipe!afe gli ultimi ostai oli 
Nel pome!iggio ah tini pilli 
ti eian,* stati regolati Per 
il fin.iii/i.unenti», a quanto 
pale*, e stato doci'i» t h«* ri 
fondo « oiiuiMit.u h» non >ar,i 
-.peso un c.imento per snv 
v«*nzion.u«* lo vendite mi 
Mieti ati mondiali deilo od «•- 
«lenze agra ole, ina amile por 
interventi mo niercat, mter- 
n; e per migliorare lo strut 
ture agra ole nazionali Sui 
pr«Hfott, agncoli. le posi/io¬ 
ni si sarebbero ravvicinate 
<• s, <!is< ute s,| una pr«»)M»sta 
i*i bas«* alla quale la circ<» 
la/’.oilo degl: ortofrutticoli di 
i.itegor.u «-stia dovrebbe «*s 
--«•re c ompletaulente libera, 
mentre* p«*r L* altre «lue «a 
teg<*r:e bisognerebbe aspet 
tate iliie quattro anni An 
c h«* p**r quanti» riguarda le 
norme di s.«l\ agiianha espi¬ 
noli potrebbero esse.e ad«>t- 
’ate da Un singolo paese, ma 
• ime rebhoio «*s», r«- tutelate 
bla ti., « "iit roll,, , iiinunit.irio 
i Dopo l una si allontana*, a 
Ino «lai l*ala//*> del Congre», 
il ni il st:o degli esteri fi.in¬ 
cese. Couve ile Mmville, e 
quello belga. Spaak Mentre 
il primo non rilasci.^.» al 
cuna dichi.ira/sone. il secon¬ 
do m d.mostrava ottimista 
* sono del tutto «.onvinto — 
egli ha detto — che Francia 
e Germania hanno finalmen¬ 
te raggiunte» un virtuale ac 
cordo sullo spinoso proble¬ 
ma del finanziamento dello 
operazioni agricole Ho chie¬ 
sto a Favai (sottosegiet.nio 
belga) di fare in modo che 
j lgiornale radio delle *»tto 
dia la notizia dell’accordo >. 
Ma. conio dicevamo all'ini¬ 
zio. alle tre del mattino, l’ac-, 


coni,, definitivo n«»n eia sta. 
t«* ancor,i ìaggiunti» la* pres¬ 
simi, peli» sono tali che si 
pensa glie un accoido, anche 1 
h* fot male, piu «li pei met¬ 
tine il passaggio alla secon¬ 
da fase verrà raggiunto ad 
ogni costo. 


Kennedy 
su Nenni 
e il centro 
sinistra 


L’on Codacci - Risanali!, 
ministro per i rapporti oon 
il Parlamento, e rientrato 
ieri dagli Stati Uniti dove 
si è incontrato con Kennedy. 

Nel corso del colloquio il 
presidente americano ba 
improvvisamente chiesto: 

• Clic d.ce di Ni r.ri. * ». 
Per quel che se ne sa, lo 
on. Codacci-Pisanelli avreb¬ 
be risposto cho • q ii 1 che 

• iteli «*.i «• ìi bile 11 ’ i de I- 
i.i |s> 1,t.c i f'To:u *.n..U!.i . 

e che nel PSI e dj sottoli¬ 
neare ».i [ios,z.o!.o i. Neri- 

li, i *\jH ' * » • i. 

c « 1 «*f f i* » v « » ti.'** iCi-'i) ilei 
-oc.ai.'*: iti. PCI • Egli 
avrebbe altresì precisato: 

• H.'p« t: • i questo p ob.e- 

ui i l «citi».»: 1. .ia de".'» elio 
loffia/, on.- i. i «•:.* i« -sin., 
tra c«*-i come 1 .r.*«.nd_* il 
PSI. non mira ad .solare i 
conuin.s'.: Se cosi dovrà 

esser»* non c. s.i:.« ri.ente 
da fare .. La replica di 
Kennedy sarebbe stata: 

• K‘ vero » 

Secondo una versione del 
colloquio che dà l'ufficiosa 
agenzia Ita., t. « Codacc»- 
Pisanelli. rispondendo alle 
domande del presidente 
americano, ha chiarito i 
termini dell'attuale con¬ 
giuntura politica italiana e 
ha illustrato dazione che • 
partiti democratici e i go¬ 
verni da essi espressa han¬ 
no, anche .n passato, con¬ 
dotto per legare il partito 
socialista a una piattafor¬ 
ma democratica, rendendo¬ 
lo autonomo dal partito co¬ 
munista. La scelta demo¬ 
cratica del partito socialista 
non deve ovviamente com¬ 
portare rinuncia agli im¬ 
pegni assunti in politica in¬ 
terna e in politica estera 
dai partiti del tradizionale 
schieramento democratico 
italiano •. 

Sempre secondo ITtalia. 

• rispondendo al ministro 

Codaeci-Pisanelli, il presi¬ 
dente Kennedy ha espresso 
il suo convincimento che la 
operazione rappresenta una 
saggia iniziativa politica e 
ha confermato la sua viva 
simpatia per l’Italia e la 
certezza di un progresso 
economico e politico del 
paese, nella stabilità delle 
sue istituzioni ». • 
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Animato dibattito al congresso dell’ANCA 


Ruolo decisivo dello cooperazione 
nelle lotte agrarie del Mezzogiorno 

Oggi si concludono i lavori dell’assise nazionale - Dimensioni aziendali e investimenti nel¬ 
l'intervento del compagno Emilio Sereni - I diritti della donna nelPassociatività di massa 


I maestri 
votano per 
il consiglio 
dell’Enam 

Domani i maestri italiani 
voteranno per il nuovo con¬ 
siglio dell’Ente di assistenza. 
• Le elezioni sono un'ottima 
occasione per far conoscere 
che cosa è l’Enam, come fun¬ 
ziona, quali sono — o do¬ 
vrebbero essere — i suoi sco¬ 
pi, quali gli organi che lo 
controllano. Bisogna anzitut¬ 
to precisare clic e un ente in¬ 
teramente sovvenzionato dai 
maestri (non gode cioè di al¬ 
cun contributo dello Stato) 
per un giro di denaro che su¬ 
pera largamente il miliardo 
e mezzo all’anno. 

Ora, poiché sono soltanto i 
maestri a pagare, perché non 
dovrebbero essere soltanto 
loro •— mediante elezioni na¬ 
turalmente — a gestire que¬ 
sti fondi? Cosa c’entrano nel- 
l’Enam tutti gii altri membri 
di diritto imposti dal gover¬ 
no? Un ente morale di dirit¬ 
to pubblico dovrebbe avere 
un solo controllo suH’nmmi- 
nistrazione del patrimonio, 
fatto a posteriori sul consun¬ 
tivo delle entrate e delle 
spese. I membri non eletti¬ 
vi dell’Ente (che sono cin¬ 
que su 12) hanno invece, 
per Timportanza della ca¬ 
rica loro attribuita d’autori¬ 
tà, una funzione determi¬ 
nante. Uno dei cinque non 
eletti ò il presidente, l’altro 
è addirittura il direttore ge¬ 
nerale! 

Questa situazione va pro¬ 
fondamente modificata sulla 
base di un programma rin¬ 
novatore che preveda la de¬ 
mocratizzazione dell’Ente, il 
suo decentramento e la mo¬ 
difica dello statuto. 

Sgombrato il terreno da 
tante pesanti tutele gover¬ 
native, l’Enam potrà inizia¬ 
re una politica assistenzia¬ 
le veramente nuova. I fon¬ 
di versati potranno essere, 
oltre che controllati e distri¬ 
buiti meglio, indirizzati pure 
a creare nuove forme di as¬ 
sistenza. Buona l’idea di una 
«Casa del Maestro» propo¬ 
sta dal Sindacato autonomo 
(lista il. 1), anello se non s* 
capisce perché inai questa 
dovrebbe sorgere soltanto a 
Roma. Al di sopra delle eli¬ 
visioni sindacali c politiche, 
questi circoli potrebbero di¬ 
venire luoghi di incontro, di 
svago, e di dibattito cultu¬ 
rale e pedagogico fra tutti 
gli insegnanti: ne guadagne¬ 
rebbe. in definitiva, anche la 
scuola. 

Per questa ragione i mae¬ 
stri non si accontenteranno 
più di votare indiiTeiente- 
monte per Ernia o l’altra li¬ 
sta, per questo o (pici can¬ 
didato: sulla base di pro¬ 
grammi ben precisi, essi vo¬ 
gliono il rinnovamento del- 
l’Ente, c daranno le loro pre¬ 
ferenze a quegli uomini del¬ 
la lista il. 1 clic non abbiano 
(/in condivìso le responsabi¬ 
lità della precedente, nmmi- 
nistrazionc. 


La nuova linea che mira a 
far pesare le coopcrazione 
agricola nella lotta per la ri¬ 
forma agraria si sta facendo 
strada nel movimento: ad un 
dibattito positivo si uniscono 
le realizzazioni, ad attestare 
che non ci si ferma a pure 
enunciazioni. Questo giudizio 
emerge nettamente dalla di¬ 
scussione avvenuta nelle pri¬ 
me due sedute del congresso 
delle cooperative agricole, 
iniziato a Roma venerdì 
scorso con la relazione del 
compagno mi. Gennaro Mice¬ 
li. Il processo di rinnovamen¬ 
to è damine iniziato e già ha 
fatto concreti e promettenti 
passi avanti: non mancano 
però alcune zone di silenzio 
ed alcuni veri e propri * vuo¬ 
ti » che stanno ad indicare 
come tale processo si svolge 
in presenza di ostacoli c di 
incomprensioni. Ma vediamo 
subito iti concreto (tienile 
questioni che il dibattito ha 
posto in luce. 

Uno dei passi in avanti piu 
rilevanti che la coopcrazione 
agricola deve compiere ri¬ 
guarda le donne. Esse hanno 
sempre più peso nella com¬ 
posizione delle forze di lavo¬ 
ro addette all'agricoltura ma 
sono pochissimo presenti nel¬ 
le cooperative. La compagna 
Neva Corrimi, responsabile 
della commissione femminile 
della Lega delle cooperative 
e la compagna on. Luciana 
Vivimii, hanno affrontato 
nella sostanza questo proble¬ 
ma rilevando come l’ostacolo 
che occorre abbattere è nel¬ 
lo slesso ordinamento delle 
cooperative che quasi sem- 
prc prevedono una ade¬ 
sione dei capi-famiglia. 
Ma non sì tratta di una 
questione solamente statuta¬ 
ria. La coopcrazione agrico¬ 
la deve dare alle contadi ne 
un posto di effettiva ugua¬ 
glianza nei diritti e nei do¬ 
veri rispetto agli nomini c 
ciò non in astratto ma rico¬ 
noscendo una piena valuta¬ 
zione del lavoro svolto; deve 
considerare le contadine non 
come « coadiuvanti » ma co¬ 
me autonomo soggetto del 
processo produttivo. Cosi si 
può prefigurare l’azienda die 
deve sorgere dulia riforma 
agraria generale come fon¬ 
data sulla proprietà comune 
a tutii i membri della fami¬ 
glia contadina, n in altri casi 
sulla proprietà Individuale di 
ogni componente Non vi é 
dubbio die su questo proble¬ 
ma il congresso segna un net¬ 
to miglioramento sul terreno 
programmatico: pesa però il 
fatto che fra i delegati le 
donne sono soltanto 5. 

Gli apporti del dibattito 


alta precisazione della linea 
che U- cooperatile agricole 
si stanno dando sono stati di 
varia natura. Alcuni inter¬ 
venti sono partiti da espc¬ 
ri enzv limitate ad una singo¬ 
le cooperati va ma (indie in 
(ftiestt casi si he l'impressio¬ 
ne che vada diminuendo di 
fieso la concezione azienda¬ 
listica, della coopcrazione vi¬ 
sta come * un’isola economi¬ 
ca », a se stante. Molti gli in¬ 
terventi dir hanno affronta¬ 
to le questioni complessi ri*. 
pur tenendole sempre legete 
ad esperienze e programmi 
concreti. Uno dei fatti più 
importanti che sono apparsi 
chiarissimi nd dibattito, c la 
posizione di avanguardia che 
nel processo di rinnovamento 
ha assunto la cooperazione 
emiliana Omicìni, di Bolo¬ 
gna, lui posto in (inasto senso 
alcune questioni: la più im¬ 
portante ci c sembrate (ind¬ 
ia riguardante le alleanze. 
Sta sorgendo a Bologna un 
centro ortofrutticolo coope¬ 
rati cistica che associa coo¬ 
perative di produttori, sin¬ 
goli produttori, cooperative 
di consumo e singoli detta¬ 
glianti: ecco una forma nuo¬ 
va veramente capace di inci¬ 


dere nella lotta per nuove 
strutture che si svolge sia nel 
processo produttivo quanto 
i n quello della distribuzione. 
L’d altri esempi ancora st 
potrebbero fare, tutti posi tini 
e di grande interesse riguar¬ 
danti la coopcrazione emi¬ 
liana. 

Esperienze rilevanti ed in¬ 
dirizzate ad applicare la nuo¬ 
va linea sono state portate 
al congresso anche da rap¬ 
presentanti di regioni ove la 
coopcrazione non ha la forza 
e la tradizione ohe ha in 
Emilia. Citiamo solo due 
esempi. Il primo riguarda 
l'organizzazione della provin¬ 
cia di Roma la cui attività p 
stata illustrata ndl'intcrven- 
to del compagno franco Hu- 
pardii. Egli ha citato le ini¬ 
ziative f>rese nel campo del¬ 
la tolta contro il monopolio 
della distribuzione del latte, 
nel settore delle terre comu¬ 
nali, per la costituzione di 
nuove eoo perni ire: un <fila - 
dro positivo ed interessante 
che dimostra come si vada 
avanti anche nelle condizio¬ 
ni piii difficili e complesse. 
Altro esempio è (fucilo del¬ 
la cooperazione agricola sici¬ 
liana. della quale un dirigen¬ 


te, il compagno Amico, ha 
traccialo un bilancio ove il 
legame tra attività associa¬ 
zione e lotte ]»'r la riforma 
agraria e apparso evidente 
e già notevolmente saldo ed 
esteso. 

Conte si è presentato ti 
Mezzogiorno a onesto con¬ 
gresso? Innanzitutto con una 
significativa avanzata della 
coopcrazione agricola. E con 
la scomparsa d* una conce¬ 
zione di un'ulteriore avanza¬ 
ta conia problema ili « assi¬ 
stenza » (la parte della coo¬ 
perati ime pin forte. Il com¬ 
pagno Giu:- pp.’ filate ha af¬ 
fermato che il Sud sarà il 
banco (li prova della coope¬ 
razione nei )massimi anni. 
Qui ; contadini si tlocano a 
diretto contatto con i mono- 
noli: acquista così maggiore 
importanza le < ovulazione di 
nuove cooperative, come il 
consorzio tra bieticoltori sor¬ 
to in Capitanata, ed estesosi 
in altre zone i » lotta con il 
monopolio saccarifero, le 
cooperative di t ubaceli irai to¬ 
ri in lotta contro i feudali 
concessionari, le prime for¬ 
me associative tra coltivatori 
di pomodoro per contrattare 
la cessione del prodotto al 


monopolio dell’industria con¬ 
serviera. Vitale ha inquadra¬ 
to la prospettiva della coo¬ 
pcrazione nel Mezzogiorno e 
l'impegno meridionalista del¬ 
la Lega, nella lisualc politi¬ 
ca che è ili fronte al paese: 
contadini <> cooperative non 
debbono lasciarsi ingabbiare 
da operazioni di spicciolo ri¬ 
formismo e ciò non avverrà 
re l’azione cooperativistica 
sarà saldamente legata alle 
rifornì e di struttura. 

Nella mattinata di ieri ha 
parlato anche il compagno 
Sereni. Egli ha sottolineato 
come il saluto dell'Allean¬ 
za dei contadini che egli 
presiede non potesse essere 
un semplice augurio di suc¬ 
cesso ma necessariamente 
un contributo al processo 
autocritico di tutto lo schie¬ 
ramento nelle campagne, 
giustamente introdotto nel¬ 
la relazione di Miceli, per 
un profondo rinnovamento 
del movimento cooperativi¬ 
stico, e per un impegno (fini- 
litativamente diverso in es¬ 
so di tutte le organizzazio¬ 
ni contadine. Rifacendosi al¬ 
la impostazione di Miceli, 
Sereni è partito dal giudizio 
sui risultati conseguiti alla 
Conferenza agraria naziona¬ 
le. Perché, si è chiesto, dei 
risultati importanti sono sta¬ 
ti qui conseguiti per quanto 
riguarda l’attacco alla mez¬ 
zadria e alla colonia impro¬ 
pria. in regime fiscale, ecc.. 
mentre neppure scalfita è re¬ 
stata la posizione decisiva 
dei monopoli per (pianto ri¬ 
guarda gli investimenti, la 
azienda capitalistica, la coo¬ 
pcrazione? Mentre per la 
lotta politica contro i mo¬ 
nopoli e hi lotta più pro¬ 
priamente sindacale contro 
l'azienda capitalistica degli 
importanti passi in avanti 
siano stati fatti. Scarso Te¬ 
ista invece il ricorso c l’ela¬ 
borazione stessa di strumen- 
fi che consentano lo svilup¬ 
po di una lotta unitaria con¬ 
tro i monopoli su quel piano 
stesso dei rapporti economici 
fra le diverse classi, sul (pia¬ 
le il suo potere si afferma. 
Sereni ha concluso illustran¬ 
do l'importanza che iti que¬ 
sto senso assumono le pri¬ 
me esperienze come i con¬ 
sorzi di miglioramento agra¬ 
rio. 

La cooperazione agricola 
non parte dall'* anno zero ». 
Molti interventi hanno insi¬ 
stito su questa affermazione 
(ricorderemo tra gli altri lo 
intervento del segretario dcl- 
l’Associazione, Paganelli e di 
Z(imbelli, membro della pre¬ 
sidenza della Lega) Nello 
stesso tempo il dibattito ha 
dimostrato che la coofierazio- 



MII.ANO — K’ giunta Ieri all'aeroporto di binate la spedizione Italiana elle ha scalalo II 
Ruwenzori. limine I componenti con al centro Monzlno. elle li ha capeggiati nell'Impresa 


Ha votalo contro solo il consigliere del MSI 


Afox/one PCI-PSI approvata 
alla Provincia di Boi*a no 


La mozione comlaiuia gli attentali c le manifestazioni nazionalistielie 
Chiesta una indagine parlamentare sulla morte di due cittadini altoatesini 


BOLZANO, 13. — Il Con¬ 
siglio provinciale di Boi/a¬ 
no ha approvato alla una¬ 
nimità (con la sola asten¬ 
sione del MSI) una mozione 
PCI-PSI di condanna degli 
attentati dinamitardi e di 
teppismo fascista e naziona¬ 
lista compiuti in Alto Adige 
nel dicembre scorso; a mag¬ 
gioranza, poi, il consiglio ha 
approvato un emendamento 
alla mozione, con il quale si 
chiede una inchiesta parla¬ 
mentare sul comportamen¬ 
to delle forze di polizia nei 
confronti degli alto-atesini 
arrestati perchè sospetti di 


NAPOLI. 13. — Ben venti 
nove bambini, tutti abitanti a 
Pallonetto S Luci., ed nitri 
dieci di Frattamnggiore. ?ono 
stati ricoverati oggi — parte 
Pellegrini e parte agli Incu¬ 
rabili — in preda a sintomi di 
avvelenamento, per aver man¬ 
giato del sanguinaccio guasto. 

Nel popolare rione del Pal¬ 
lonetto. l'attenzione d. tutti i 
bambini è stata attratta ; eri 
dalla bancarella di una ven¬ 
ditrice ambulante, tale - Vin¬ 
cenza - non meglio identif.ci¬ 
ta, la quale aveva mc^o in 
vendita delle coppette d. san¬ 
guinaccio 

Moltiss.mi bambini s. «ono 
lasciati tenti re dalla gola ed 
hanno acqu.stato le appetitose 
coppette o hanno costretto i 
loro genitori ad acquistarle 
Poco dopo tutti hanno avver¬ 
tito dei forti dolori, per cui 
hanno dovuto essere traspor¬ 
tati in ospedale Ecco l'elenco 
dei bambini, tutti r.coverati ai 
Pellegrini: O.usepmna Galh- 
naro di 6 ann. Pasquale Ca¬ 
tone di 5. Rosa Montagna di 9. 
Salvatore Guida d, 4. Antonio 
Pel Ga.i di 4. Antonietta Ilei 
Gai* 41 8. Concetta Del Gais 


attentati dinamitardi. 

L’emendamento alla mo¬ 
zione diceva testualmente: 
« Il Consiglio provinciale. In 
conseguenza dei recenti Im¬ 
provvisi decessi dei due cit¬ 
tadini altoatesini, a suo tem¬ 
po arrestati dalla Polizia a 
seguito degli atti terroristi¬ 
ci dello scorso anno e in at¬ 
tesa di giudizio: di fronte al- 
l’avvenuta denuncia di vari 
interessati circa le gravi se¬ 
vizie che sarebbero state in¬ 
flitte agli arrestati in dispre¬ 
gio dei pivi elementari prin¬ 
cipi del diritto umano, civi¬ 
le. elei In Costituzione italiana 


-Idi 4. Salvatore Buonsegru d. 2. 
l| Concetta Marrano di 2. Anto- 
n.oti.i Guid.i d: Mario Ses- 

d: 3. Vincenzo Se-«a d: 3. 
Giuseppe Rrmperii d. 7. As¬ 
sunta Perrott: di 3. Anna Fio¬ 
roni.no d. 3. Anna Rippn di 5, 
Patri?..a Papirone d: 2. Hosa- 
r.o Scogn trinilo di 4, Maria 
Kg.z.o d. 4. Mar.a Sivo di 3. 
Concetta P.polo d. 4. Eugen.o 
Ruoceo di 4. Carni.ne Ili Ma¬ 
re d. 1. Lucia Grioeo di 3. 
Mario Sivero d; 3, Maria Troi¬ 
ce di 11. G ovnnni Nardi d. 8 
e I.u.g. I)e CrO'Cenzo d- 7 
Sempre per aver ni tiigiato 
del sanguinaccio guasto, acqui¬ 
stato in un bar del paese, sono 
stati trasportati e ricoverati ai 
Pellegrini quattro banibin. e 
una ragazza abitanti a Fratta- 
maggiore. F.lomena Casavuro 
di 2 anni. .1 fratello Domenico 
di 3. Caterina Pollino di t» il 
fratello Pietro di 3 e la di¬ 
ciottenne F.lomena Del Prete 
Altri cinque limbi, aneh'essi 
di Frattamaggiore, sono stati 
ricoverati agli Incurabili' Fran¬ 
cesco Arno di 3 anni. Olim¬ 
pia Del Prete di fi. il fratello 
Mattia di 5. il fratello Gioac¬ 
chino di 2 e Crescenzo Gior¬ 
dano di 3, 


e delle norme fondamentali 
del diritto penale; pteso atto 
delle notizie in merito am¬ 
piamente diffuse in Italia e 
all’estero, che da tempo han¬ 
no sensdiilmente colpito la 
opinione pubblica; esprimo¬ 
no al riguardo la pu'i grave 
preoccupazione e il più vivo 
allarme e delibera di dare 
mandato alla Giunta provin¬ 
ciale e a una rappresentan¬ 
za del Consiglio provinciale 
di prendere immediatamente 
contatto con gli on.li Presi¬ 
dente del Senato e della Ca¬ 
mera «lei Deputati e con le 
ondi Presidenze dei gruppi 
parlamentari, al fine di ri¬ 
chiedere la sollecita costitu¬ 
zione di una commissione 
parlamentare di inchiesta che- 
di tali fatti stabilisca la ve¬ 
rità e faccia piena luce». 

II dibattito, molto accalo¬ 
rato. dopo un rinvio provo¬ 
cato dalla DC che voleva 
evitare Ir. discussione sullo 
scottante problema, ha tenu¬ 
to impegnato a lungo il con¬ 
sessi» Tra gli altri, oltre i 
presentatori della mozione, 
compagni Nardin (PCI) e Ni- 
colodi (PSI). nella discussio¬ 
ne sono intervenuti Hans 
Dietl. vice presidente della 
Suedtirolcr Volkspartei. Mi- 
tolo, del MSI, che ha defini¬ 
ti* l'iniziativa « una manovra 
piopagandistica sulla morte 
«lei due detenuti » altoatesi¬ 
ni deceduti. L’avv. Rertorel- 
le. democristiano, ha affer¬ 
mato. a nome del suo grup¬ 
po. di condannare ogni atto 
di violenza, anche quelli che. 

; eventualmente, possano aver 
compiuto membri delle forze! 
di polizia. 

A conclusione del dibatti¬ 
to. il Consiglio ha respinto 
a grande maggioranza l’e- 
mendnmento proposto dalla 
DC. ed all'unanimità, fatta 
eccezione per il missino Mi- 
tolo che si e astenuto, ha ap¬ 
provato la mozione nel testo 
originario: successivamente, 
a maggioranza, ha approvato 
lo emendamento aggiuntivo 
che chiede la nomina «li una 
commissione d’inchiesta. 


Ieri a Napoli 

39 bambini avvelenati 
da sanguinaccio guasto 

Era stato venduto da un’ambulante 


Gravissima provocazione a Brescia 

Un capo-tempista spara 
agli operai in sciop ero 

Aveva prima tentato d'investire un picchetto di lavo¬ 
ratori davanti allo stabilimento bloccato da tre giorni 


BRESCIA, 13. — Una gra¬ 
vissima provocazione che per 
puro caso non ha avuto tra¬ 
giche etmseguenze, ha tur¬ 
bato oggi la borgata di Villa 
Careina, dove sono in scio¬ 
pero «in tre giorni i seicento 
operai dello stabilimento Gli- 
senti: un capo-tenipista ha 
sparato contro un gruppo di 

lavoratori. 

Verso le 13. il capo dei 
tempisti della Gliscnti — il 
trentaciuquenne Mario Ten¬ 
ni — arrivava con la pro¬ 
pria automobile davanti alla 
portineria della fabbrica, en. 
tra va a piedi e lisciva un 
quarto «Eoia più tarili. Do¬ 
po aver voltata la vettura, 
il Teoni si dirigeva a tutta 
velocità contro un gruppo 
«li operai che si trovavano 
a qualche centinaio «li metri 
di distanza, intenti a scal¬ 
trirsi attorno a un fuochc- 
ress 0 acceso sin «lai mattino. 


Alcuni operai, più diretta¬ 
mente minacciati dalla folle 
corsa dell’auto, riuscivano a 
scansarsi e atl evitare «li es¬ 
sere investiti. Il Teoni, fer¬ 
mata la macchina una ven¬ 
tina «li metri più avanti con 
una brusca frenata, apriva 
una portiera e. sportosi a 
metà, sparava in «lirezione 
«lei lavoratori un colpo di 
pistola andato fortunata¬ 
mente a vuoto. Dopodiché 
ripartiva tlj scatto. 

Dimessi altri feriti 
della sciagura 
di Fiumarella 

CATANZARO. 13. Sono 
stati dimessi d:iU'n> pedale c:t- 
tad.no altri tre feri*: del d.sa¬ 
stro ferrovinr.o \er:f ratosi il 
23 dicembre scorso alla Fiu¬ 
tila rolla 

Il numero delle persone che 
si troiano ancora degenti allo 
ospi-dalo a e..usa dell i sciagura 
è sceso co?J a d.eci 


ne agricola sta scrollandosi 
c/i dosso l’idea di essere qual¬ 
cosa di marginale nel quadro 
«li una strategia complessimi 
della lotta di classe. Ha ac¬ 
quistato già oggi e ha la vo¬ 
lontà di assumere completa¬ 
mente. con la realizzazione 
degli obicttivi che scaturi¬ 
ranno da questo congresso, 
il compito che gli spetta nella 
lotta per la riforma agraria 
e per un mutamento gene¬ 
rale deH'assetto economico e 
sodala del paese: un molo 
decisivo e non inferiore a 
quelli che spettano alle altre 
orannizzazionj dei lavoratori. 

Il congresso si conclude 
oggi con la votazione delle 
mozioni c In elezione delle 
cariche. 

DIAMANTE LIMITI 

43 delegati 
abbandonano 
il congresso de 
di Brinidsi 

BRINDISI. 13 — Il congresso 
provinciale de s: è aperto sla¬ 
mane con un clamoroso colpo 
di scena. 43 delegati, rappresen¬ 
tanti delle varie correnti che 
vanno dalla - Base- ai fanfa- 
niani. sino agli amici di Moro, 
hanno abbandonato i lavori in 
segno di protesta contro i grup¬ 
pi di maggioranza che inten¬ 
devano accaparrarsi tutti ! post: 
disponibili fra i delegati al Con¬ 
gresso dì Napoli Ancora ieri 
sera erano in corso riunioni c 
contatt.. promossi dall'on. Cer¬ 
vone che rappresenta al con¬ 
gresso la d-.roz.one delia DC. 
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Le scelte dei socialisti 

(Documentazione e analisi dei risultati del 
comitato centrale) 

USA-URSS: Ci sarà un accordo per Berlino?, 
di Lucio Libertini ★ L’uscita di sicurezza di 
Pier Paolo Pasolini ★ Lenin. Trotzkv. Stalin: 
Il socialismo in un solo Paese ★ Qual è il 
nuovo volto del canitalismo?. due scrìtti di 
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Dal 31 gennaio 

Sco n gel a me nto 
per 190 miliardi 

Lo ha deciso il comitato del Cre¬ 
dito per i fondi di riserva bancari 


Il comitato interministe¬ 
riale del Credito, riunitosi 
ieri sotto la presidenza del 
ministro del Tesoro, ha de¬ 
liberato tra l'altro un 
provvedimento che provo¬ 
cherà lo scongelamento di 
circa 190 miliardi di lire, 
attualmente vincolati per 
legge dalle varie banche 
presso la Banca d’Italia, a 
titolo di riserva obbliga¬ 
toria. 

La decisione stabilisce 
che la percentuale com¬ 
plessiva dei depositi . da 
vincolarsi presso la Banca 
d’Italia che (a norma delle 
deliberazioni assunte «lai 
comitato nel ’-l? e nel ’.i3) 
non doveva eccedei e il Ili 
per cento della massa fi¬ 
duciaria. a partire dal 31 
gennaio non potrà eccedei e 
il 2 2.5 per cento. 

Lo svincolamento consen¬ 
tirà al sistema bancario di 
impiegare maggiori fondi 
ad investimenti in attività 
redditizie, quali ad esem¬ 
pio le iniziative indu¬ 
striali 

La decisione è stata as¬ 
sunta poiché, giazie al 
persistente attivo della bi¬ 
lancia statale dei pagamen¬ 
ti. le riserve di oro e va¬ 
lute hanno ormai raggiunto 
un livello adeguato al fab¬ 
bisogno di liquidità inter¬ 
nazionale del paese e poi¬ 
ché la situazione di cassa 
dello stato permane anche 
essa favorevole, anche se 
di ciò non hanno sentore 


Per gli stranieri 

Le misure 
antivaiolo 
a Catania 

CATANIA, 13. — Severe 
disposizioni sono state im¬ 
partite anche dal comandi» 
dell'aeroporto di Catania, 
per evitare la possibilità di 
un'introduzione di vaiolo. 

In seguito alle allarman¬ 
ti notizie provenienti dal¬ 
l'Europa centrale, il coman¬ 
do dell’aeroporto, dopo a- 
ver discusso la questione 
con il medico provinciale, 
ha ordinato un severo con¬ 
trollo sui passeggeri pro¬ 
venienti da Tripoli, l’unico 
scalo estero direttamente 
collegato con Fontanarossa. 

Analoghe disposizioni so- j 
no state impartite dal me- j 
dico provinciale al comari- j 
do di porto. 

Tutti i passeggeri finoia 
giunti a Catania sono stati 
in grado di dimostrare di 
essere stati già vaccinati. 

All’aeroporto di Punta 
Raisi. la vaccinazione anti¬ 
vaiolosa è obbligatoria sol¬ 
tanto per il personale dello 
scalo. Provvedimenti sono 
stati presi anche dall’ufficio 
di sanità marittima di Pa¬ 
lermo per quanto riguarda 
i passeggeri provenienti 
dall’estero. 


malauguratamente troppi 
cittadini. 

Ecco perche — afferma 
una nota ufficiosa — si e 
palesata l’opportunità di 
liberare una parte dei fon¬ 
di costituiti a riserva, af¬ 
finché possa dal sistema 
bancario venire destinata 
ad applicazioni produttive 
all’interno del paese. 


Dibattito 
a Bologna 
sul XXII 
del PCUS 


BOLOGNA. 13. — Un 

successo « memorabile » — 

cosi Elia definito il « mode¬ 
ratore » avv. Cagli — ha 
ottenuto ieri sera a Bolo¬ 
gna il dibattito svoltosi nel¬ 
la sala Bossi sul XXII Con¬ 
gresso del PCl'S 

Al dibattito, svoltosi in 
un clima di serenità e cor¬ 
dialità, hanno partecipalo il 
compagno Giancarlo Pajet- 
ta. Lelio Basso (PSD, Leo¬ 
poldo Piccardi (radicale) e 
Luigi Preti (PSDI). 


Gli obiettivi 
di azione 
del Movimento 
della pace 

Il comitato direttivo del Mo¬ 
vimento italiano della pace, nu¬ 
li. tosi venerdì a Roma, ha ascol¬ 
tato la relazione del Segreta¬ 
rio generale sen. Velio Spano. 
eh«- ha riferito, a nome della 
delegazione italiana, sui lavori, 
la discussione e le risoluzioni 
dei Consiglio mondiale tenuto¬ 
si a Stoccolma nel dicembre 
scorso. 

L’oratore ha messo in rilie¬ 
vo l'ampiezza del dibattito che, 
rifuggendo da una unanimità 
formale, ha cercato di chiarire 
i contrasti e ì dissensi che so¬ 
no stati risolti con un voto di 
maggioranza. 

Da «piesto Consiglio Mondia¬ 
le la risoluzione più importan¬ 
te è la convocazione di un con¬ 
gresso per il disarmo e la pace. 

A conclusione dei suoi lavori 
il C. D ha confermato l’esigen¬ 
za di una iniziativa, la più lar¬ 
ga. che permetta a tutte le for¬ 
ze e a tutti coloro che lottano 
per la pace pur nelle differen¬ 
ze ideologiche e politiche, un 
incontro per contribuire alla 
lealizzazione del comune obiet¬ 
tivo di un disarmo generale e 
per la soluzione pacifica dei 
prohlem, internazionali ancora 
insolut- 


w/ .w 



T ecnica perfetta, laboriosa pazienza... 

requisiti necessari alla preparazione 
di un apparecchio dentale Voi dovete 
collaborare con il vostro dentista ed as- 
. stonarvi un pronto controllo della den- 
| fiera adoperando giornalmente la super- 
! polvere Orasiv. Per abilitare la bocca al 
nuovo compito, senza irritazioni o dolori 
non c'è che l'Orasiv! Meglio di un tran¬ 
quillante' In lattine originali presso tutte 
« farmacie a 

orasiv 

— J^ABITUDIHE ALLA DENTIERA | 



IL 2° CANALE 

EKCOVISION 


1° CANALE 



2° CANALE 


Nulla è stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare dal 1* al 
2° canale, entrambi 
presintonizzati, basta 
un semplice scatto. 



di primissima qualità 

EKCOVISION 

portano soltanto 
schermi corazzati 
(B0NDED) 


corazza 



Cosi le immagini ven¬ 
gono proiettate con 
la massima regola¬ 
rità ed incisione. 



Listini u r <»tis 

EKCOVISION 

Viale Tunisia 43 Milano 
tei 637 756 661 916 

__ igenm Vendere 


Nel Lazio 
A. ROSATI 
Via Tirso 47 
ROMA 
Telef. 84.91.36 


LEGGETE 

Rinascita 


GRANDIOSI SALDI 


DA DOMANI! 

15 

gennaio 


IN TUTTI I NEGOZI 

dell'ORGANIZZAZIONE 


VITTADELLO 

TUTTE LE RIMANENZE 1961 

A PREZZI DI SALDO 

VISITATE I NEGOZI DI CONFEZIONI 

VITTADELLO 


PISA 

FIRENZE 

LIVORNO 

GROSSETO 

ROMA 


Borgo Stretto - Borgo Largo 

Via Brunelieschi * Borgo San Lorenzi 

Via Grande, 36*R - Piazza Guerrazzi 

Via Giosuè Carducci 

Via Ottaviano, 1 - Tel. 380.678 
angolo Piazza Risorgimento 


LE MIGLIORI CONFEZIONI 










l'Unità 
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Il vecchio istituto matrimoniale si disgrega: in Italia si sono costituite un milione di famiglie “illegali, 





Gli italiani 
e il divor zio 

Il discorso del Procuratore generale della Repubblica e l'ofiensiva moralistica - Un di¬ 
battito sui problemi della famiglia e del costume in una sezione comunista - Viene dal 
basso la spinta ad una rottura con l'ipocrisia della morale imperante - In quasi tutti i 
paesi europei governati dai cattolici le leggi prevedono il divorzio: l'Italia fa eccezione 


controfigure 


Assegnato ieri sera 

A Gunther Anders 
il Premio Omegna 


Il volume premiato: « Essere o non essere » riassume in se 
• la lotta contro il fascismo e quella contro il ricatto atomico 


(Dal'nostro inviato speciale) | 

OMLILNA. 13. — Il terzo j 
p remia della Resistenza >. 
patrocinati) dal comune de¬ 
mocratico di Omegna e clic 
consiste in un milione di 
lire, è stato assegnato a 
Gunther Anders per il suo 
libro v Essere o non esse¬ 
re » pubblicato in Italia dal¬ 
l'editore Einaudi. 

Con (piesta scelta che ru 
ad appi minarsi a quella d; 
Allep e Sartre delle preee- 
ilcntt edizioni, il premio 
conferma il suo coerente 
nehiamo ai principi di fon¬ 
ilo dell’antifascismo. An- 
ilers il filosofo tedesco, che 
m persepuitato dai nazisti 
ni Germania e in Francia 
come ebreo e come antifa¬ 
scista militante e che è lo 
autore ili quell’upitafstoiw- 
lo ammonimento contro hi 
- prospetti ni termonuclea¬ 
re > che e il suo ultimo li¬ 
bro, sembra riassumere no¬ 
bilmente in sé. In lotta con¬ 
tro il nazifascismo e in lot¬ 
ta per la pure. E così è in¬ 
tuii'. ma in modo ancora 
piu intimo ili (inanto ju>s- 
-a apparire ila q uesti con¬ 
notati piu el identi. In < E. - 
-ere <> non essere » inUitt’. 
Amlers balte con riporr 
i antro *> < ricatto totalita¬ 
rio » dei più forsennati cri- 
Peomunisti, contro coloro 
che cioè sostengono hi fa 1 - 
-a tesi ili anteporre la * di- 
lesa della civiltà occidenta¬ 
le > alta conservazione del- 
'a pace, e del porre come 
unica alternativa aìì'umani- 
ta. quella tra ,f < totalitari¬ 
smo comunista » e la ipicr- 
ra atomica, (jn ricatto «/,» e- 
-to. che rappresenta una 
delle radici più profonde 
i lei rinascenti fascismi di 
oppi. 

In ip,c<‘ ii scn.-o crcd'a- 
"!•>. va inteso il suo appello 
iiF'umnnità tutta, affinchè 
prenda coscienza del peri¬ 
colo totale che la minac- 
cia. (/«'/ frrr»F>i,V dilemma 

tra < Essere c tuoi essere ». 

della necessità che ogni 
uomo si batta contro la 
s prosarti'va t e r m o n u - 
clearc ». 

Tutto :! suo sforzo e te¬ 
so ad indicare, al dr la del¬ 
ie false e tropiche (Pterr.a- 
'.'re. quella che c 'l'alterna¬ 
tiva reale. 

Per questo cylt confuta 

sta te i,ra')”icntaz'oui di 
chi m:n;m'z:a :« pentolo 

ntom-co. -ni e arpnmctìta- 
z-ori di chi assume di fron¬ 
te ad esso. un atteggiamen- 
f.< fatalistico, rassegnalo. 
Amlers si ujrpcllo alia co¬ 
scienza morale di ciascu¬ 
no o scrive una frase che 
c iptasi un grido di batta¬ 
glia eiv’ie e morale: «Non 
.iter paura della paura: 
..l>bi il compì::»» «ii aver 
p..ura, Kd anche «.pieliti di 
l..r paura; la paura al tuo 
vicino come a te stesso ». 
La < paura*, nelle sue pa¬ 


role. diventa coscienza del 
pericolo «’ coscienza ili />«»- 
terlo validamente contra¬ 
stare. « Essere o non esse¬ 
re » è un libro tutto per¬ 
corso dalla passione e ila 
un forte senso dei valori 
della vita. Esso non appar¬ 
tiene a un * genere »; ben 
preciso. Si potrebbe defini¬ 
re piuttosto una siicele di 
«diano filosofico » di un 
viaggio a Hiroshima e Na¬ 
gasaki, .un luoghi che re¬ 
cano ancora le tracce della 
tragedia atomica 

Di esso. Guido Piovale, 
clic è stato uno ilei più con¬ 
vinti sostenitori della can¬ 


didimi ni Anders, et ha lid¬ 
io: - E' il libro che m ha 
tatto In imi torte unore-- 
sione fra tutt< quelli che 
ho letto nel 11)61 

l n’asscgnazitinc e icren- ■ 
te, (putidi, c di drainnmtu a 
attualità, cui la giuria del 
jircnnn (Pioveio • presiden¬ 
te; Antonielli. Houtantin'. 

Di' Gradii, Enuinuelh, 

Frussati. Rossanda. Salina¬ 
ri, Solitati. Spinella, Mao- 
lino. >indaco di Omegna; 
assenti De Vita. Flora, Sc¬ 
rolli r Zavattinii è giunta 
dopo una discussione Imi¬ 
gli e ammutii. 

GIAN CAHI.O I’KHItlll TI 


I a (liiiiiMa niMillcrciua pel¬ 
li comune \ mente, la con- 
traddi/ione che si apre ira 
una morale retrograda e altri 
aspetti moderni della società 
— come quello dell’industria- 
lizza/iotic che libera dalla 
schiavitù domestica, sia pure 
in condizioni aberranti, schie¬ 
re sempre più prandi di doti¬ 
ne, immettendole nel proces- 
mi produttivo — ba il suo 
nodo, il suo groviglio mas¬ 
simo attorno alla concezione 
della famiglia, del matrimo¬ 
nio. della donna nella so¬ 
cietà borghesi*. 

II discorso del Pi luur.iloic 
generale della Repubblica, 
latto in occasione dell’aper¬ 
tura dell'anno giudiziario, 
offre un appoggio prezioso 
a (pianto aftermiamo. 1 .'at¬ 
tuale legislazione matrimo¬ 
niale è come una vecchia 
zattera alla deriva. Infatti, il 
Procuratore Coninoci ha ri¬ 
conosciuto o dichiarato come 
il numero delle separazioni 
legale cresca ogni giorno in 
maniera preoccupante. Ma 
qual è il rimedio'.’ Che con¬ 
clusione trarne'* Non runica 
possibile, cioè quella di ag¬ 
giornare le leggi: ma quella 

jdi * difendere la famiglia e 
j la sua coesione contro i fat¬ 
tori di dissoluzione clic la 
assalgano», il che. nel lin¬ 
guaggio del Procuratore ge¬ 
nerale, significa dar corso a 
tutta quella serie di norme 
a carattere coercitivo, su cui 
recentemente si è espressa 
iti maniera favorevole la Cor¬ 
te Costituzionale, come la 
persecuzione dei • reati • di 
adulterio, di concubinato, ece. 
Diciamo subito che le galere 
i italiane non basterebbero a 
1 contenere ì cittadini clic, con¬ 
tro l'assurdo della lcgisla/io- 
! ne vigente, hanno intanto for¬ 
malo. per proprio conto, nuo¬ 
ve famiglie. I n milione di 
famiglie, infatti, vale a dire 
almeno due milioni eh eitta- 
I dilli conosciuti, con tanto di 
I nome e cognome, hanno tro- 
jvato fuori delle leggi vigenti 
|p contro di esse la forza di 
| unirsi egualmente sulla base 
I di una libera scolta. 

I L'ipocrisia di cui si ma- 
scherano l'istituto familiare 
e la legislazione matrimonia¬ 
le italiana è ormai intollera- 
| bile di fronte ai fatti che 
jpcr proprio conto avanzano 
je imprimono lineamenti di¬ 
versi alla vita familiare. Que¬ 
sta politica da struzzi, fatta 
per ignorare la realtà ficcan¬ 
do il capo nei tomi polve¬ 
rosi di vecchie legai, ha 
rasentato addirittura il para¬ 
dosso quando, di fronte al- 
l’aumeiito della prostituzione, 
al diffondersi delle malattie 
veneree e deiromosesMialilà, 
il Procuratore generale, no! 
suo discorso, ne ha riportalo 
l la causa aH'aboliziom* delle 


Alla scoperta di Barbara 
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< case chiu«t* ». Dal clic nasce 
una implicita 'ollccilaziom* 
alla loro « riapertura » Flit: 
dovrebbe fare lo Stato’’ Rin¬ 
chiudere di nuovo nei serra¬ 
gli le donne dedite alla pro¬ 
stituzione. e curarne la sa¬ 
lute, m modo da garantire 
la sanità della ratta'' Ponce- 
zinne fascista, e nazista. Ma 
perchè mai una società pro¬ 
gredita dovrebbe occuparsi 
degli individui che operano 
liba aulente la sc«‘lta di an¬ 
dare con una prostituta"’ 
| Perché b’-oana organizzare 
! attorno a loro protezioni -a 
j nitaric. norme igieniche, «Ii- 
* sel ezione, in nome della col- 
’lettivita dei cittadini’’ Ma 
(piale paesi* m pone proble. 
1 mi di (piesta latta ’ 


tue delle tauuglic sulla basi* 
idi un libero rapporto d amo- 
ire. vali* ,i dire basalo sulla 
[sincerità dei sentimenti, non 
sottomesso ad alcun calcolo 
je ad alcun compromesso. 
Questi ostacoli sono costi¬ 
tuiti dalla mancanza del la¬ 
voro per le donile clic con¬ 
diziona la loro autonomia 
•gravemente e dalla mancan¬ 
za del divorzio nella nostra 
legislazione. Prendiamo la 
prima questione' la libertà 
dei sentimenti di una don¬ 
na è ma viziala in lei dal¬ 
la > «•< «•■>•.*/,/ ilcj matrimonio 
come solii'ioiie economica, 
che «pi.indo noti si ventielu 
■come tale tara ricadere sili 
padre, -ut tratelb, sulla fa¬ 
miglia il peso del suo 111 : 111 - 
tciumcnto. e ne farà lina 
! lì » creatura umana patetica, per 

'• *(((*•*(* 'metà tollerata «* per metà 

fio <»bù tar-u,... 

I Si tratta sul,, di questa «"Uà. < ]n ' ù bivoro umano è 
illustra società m parte pale- * utneo .1 potei conici 11 e, fa 
tiea e in parte grottesca, pa» ‘ ll «>“nua anche quando 

j letica perchè tarala dai vec- M sm ,l:,n i " u/ t , l V’ u,,a 

felli complessi del sesso, del persona non eguale al! uomo 

peccato, della perdizione del- l *"' M a,,a,,a *' " t ‘- ll ‘ I ’e 
-la donna e della difesa del 'nmlo secondario che le leggi 

I» maschio., e grottesca per- >'*. à ri! ‘ a,, °- fa ‘;‘‘»* 

cbè non avverte «pianto di *»*'» th>l n,;w ' ,m *’ 

vecchio e sorpassato emana | J 1 , 1>» « >' vertice llitucea- 

da questo cerimonie uftieia- ,a,u,l J 1 ‘ 1, 1 pa«l:«>- 

!,. dove 1 magistrali si vesto- 'U' ‘ ltM l ’T' ll M f IU V“ 

no di ermellino «• di cappe ‘b’ha nioglie e «lei figli, 
sontuose, incedono come poti- L muta «Iella famiglia nella 
telici della legge .* alla tuie -"‘ u “‘ ,a «'«rclien* e già bacata 
di tutto, ogni volta (è già t,a ‘*u« , st:i «lisuguagltanza che 
accaduto ranno scorso «* due rifb'tù'ia nell eilueaziom* 
anni fa), vengono a parlarci (,t ‘ 1 fl " 11 ,Questi, a tre«lui, 
delle... • case «li tolleranza ». quattordici anni abbandoni*. 
(piesta mamer.i «li guardare ^inn'» il rifugio affetta 0 d« l- 
alle cose non «• piu nella * a niadre «* c«*i cheraiino un 
realtà: la mentalità delta geo- • "»l»»tto imi ncm. pm ele¬ 
tte cambia, anche so e noto v;i ! 0, ( l ll «*llo clu* una ilmina 
iclu* certe concezioni retrive jelmisa sempre fra !«* p.neti 
(possono annitlatsi anche tra «bnnesli«*be difficilmente ne¬ 
ll ilomncr.’itici. «■ m-rfiiio tra sc«* .1 stabilii 1 * eoli le pio- 


J Resistenza e determinatile 
per il progresso politico del 
paese. 

j Da allora, molti anni sono 
passati Non per questo, è 
vero, l'atteggiamento retrivo 
d«*i elencali ha assunto mi¬ 
nor peso. La battaglia, anzi, 
assume aspetti «li lotta a fon¬ 
ilo. contro il potere consoli¬ 
dato «• aggressivo «lei regi¬ 
mi* clericale imperante so¬ 
stenuto dalla potenza «lei tuo 
nopoli Ma in tutti i paesi 
del MIN’, per parlare di 
un'area dominata dalle stes¬ 
se Ini.'e economicht • «* vetta 
in pievalenza da governi a 
mugginiun/.i cattolica, il «li 
vorzio esiste mr alcuno di 
(pii’sii governi oserebbe mai 
porre in discussione la vali¬ 
dità ili tale eoii(piist.i). l'm- 
cu eccezione. l'Italia 


fpossono annidarsi anche tra 
ii democratici. «• perfino tra 
'noi. » ('.ratta il comunista sui 
I problemi «Iella donila «• d«*l 
'costume e troverai un fili¬ 
steo ». scriveva Lenin. Ma 
proprio questa ultima nuova 
difensiva, compiuta per s«r- 
rare ancora «li piu la morsa 
di leggi antiquate attorno ai 
cittadini, ci fa convinti delta 
necessità di un iiit«*rv«‘iito 
diretto del partilo 111 questo 
campo di problemi. 

Le cose, anche tia noi. co¬ 
minciano a cambiare Pro¬ 
prio mentre con tanta ulii- 
ciale solennità si snocciola¬ 
vano «la parte dei giudici le 
concezioni borboniche eh«* 
abbiamo esposto, in una se¬ 
zione «lei PCI «b lino «lei pili 
forti «• popolari quartuTi di 
Roma, la « fai batoli. 1 . si t«*- 
nova tui dib.iitito, introdotto 
«la Nilde .lotti, sul tema del¬ 
la famiglia, «lei divorzio, del¬ 
la morale, «tu* proprio in 
virili deIlt* considerazioni fat¬ 
ile nuora, ci e sembrato per 
! molti aspetti nuovo. Aneli»* 
!i! carlelloiK* appeso al muro 
«Iella sezione, sili quale figu¬ 
ravano dipinti, bianco sii ros¬ 
so, una s«*rie «li interrogativi: 
lai donna de - e lavorare'’ Di¬ 
vorzio? Ragazze-madri’’ De¬ 
litto «l’onore? Aifulterio’’. ci 
appariva come mi segno, per 
quanti) modesto, di rottura 
con i « complessi » passati, 
o soprattutto con quella te¬ 
mibili* cent l'alita, di cui 
I sempre eo-i timorosamente 
si e parlato: il divorzio. Ci 
è sembrato «he la riunione 
non fosse tanto importante 
per la sua -«istanza «pianto 
perche avveniva, e vi parte¬ 
cipavano madri «• padri di 
famiglia, can.cllando vecchi 
tabù, ascoltai, «lo e interve¬ 
nendo su un oraggioso tema, 
come quello della conferen¬ 
za: la famigl i nella società 
horghe-e. 

Vi sono «li.«- hornere «!<•- 
c 1 s 1 v « * «ho o tavolano nella 
■ società boralo -e la forma/io- 


.pre/zata. ÌSif/iìif icnto 

Questa mancanza di di- .. . , 

ita, che il lavoro umano è (Il UH (lllHlltlto 
nidi a poter conferire, fa . , , 

ima donna, anche «piando . 11 ‘>‘>'*ùti!o. che ha seguito 
sposi, sin daH mizio. ima '•* argomentazion. della eom- 

r.sona non eguale ..M immo. ‘ ,a ^ na ' lo '" tfh ;‘ ,,lu s ' a,, ’° 
e m allatta a seguire il ;uu,at ‘ »Hu>ti*i»ndo. e stato 
oh. secondano clu* le leggi '‘'Prattu lo interessante per- 

rgbesi le afli.lano, facon- l ' u> 11 1 l,n '’ itiatJi;,u tU 
del marito, del maschio. [ p.u lavam» era vivo, vero. 

perno, il vertice intocca- l “ l ‘ m ‘ *K"«>«’j.tc 

e della tamiglia. .1 padri.- - tra. mini o. divorzio.««lui- 
dei ben,, il ca.m muco tcno. «Icgradazu.m* «Iella don 
Ila moglie «• de, figli. ,,a “ nella .Se¬ 
dimi «Iella famiglia nella 1 ( ‘ » u ' r I ,, °T' 

•ietà borghese è già bacata «'« . "itervenuti. lungi dal 
questa disuguaglianza che "*’">«• pieeolo-borghese. 

rifletterà ,ien'edueaz.io„«* l ' h ‘.‘ n . ha /--«'pilo «1, 

i figli. Questi. « tredici. '\ ,u ' ,u V av,a ; 0 • sta ^: , ,,n 1,1,10 
attordivi anni abbandoni- ,l l ,art, *° a »?‘ ,a T 

uno il rifugio affiùtivo del- a,UM,,a ""Imparato ad af- 

madre «• cercheranno un fron,an ‘ ,'"‘ , ;'’ ,a ,,a ,a « l,a 
l.porto mi. ricco, più eie- ,,a,,a " lia ,h 

to. quello che una donna l> prot.igoi.ista ... prima per¬ 
iusa .sempre fra le pandi M,,,a l,HIa '"'ab* possa ini- 
mesi ielle «liffieilmente rie- 

,» a stabilire con le prò- » n ‘« hU im **V Ua ,no l raU ' “ tU ‘ l 
1 . >rciini(» costimi** nel suo stesso seno. 

1 ‘ jl'areechi degli interventi-seni- 

. . ' tiravano affidare la soluzione 

ff flOSlZlOUV ilei problema —- che beiiill- 

. . . j toso tutti hanno sottoscrit- 

”1 [lOFllll )to — soprattutto a soluzioni 

I parlnmentnri, a combinazioni 
L'altro ostacolo fondameli- j politiche, estranee alla lotta 


La posizione 
| dei portiti 


tale alla creazione di una 
famiglia basata sulla since¬ 
rità dei sentimenti è dato 
dalla mancanza del divorzio: 
le leggi decretano indissolu¬ 
bile anelli* un matrimonio 
chi* non esiste pm, spesso 
distrutto e travolto nell'odio 
e nei tradimenti. «• finiscono 
per fare di una bugiarda 
un itti della famiglia una pri¬ 
gione. una galera a vita. Il 
«iivoi/io, contro tutte h* stor¬ 
ture giuridiche, costituzionali 
«• morali, si fa sentire ormai 
come una necessita, come un 
diritto da introdurre nella 
legislazione italiana. Forse 
non tutte le donne comprcn* 
(irradilo, alcune potranno an¬ 
che dissentire o sentirsi ur¬ 
tate. Ma la posizione «lei co¬ 
munisti va ormai su tale 
pr<>hlt‘ina enucleandosi abba¬ 
stanza chiaramente, anche 
sotto l'aspetto cleU'iirgciiza 
«li un'opera «li convincimento 
e «li propaganda fra Je don¬ 
ne, essendo persuasi clu* si 
tratta «li dare corso ad una 
azione di orientamento idea¬ 
le. educativo, di costume, «li 
grande portata per fari* ac- 
cettare questa concezione piu 
elevata della famiglia fra i 
lavoratori, il PCI, nelI'As- 
-.cintile» costituente, voto con¬ 
tro ia indissolubilità del ma¬ 
trimonio, ma ritenne non ma¬ 
turo porre a quel tempo il 
problema del divorzio, non 
soltanto perchè l'Italia ere¬ 
ditava allora solo Je «li.stru- 
zioni delle famiglie e diù 
tieni operate dalla guerra, 
ma soprattutto perche era 
tmioro.-o «li introdurre de¬ 
menti di rottura 111 «luell'iim- 
tà tra comunisti «• socialisti 
e cattolici formatasi nella 


dei lavoratori c destinate a 
discendere dalle sfere miste¬ 
riose della legislazione, dal¬ 
l'interno «lei Patto concor¬ 
datario, e così via. Oppure 
t(*n(lcvnno a dividere il pro¬ 
blema in «lue: « venga intro¬ 
dotto il divorzio solo per il 
matrimonio civile, in modo 
che i cattolici possano così 
regolarsi al vecchio modo e 
i laici possano, se vogliono, 
divorziare ». 

Ma i matrimoni esclusiva- 
niente civili rappresentano 
solo l’H«« della massa dei 
matrimoni. A che servirebbe? 
II problemu si pone in modo 
analogo a quello del voto alle 
doline: esso concerne tutti i 
cittadini, tutto lo sviluppo 
della società civile verso un 
livello più giusto, più libe¬ 
ro, più onesto nel costume 
«• nelle leggi, e come tale 
ha le caratteristiche di una 
grande battaglia democratica 
«• socialista che precede, ac- 
compagna una grande bat¬ 
taglia in Parlamento. 

I limiti della discussione 
che riferiamo — discussione 
che ha dimostrato tuttavia 
«•oli .* alla base «lei partito 
non vi sia alcuna remora mo¬ 
ralistica nei confronti «li 
qiu-ti argomenti — vanno 
ricercati non nella sezione, 
ma nella constatazione elle 
ogL’i questa rottura con la 
morale imperante si verifica 
dui has. 10 . «• non »i accompa¬ 
gna ancora ad una «hscus- 
smiie ideologica «■ ad UH'a/io- 
,ne politica del partito, nelle 
Imo* istanze piu qualificate, il 
('«imitato centrale in primo 
luogo Ci auguriamo avvenga 
pre’i) 

vi viti \ v vi\t*f lornit 


Alla Galleria d’arte moderna 
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A NCII!’. • Si i;DIO t MI » è |),is».iin iicir.ii-.lmio «lei 
ricordi tele* i»u i. (a piacerebbe condurre im’inrliie- 
sia Dova per stabilire «piai è il mimerò o il |x*rso- 
uiigxii) dello spettacolo 1 In- i (■-1-p.- 11 .»t«> 1 i rimpiangeranno 
di poi. Per <( (Giardino «rinvenni», il qm-siin non -ì poneva: 
la persoli.ilil.i di li. 1 »rs. Salvador era l.ile «la Mirelass.ire 
Olili idi alici pcol.lgolli'li. e il successo dello spettacolo 
tini coiridcnlitic.irsi con il «hwsmi personale vici eaiitantc- 
f.ltil.i'i'l.i. Qiie.sl'aniio, invece, i vaimi 111 campo sono siati 
equilibrali su uno standard di digiiilà <- di modestia 'falla 
ccce/iom* per ipiillclie « pillila » in saliva: i gemelli Hl.n'k- 
liurn e il Trio Mallison). 

• 

R ISIA NO le Kesslcr: iiraila, «ralla, va a liiore dia 
la spina dorsale «li •< Stilili,» uno » erano «picsii «Ino 
«-avalli «li Pomer.nii.i! l'ila cosa, cominiqiii-, è certa: 
a partire da questa »rnimaiia. l'Italia ilei sa baio .sera ò 
vedova del diidnimpu. Nè varrà a consolarla, la notili.,, 
apparsa sui tiorn.di. elle li- famose gcmdle. prima «li 
rieulr.iie in Cermauia, si sono («•rinate a Milano per rvpi- 
«Irarv «dnmi numeri di » Carosello »: «piede «putiiro gam- 
l)r (elle, da s«>le, e una per «olla, misurano il «loppio 
drll'uoiiin medio indiano) usale a scopo piibblirilario 
pcrduiio almeno niel.i del loro fascino erotico. I . poi. a 
«•In» serve l’eleiiiosiu.i «li <1 Carosello'», «pi nulo il «rande 
lianebeili» è fin i lo '/ La eiia/ioiu* daiUcM-.i è d’obbliso: 
» Nessun m.ij:)(ior dolore dir ricordarsi del tempo felice 
nella miseria »! Meglio, s,. lusserò seomparse del tulio: 
a poco a poro la memoria visiva .sarebbe sbiaditi), e i 
idcspciialori nvfcbbrro ritrovato eeeitaiili le modeste cani- 
In* di Lvelvn (ireaves, o «pn-lb-, aneora piti anonime, delle 
raga//)- di Ida «lei ballcllo Pani Melfeii. 

M .V LI! KLSSLLil «ohi» «oliami» l«- loro farnese gami»., 
o «pi.dcoia di più? |li'«tmia ri-pomb-ic .1 questa 
«Ioni.imi. 1 . «e sì vuole decifrare ii loro «lire,*«*<>. 
L’ocdiio limano ì* un rapido .sdr/ioii.ttorc, «• non c'è «bibbio 
die «piando le gemelle apparvero per la prima voh.i sullo 
«diernio, i'i « Ciardino «l'inverno », l'oedno «lei Iciespct- 
latore (aurlu» .»•* ispes-siu» daH'aluiso «li romanzi «reiies- 
giaii e di qui/) M*le/Ìon«"» d'aeeliilo duo paia di Kainite, 
rumo non ilo erano entrali* ili rasa ,1 memoria «li bisnonno. 
Solo più lardi il fuoco olliro sì sposto mii volli «Ielle due 
ragazze, elle apparvero un po' fn-ddi e sbiaditi (come, 
pigramente, si «lire «Icllo nordiche, in senerale'. Poi la 
ili»cii»sioue «etupro nrranila «11 qual,» fn«~c la più atlracnie 
(se ipiella di destra «» di sjni»lra — ma a «b-'lra di chi 
guarita, o alla loro destra? — »«* Alice <• Cabra, di «’iii 
nessuno ricorda il nome), fu il sigili» pah'.- di.- l'atien- 
ziono del pubblico si estendeva /rullatamele dal sir,solo 
[u zzo .maini,tiro (li* painbc > all.» slrilllurt Ii-k.i nel sui* 

1 ornples-ii. 

S IIMI M.l.DR \ ti m .ih uiN’ <lt| mirai »»!•». le «lue 
statue <ii carne ,,••>, *o|«» «i muovevano (niente stu¬ 
pirle. peri lo- poliva irati.ir'i di una curie.) interna a 
molli o .1 batteria', ma parlavano jndir: anzi cantavano. 
No,, erano lun/iiujo melodie, iiaturabneiit»*, quell- di» 
ii-. iv.ino dalla Itore.i «Ielle K>-»‘I«t. ma molivi nim.ili sul 
galoppo bn vr •• soldo* ilei cavalli nell arena «lei rim» <> 
della «.istruii I. 'i siiiri»«- al </(ii/>ujri(xi. Coli I«* «icden/iall 
di quelle f.im.i*,- santi»', le K«-"lcr «olio riil««-|!e a imporre 
ionie eomlio nt>* itiii*i«‘al«- alI «-v.l'ione «-rolie.i «l.'gh italiani 
011.1 mar«-ell 1 mililjn . Non sapremo mai «e nella «celia 
dell) loro «urla b- K«"ler »i«n>> «tal»* gunlaie «la una 
t ale.ila ).1 malizia. '<• fo-— « 0 - 1 . avr. l*l*««i* segnalo un buon 
punto a v au lag zio d, Ila |». .1 «til.ii i 1 u »les.*a, irridodbile 
untili 1 ,b*.l aliar, li ’1 non '..lo -.-"ual' . d-« I nini 

r\zo Nit rii 


Libri cecoslovacchi a Uomo 




Si rhiatM Barbara Steel, è ingleae, km ventldoe anni. fT venata a Roma daU'Ameriea dova 
ha recitata in alcuni ««estera» e «Ita televisione. Ora aspetta di estere acaperla da 

Cinecittà. Pare che nn Alai sia in vista * ' 


j alt ut,, t. /’.'«.(;,« • « pò* 

j : hi limi in ut r 1 ibi / r» r>z 
. if all’ino. I (•erodo, accbl 
hanno «,;»• (■ » «i Rulliti mia 
I «*-'f»'is ’Z’nilf ilei libri) 1riti 
che meri'.: unii >• ornila- 
Ztone non l trinale j*.t pm 
«li un nini in la.: mostra, 
unitila la <<”i rara mite 
: te del lut'i •enistro del Pa- 
, lazza della Gnller'a d'arte 
I tftoderii/i ti l 'alle Gali ni, 
I testimonia fri: Fnìtm si 
j due fati: un ’Un [■; Ut noi «- 
j )•</,'«■ (l'/fio'oiir ilei l’.brn 
I fra la ;*•*,» thizmue ib'tbi 
j Repuhbkt a 'ocial’.'hi ài 
1 ('(■« oslunK i /i .i «- !«* 

[, cita c raffinatezza dcll’ar- 
I Tc tipografica cèca, che si 
: avvale «/• 'imi lunga tra- 

1 dizione nel rampo del d - 
! segno ora fico .» del mani¬ 
festo. Inoltre l’esposizione 
ci informa sulla g’à co¬ 
spicua penetrazione del li¬ 
bro italiano m Cecoilm .;«'- 
rhia (pur unendo conto 
dell’orna attenzione che 
gli organizzatori della mo¬ 
stra hanno voluto prestare 
J a! settore delle traduzioni 


ilall ituliuiin prm/uirc ibil- 
I editoria cccui. (*«»J|,-.\r«* 
ad c.'Cinp’i « la granile ni- 
r'cla il’ Vnhini’ r<pn.-ti nel¬ 
le 1 arie sezioni della m<r- 

-trii c ih ihiati all’arte p’t- 
tnrna. alla si altura «• dilli 
uiu.vio italiana. Anche qui 
simun nel «umjK» del ri¬ 
spetto ,■ della 1 nlonzza- 
zinne itel’a tradizione: e 
n rio n lulU Fintereste che 
le jmpnlnZ’nni cecoslovac¬ 
che hanno sempre muto 
■per Farle italiana. San - 
tami diceva che per ijuau- 
tn riguarda la musica, eer- 
t< devienti della tradiz'u 

nc italiana fanno parte del 
patrimonio universale: e il 
brano dedicato alla Mol¬ 
dava del suo poema sinfo¬ 
nico < ll mio jxiese * con¬ 
tiene nel tessuto musicale 
il motivo bellintano di 
* Fcncsta ea lucirc». M>i 
va detto che l'attcmtone 
ui/a cultura italiana non è 
legata solo ai monumenti 
pittorici o musicali né so 1 - 
tanto atte opere letterarie 
del passato. 


i rmi u.’iiii’ r. < cnti'*i”ic 
<«t Cesare Pavese. Garin 
I.i VI. IJu (cium/ *. Arp-t jn 
y: affiancano a cd'zmnt 
rip'inalc i/-*f « M'bone » ih 
M :rco l’n’n. del * Gl >rno » | 
ih ! Par iti e alla marni¬ 
mi ntalc z beiti rallini ila- 
lui mi > ih De Sanclis. F. 
inni «■ a ihr.’ che questo 
yfnrzn d<lle ci'C editrici 
deliri Hejìubìrpcu eecoslo- 
1 acca ubbia mi obbiettivo 
pirartentc documentar--’, j 
!(«)(('* pi r garantire hi pre- 1 
*« nzn rii'/’t* librerie ih Pr.i- I 
g ì delle «»/»« re straniere j 
j) •« <*(;*«;*/«■(,?*,.•. tradotte ■ 
tn lingua boema. 

1 pannelli che accompa¬ 
gnano Ir «'arie s«*ri«>m dan¬ 
no le cifre delle tirature 
delle opere straniere, cifre 
che suscitano senz* altro 
l’invìdia di tanti editori 
stranieri. Purtroppo si trat¬ 
ta di cifre complessive, 
sicché non possiamo rife- 
r re Ir varie tirature per 
singole opere italiane. In¬ 
sieme a quello ifuliano un 
posto importante è occu- 


jiu.V, dal firn trina, se: 
Mnl'Crc e Arcanti panili) 
sfare in testa a tutte te 
altre piihhhcuz-nr li. 

P> r quanti r'pnarda *! 
libro ceco dura, < <>. l'anqo- 
)•> ehc p::i r chama l'n f - 
icnzif-nc e 'cn.a dubbio 
lincilo della lettera!tira per 
l’infanzia, dove so no pre¬ 
senti «in<-b«* trinfurio,n >tra- 
h’crc (Andersen. come 
sic F' larocche » ri 
< Gipollino * ih Cannili ??■>- 
i(,ir:«. ru.j «lonjrm.f-» U«-ff(J- 
, lente proprio dm noni 1 
««•chi. Qu«-'f«* pubblicazio¬ 
ni ». i«u liiinio) mente ni 
meno delle sempre più 
ricche * strenne » p«'r i ra¬ 
gazzi che *; tendono in 
Occidente, coti il vantaggio 
che quelle si avvalgono ih 
un gusto sensibilissimo. Le 
copertine coi disegni di 
Trnka, universalmente no¬ 
ti, compendiano le avven¬ 
ture del fiabesco mondo 
dei fanciulli che ha dato 
da sempre materia di ispi¬ 
razione ni più noti nomi 
delhi letteratura tvciz.-lo- 


: «i « u: Lini : era <;«:ra è ' ’ 
i.tto. in « tu.*: > campo, fra 
>• t reniti ea.'C editrici d ■ 
P-tiga, Rrc.t slava. R-no e 
</«*'/(’ altre e Ita boeme, 
mura re e slovacche. 

1.' po’ da r’ marcare 
Fomuot/tn al martire ant:- 
?.:s«**sfii »- comu n,>’a Jul'us 
Fite:k ii)ii .'■egnalnrrme 
di*!!»* traduzioni e delle r*- 
duz’oni teatrali fatte a’- 
Pesterò della sua :n«L- 
)•:« ut • cubili* r«*i!: uiou.’rtrjga 
s Ni-r.’tfo sotto la forca ». 

Ke.fka. che per lungo 
.'« *’ij,o 1 «•«-«•(>«bx-acc-.h: han¬ 
no quasi ignorato in quan 
to < autore di lingua tede¬ 
sca '. è presente alla mo¬ 
stra nell'opera del lettera¬ 
to Emanuel Frynta: « Kaf¬ 
ka a Praga*. fT un s^pno 
«Jt-Ilo snellirsi d«*l!«i crific«i 
ufficiale ceca il fatto che 
l’autore della * Metamor¬ 
fosi » e del * Processo » 
/accia mostra di se accanto 
ai nomi più cari della Ce¬ 
coslovacchia socialittti. 

MARIO GALLLTT1 
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Su 47 mila reati oltre 41 mila 


Vivace ed ampio dibattito 
al X Congresso deila FGCI 


Centro-sinistra, coesistenza pacifica e controllo ope¬ 
raio i temi al centro di numerosi interventi - Il discorso 
del compagno Di Giulio - Il saluto dei giovani socialisti 


Al decimo congresso provinciale della FGCI è proseguito ieri sera il dibattito 
sulla relazione del compagno Illuminati. Un dibattito ampio, vivace, nel quale 1 
temi più impegnativi ed attuali del movimento operaio si sono intrecciati alle 
; questioni dell'organizzazione giovanile comunista. Al centro dei lavori sono stati an¬ 
cora gli argomenti della coesistenza pacifica, della svolta a sinistra, delle lotte 
operaie. AI termine della seduta è Intervenuto il compagno Di Giulio, vicesegre¬ 
tario della Federazione comunista romana. Espresso un giudizio positivo sulla 
attività svolta dalla FGCI ,—-:-- 


a Roma dall’ultimo Con¬ 
gresso ad oggi e sottoli¬ 
neati alcuni limiti che tut¬ 
tora permangono, Di Giu¬ 
lio ha rilevato alcuni di¬ 
fetti nelle analisi compiu¬ 
te, spesso rigorose sul pia¬ 
no economico e struttura¬ 
le, manchevoli su quello po¬ 
litico. Non è un caso — ha 
aggiunto — clic non sia sta¬ 
to colto appieno, in conse¬ 
guenza di queste analisi, il 
valore di alcune lotte meno 
direttamente collegate allo 
scontro di classe e che non 
sia stata avvertita tutta la 
importanza della creazione 
di un largo schieramento di 
forze popolari, interessate 
-a comuni lotte democrati¬ 
che. L’autonomia del Parti¬ 
to non può essere vista in 
contrapposizione con l’esi¬ 
genza unitaria: anzi, quan¬ 
to più il Partito ò autono¬ 
mo tanto più non dovrà te¬ 
mere di smarrire i suoi 
obiettivi socialisti nel con¬ 
tatto con altre forze poli¬ 
tiche. Le nostre lotte, di¬ 
rette a colpire l'avversario 
nei punti dove maggiori so- 
;no le contraddizioni, sono 
'già oggi sulla strada della 
prospettiva socialista: nel 
vivo della battaglia bisogna 
avere la capacità di vede- 
‘re più lontano, ma non per 
questo occorre respingere 
altre forzo politiche solo 
perchè dissentono sui no¬ 
stri obiettivi finali o inter¬ 
medi. 

Secondo il compagno 
Fracassi (circolo Mazzini), 
nelle tesi del congresso la 
questione della coesistenza 
non ha il necessario respi¬ 
ro. Nel dibattito — ha ag¬ 
giunto — si è parlato di 
•'scelte” dei monopoli più 
aggressivi e avanzati per 
il centro-sinistra e contro 
la mezzadria; in realtà il 
giudizio è unilaterale, per¬ 
chè queste scelte sono av¬ 
venute in una situazione 
condizionata dalle lotte po¬ 
polari: non bisogna dimen¬ 
ticare che in situazioni di¬ 
verse la borghesia prefe¬ 
risce soluzioni autoritarie, 
magari caratterizzate an¬ 
che da un relativo benesse¬ 
re. Il problema essenziale 
rimane quello della lotta 
popolare per la svolta a si¬ 
nistra. La compagna Elena 
Riccardi (S. Maria delle 
Mole) ha giudicato invece 
l’intervento di Fracassi un 
tentativo di vedere ad ogni 
costo un successo popolare 
nella prospettiva del cen¬ 
tro-sinistra. Giudizi ana¬ 
loghi hanno espresso Sbar¬ 
della (Campo Marzio), 
Santarelli (Centocelle), Co¬ 
sta (Borgata Alessandrina) 
ed alcuni altri. Abbate di 
Centocelle ha affermato 
che se il centro-sinistra ha 
il significato di un tentati¬ 
vo dei monopoli, disposti a 
qualche concessione parzia¬ 
le pur di realizzare l’obiet¬ 
tivo dello svuotamento di 
una parte del movimento 
operaio, allora risulta con¬ 
fermata la giustezza di li¬ 
na impostazione chiaramen¬ 
te di lotta, che miri a rag¬ 
giungere obiettivi ancor 
più avanzati attraverso un 
largo movimento popolare. 

I compagni Di Toro e 
Petruccioli hanno trattato, 
tra l’altro, la questione del 
controllo operaio. Di Toro 
ha affermato che nel qua¬ 
dro della lotta di classe 
in Italia, l’istanza del con¬ 


trollo operaio acquista pie¬ 
namente una carica di rot¬ 
tura del sistema e il signi¬ 
ficato di un obiettivo stra¬ 
tegico generale (diversa- 
mente dalla precedente e- 
sperionza dei consigli di 
gestione): il controllo ope¬ 
raio si presenta oggi come 
cerniera, al livello struttu¬ 
rale, dei vari momenti del¬ 
la transizione dal capitali¬ 
smo alla socializzazione dei 
mezzi di produzione. Ila 
sottolineato poi la impor¬ 
tanza basilare della batta¬ 
glia per la riforma agraria. 
Petruccioli è tornato sull’ar¬ 
gomento per affermare 
che senza il controllo ope¬ 
raio anche il controllo del¬ 
la istruzione professionale 
proposto dai socialisti ri¬ 
schia di divenire vano, ed 
ha sottolineato quindi l’esi¬ 
genza della rottura della 


« macchina statale » bor¬ 
ghese. 

In un breve resoconto è 
impossibile dare anche un 
solo cenno dei molti altri 
temi discussi e della ric¬ 
chezza e varietà delle argo¬ 
mentazioni. Dobbiamo li¬ 
mitarci a ili re che sono in¬ 
tervenuti anche, oltre ai già 
nominati, i compagni Cìiam- 
marco, Roman, Ciofi (Maz¬ 
zini), Meriggi (Albano), 
Fredduzzi (Cinecittà), Nei- 
man (Labaro), e il com¬ 
pagno Leone, che ha recato 
il saluto della Federazione 
giovanile socialista. 

E’ stata approvata una 
mozione di solidarietà con 
gli antifascisti portoghesi. 

I lavori riprenderanno 
- stamane sempre alla se¬ 
zione Mammella, e si con¬ 
cluderanno nella giornata 
di oggi. 


Due manifestazioni di studenti 


In agitazione 
per studiare 



In due scuole gli alunni hanno manifestato il loro mal¬ 
contento per gli ostacoli, di varia natura, che rendono più 
difllcile l'impegno nello studio. 

Le studentesse dell’istituto commerciale - Armando Diaz-, 
alla Circonvallazione Cnsilina. hanno disertato le noie per 
protestare contro il pessimo stato della strada davanti al¬ 
l’ingresso della scuola. Il piano stradale è infatti inolio ac¬ 
cidentato. cosparso di sassi e costantemente percorso dalle 
auto. Le ragazze hanno sostato alcune ore davanti all’istituto 
reggendo cartelli di protesta 

L’ufficio stampa del Connine ha emesso in serata un 
comunicato per assicurare che i lavori per la sistemazione 
della via avranno inizio a partire da domani l’n primo 
successo è stato quindi ottenuto; si tratta ora ili vedere con 
quale ritmo proseguiranno i lavori stessi. 

Gli studenti dell’istituto •• Tuscolaiia » (molti dei quali 
residenti in località lontanissime dalla scuola), hanno invece 
protestato per l’anticipazione alle 8 dell’orario d’ingresso; 
hanno scioperato per due giorni lamentando anche l’ecces¬ 
siva severità della disciplina instaurata nella scuola dal 
preside. Sembra infatti che l’altro giorno siano stati sospesi 
contemporaneamente ben 42 ahi'.ni 


Il polso dei mercati 


Poco pesce a caro prezzo 


La settimana trascorsa ha fatto registrare 
—■ in linea di massima — prezzi notevol¬ 
mente sostenuti al mercato ittico e ortofrut¬ 
ticolo; prezzi sostenuti si sono avuti anche 
per l’abbacchio mentre qualche riduzione si 
è registrata per il pollame e le uova. 

La cattiva stagione ha influito in modo 
considerevole sul mercato del pesce dove 
. gii arrivi sono stati scarsi e ì prezzi - sa¬ 
lati-, Alcune qualità di pesce sono addirit- 
■ tura scomparse- Gli ortaggi hanno avuto 
anche essi prezzi sostenuti, con qualche beve 
accenno al ribasso per alcune qualità (come 
i carciofi ad esempio) Gli arrivi sono stati 
al di sotto della media giornaliera che è di 
circa 10.000 quintali; ma se la stagione con¬ 
tinuerà ad essere instabile, e prevedibile un 
rialzo come nella settimana post-natal'/'a 


Por le frutta prezzi pressoché costanti. An¬ 
che quelli delle arance che pure continuano 
ad arrivare «a buon ritmo sul mercato 

Ecco i prezzi prevalenti di alcuni tipi di 
ortaggi: biuta S0-90 al chilo, broccolotu 70. 
broccoli grandi 80, carciofi 35 e 20. cicorione 
55. finocchi 80-70. insalata indivia 100-90. 
spinaci 100-110. Frutta: arance prezzi im¬ 
mutati (tarocchi mercantili 110. bionde di 
prima qualità 75). 

Mercato ittico, pesce di prima qualità, 
prezzi prevalenti del martedì e venerdì: 
merluzzi medi 1300-1400 al chilo, spigole 
1700-1600. triglie di scoglio 1500. sogliole 
1600-1500. pesce di terza qualità; totani 300- 
400. sugari 100-SO. melò 500. arzille 350-400. 
fritturetta 120-110; pesce azzurro - alici 300- 
200, sarde TSO-2^0 marcare!!' 400.3'f, 


SCONTI 

FINO AL 



monsoni 


restano impuniti 


Imi relaziono del /'. (ì. 
/samara ha aperto ran¬ 
no giudiziario - Solle¬ 


citate misure antiscio¬ 


pero - /ai criminalità 


e iti caulinno aumento 


Giustizia civile e penalo, 
attività degli uffici giudizia¬ 
ri e della polizia, riforma pe¬ 
nale e processo penale, edili¬ 
zia giudiziaria: questi gli ar¬ 
gomenti di maggior interesse 
esposti dal procuratore gene¬ 
rale della Corte (l'Appello sii— 
l'inaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario. U discorso del dottor 
Arrigo Lanzara, pronunciato 
ieri alla presenza del mini¬ 
stro della Giustizia Gonelln e 
durato oltre un’ora, ò stato 
fegtiito da un folto pubblico. 

Ecco, in sintesi, i temi tYat- 
tati 


GIUSTIZIA CIVILE — Nel 
peruxlo 1. ottobre 15)60-30 set¬ 
tembre 1961 i giudici conci¬ 
liatori. i pretori, i tribunali, 

10 sezioni di Corte d’Appello, 
e lo altro sezioni specializza¬ 
te hanno definito complessi¬ 
vamente 116.727 controversie 
civili, contro le 105 128 del 
corrispondente periodo da! 
’59 al 'CO. Sono ancora sospe¬ 
se 115.40(5 cause, circa 10 mi¬ 
la in più rispetto a un an¬ 
no fa. 

~ L’aumentata pendenza — 
ha osservato il relatore — è 
da attribuirsi in parte alla 
nota agitazione degli avvoca¬ 
ti. protrattasi, senza interru¬ 
zione. dal 13 marzo al 24 a- 
prile '61. Altro motivo è rap¬ 
presentato dalla diminuzione 
del numero dei magistrati ad¬ 
detti nlle sezioni civili, por 
effetto di destinazione a di¬ 
versa sede di alcuni di essi, 
per promozione, o per asse¬ 
gnazione a diversa funzione. 
Infine è da sottolineare che 
gli organici della magistra¬ 
tura e delle cancellerie nei 
tribunali di più elevata im¬ 
portanza sono inadeguati agli 
affari da trattare» 

Dopo avere constatato l'in¬ 
sufficienza di magistrati e di 
personale delle cancellerie. Il 
dottor Lanzara ha spiegato la 
causa deH’aumento continuo 
delle controversie civili, e. in 
particolare, di quelle riguar¬ 
danti il lavoro. « Si rende ne¬ 
cessario un deciso Intervento 
legislativo — egli ha detto a 
questo proposito — per dare 
concreta attuazione all’arti¬ 
colo 39 della Costituzione, Il 
quale attribuisce alle associa¬ 
zioni sindacali la facoltà di 
stipulare contratti collettivi 
di lavoro, con efilcacin obbli¬ 
gatoria per tutti gli apparte- 
netti alle categorie, alle qua¬ 
li il contratto si riferisce ». 

Subito dopo, però, anche 

11 dott. Lanzara ha chiesto 
misure che limitino U dirit¬ 
to di sciopero « specialmente 
per quanto riguarda le fre¬ 
quenti astensioni dal lavoro 
degli addetti a pubblici ser¬ 
vizi >-. 


GIUSTIZIA PENALE — 
Stralciamo alcune cifre dalla 
relazione. 1961: furti commes¬ 
si 54.000. impuniti 40.970; I960: 
furti commessi 37.000, impu¬ 
niti 30.515; 1961: rapine: 193: 
1960: rapine: 189. 

L'oratore si è poi interessa¬ 
to della - Legge Merlin ». di¬ 
cendo che essa ha segnato un 
notevole progresso sociale, an¬ 
che se ha portato, purtroppo, 
delle conseguenze tempora¬ 
neamente negative. 

Nello scorso anno si sono 
avuti nel distretto di Roma 
41.213 incidenti, con 571 mor¬ 
ti e 26.231 feriti. In eoi. 10 
mesi nella provincia si sono 
registrati 46.860 incidenti. c«n 
373 morti e 22.559 feriti. Il 
dottor Lanzara ha proposto 
severi controlli per il rilascio 
delle patenti di guida c - l'ag¬ 
giornamento della segnaletica 
stradale per renderla mag¬ 
giormente aderente alle in¬ 
sopprimibili esigenze ». 

Pendono 140 605 processi, dì 
cui 121.254 sono ancora in 
istruttoria. Su 47 mila proces¬ 
si definiti dagli uffici istrut¬ 
tori. 41 mila sono contro 
ignoti. 


POLIZIA GIUDIZIARIA — 
Il magistrato ha sottolineato 
la deficienza numeric.i c or¬ 
ganizzativa della polizia ad¬ 
detto a questo settore. Si è 
inoltre, augurato che ossa o- 
peri nlle dirette dipendenze 
deU’autorità giudiziaria. 


EDILIZIA GIUDIZIARIA — 
Entrambi le sedi delle pretu¬ 
re sono in locali angusti, in¬ 
decorosi o vetusti c, partico¬ 
larmente quelli che fanno 
parte del fabbricato di via 
del Governo Vecchio, oltret- 
tutto in condizioni di non per¬ 
fetta stab liti. 


RIFORMA PENALE — n 
relatore ha chiesto urgenti c 
radicali riforme. E’ sembrato 
favorevole al passaggio dal 
rito inquisitorio a quello ac¬ 
cusatorio, sostenendo anche la 
necessità che il corso della 
giustizia venga snctlito au¬ 
mentando il numero de; pro¬ 
cedi por direttissima e af¬ 
fidando al p m solo ; casi 
più complessi Sì deve - allar¬ 
gare, inoltre, il contradditto¬ 
rio tra accusa e difesa c dare 
ad ogni provvedimento coer¬ 
citivo della libertà personale 
le più ampie garanzie g:ur.- 
«diziorali - 


La legge e la realtà 


L * E ANNUALI relazio¬ 
ni che il Procuratore 
Generale della Corte 
| di Appello pronuncia ella 

I apertura dell'anno giudi¬ 

ziario, costituiscono il bi- 
• lancio consuntivo dei do- 

I dici mesi trascorsi, il com- 

* pendio statistico del fatti 

e dei misfatti che hanno 
I agitato la vita della città, 

I anzi, del circolo giurisdi¬ 

zionale della Capitale. La 
| relazione letta ieri mattina 

I dal Procuratore Generale 

dott. Arrigo I.anzara, è, a 
• fratti, solamente un arido 

I elenco di cifre. Da esso si 

■ apprende che a Roma la 

criminalità, è in aumento 
I e che nell’ambito di questo 

I aumento, salgono paurosa¬ 

mente i jirocediment i con- 
I tm ignoti, i ioò i casi in 
| cui iu polizia non riesce 

a identificar ,. l'autore del 
. fatto delittuoso. Si appren- 

I de inoltre che gli Incidenti 

‘ stradali sono anch’cssi in 

aumento, con una j >ro- 
| i/rcsdone inquietante, e le 

I centinaia di morti e l? de. 

einr di migliaia di feriti 
| delle sciagure stradali, 

| paiono il bilancio di un 

morbo misterioso ed inar. 
, resfabllc. Si apprende on. 

I cora che aumentano - pii 

* affari non esauriti ■*, cioè 

t procedimenti che attcn- 
1 dono di essere esaminati 

I e portati a termine, e ciò 

in conseguenza della ca- 
■ renza degli organici della 

I magistratura e del perso¬ 

nale di cancelleria. Coslc - 
. thè. in attesa della *cvi- 

| sfotte di questi organici 

1 -migliaia di persone impu¬ 

tate a torto o a ragione 

I di ttn reato, attendono 
mesi c mesi prima di 
comparire duranti ut (liti- 
dice. 

• Vi sono, nella relazione 
I del Procuratore Generale, 

altre interessanti cifre, sut 
. protesti cambiari (in ói- 

| mlnnzionc rispetto olio 

* scorso anno), sulla litipio. 

sltà, sui fallimenti, fin di- 
I minuzione), sui pignora- 

| menti (In aumento), sulle 

controversie di lavoro (in 
< aumento). 


Ma non è tutto. A tratti 
Il magistrato abbando¬ 
nando l'arida, piatta espo¬ 
sizione delle cifre, vi ag¬ 
giunge idee, considerazio¬ 
ni, proposte, le quali, srb. 
bene formulate con molta 
prudenza ,formano la par. 
te più significativa del 
quadro, quella che - si di¬ 
scute -, c dalla quale tui- 
spaio no precisi orienta¬ 
menti sociali e politici 
Ad esempio , accanto alla 
riconosciuta necessità dì 
applicare l’art. 39 della 
Costituzione che ricono¬ 
sce personalità giuridica 
ai sindacati, il Magistrato 
sostiene che il diritto di 
sciopero per gli addetti ai 
servizi pubblici debba es¬ 
sere sottoposto ad una spe¬ 
ciale disciplina legislativa 
poiché le astensioni di 
queste categorie ili lavo¬ 
ratori - nelle attuali con¬ 
dizioni, possono pro 'oairc 
grave perturbameido nel¬ 
la t'ita della comunità - 
Forse it dott. Lanzara ave¬ 
va davanti agli occhi le 
recenti agitazioni degli 
addetti ai trasporli, u de¬ 
gli operai del gas. Sono 
questi i lavoratori da sot¬ 
toporre a « regime specia¬ 
le - per evitare -gravi 
perturbamenti »? O con 
sono piuttosto coloro clic 
da (itici servizi pubblici 
traggono uno sconsiderato 
guadagno sulla pelle dei 
lavoratori e degli utenti, 
bisognosi di un *regime 
speciale »? 

Sulla educazione dei mi¬ 
norenni, le opinioni del 
Procuratore Generale pas¬ 
sano dal rafforzamento 
dell’istituto della patria 
potestà, al suggerimento 
di stabilire » un ininter¬ 
rotto collegamento tra la 
famiglia e la scuola-, e 
alla * osservazione della 
personalità del minore e 
del suo sistema di »’ila at¬ 
traverso indagini bio- chi¬ 
miche effettuate sin dallo 
inizio dell’attività scolasti¬ 
ca ». Calate queste propo¬ 
sizióni nella realtà della 


organizzazione scolastica 
romana: mancano 3000 
aule, le frequenze sono 
ridotte per la impossibilità 
delle famiglie di inviare i 
loro figli a scuola velie 
strane ore stabilite dai 
doppi turni, le aule sono 
sovraffollate. Anche que¬ 
sto è * statistica per¬ 
ché non farne cenno, a 
limitarsi invece ad invo¬ 
care una maggiore vigi¬ 
lanza sulle trasmissioni te¬ 
levisive e sugli spettacoli 
cinematografici? 

Sulle * sco*zfitte ojudi- 
ziarc » della polizia, l'opi¬ 
nione del Magistrato è che 
debbano tsse'C imputate 
soprattutto al fatto che - i 
cittadini, sovente, non si 
prestano a dare ausìlio 
alla giustizia • ...- e. inter¬ 
rogati, si limitano a ri¬ 
spondere quel minimo che 
sia. per loro, sufficiente 
ad esaudire la domanda, 
cercando, in ogni modo di 
non crearsi fastidi ». Per¬ 
ché accade questo? Per¬ 
ché i rapporti tra polizia 
e cittadino si trovano ulto 
stadio denunciato dal ma. 
gistrato, malgrado la Co¬ 
stituzione democratica? 
Ognuno di noi avrà certo 
in cuore una risposta. Essa 
manca completamente nel¬ 
la relazione del dott. /.au¬ 
rora. 

Cosi, di capitolo in ca¬ 
pitolo. di pagina in pagi¬ 
na. il Procuratore gene¬ 
rale esamina il diritto 
della libertà di stampa 
(non preminente. — so¬ 
stiene — ma da contem¬ 
pcrare con altri diritti od 
imperiose esigenze), la ri¬ 
forma del processo pena¬ 
le. e le varie branche del¬ 
l’attività giudiziaria. Toi 
conclude affermando che 
- la giustizia è sempre 
ferma nei suoi principi - 
r che sono inreee * in cri¬ 
si gl; uomini • Una vi¬ 
stone extraterrena della 
giustizia, considerato co¬ 
me una entità astratta e 
indiscutibile. Guardandoci 
intorno, è difficile cre¬ 
derlo. 



Perfino Tabacchi diventa moroteo 


Trionfo del trasformismo 
al Congresso provinciale de 


M pelici li favorevole al* 
Tacconi» con il 1\S.I. 
per la Provincia 


Iti una atmosfera eccitata 
Ira avuto inizio ieri pomerig¬ 
gio nel salone della - Donius 
Paci?» il XIV Congresso pro¬ 
vinciale della DC romana. 
L’ex andreottiuno (ora - neo 
moroteo») segretario provin¬ 
ciale Mochelli. intorno al qua¬ 
le fi c coalizzato anche il 
gruppo della Coltivatori Di¬ 
retti capeggiati dal noto ex 
assessore Attico Tabacchi, di¬ 
rigente della - Bonomiana ». 
ha svolto la relazione conclu¬ 
dendo che l'incontro con t 
socialisti è ind..«pensabile por 
superare la crisi della ammi¬ 
nistrazione provinciale, per 
cui il comitato provinciale 
della DC darà tutto -.1 suo 
appogg.o aU'attuale pres.den¬ 
te Signorello. per le trattati¬ 
ve con i partiti. 

Sia dalla relazione del se¬ 
gretario provinciale uscente, 
che dagli interventi dei fan- 
faniani-basisti i qual: hanno 
preso atto deile nuove posi¬ 
zioni di Mochelli pur pole¬ 
mizzando a tratti con talune 
sue affermazioni, è uscita la 
conferma della esistenza nel¬ 
la DC romana di un nuovo 
blocco di correnti coagulate¬ 
si con una operazione trasfor¬ 
mistica. intorno alle posizioni 
d; Moro, por un centro-sini¬ 
stra inteso come mezzo per 
continuare nelle mutato con¬ 
dizioni. la politica fin qui se¬ 
guita dalia Democrazia Cri¬ 
stiana 


Sciopero alla S.R.E. 
In agitazione gli edili 


1 lavoratori della 
SRE e delle ditte appaltiuri- 
ei di questa società, hanno 
deciso di proclamare ila pri¬ 
mo sciopero di 24 ore nella 
prossima settimana, dando 
mandato alla sezione sinda¬ 
cale aziendale di fissarne il 
giorno e le modalità. La de¬ 
cisione è stata presa dall’as¬ 
semblea nel corso della quale 
i lavoratori hanno ribadito la 
volontà di conquistare quei 
miglioramenti non accolti dr.l- 
l'accordo del 21 dicembre 
scorso. I lavoratori deili SRE 
hanno votato anche un or¬ 
dine del giorno di solidarietà 
con gii impiegati della UNES. 

EDILI — La Fiilea provin¬ 
ciale ha Inviato ieri una let¬ 
tera ai costruttori romani con 
la quale precisa il punto d 
vista dei lavoratori e del s’n- 
dacato edili circa le rivendi¬ 
cazioni che debbono essere 
accolte per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro provinciale 
I-a FILLEA ha inoltre con¬ 
vocato per domani, alle 13. 
l'assemblea dei rappresentan¬ 
ti dei cantieri e degli atti¬ 
visti sindacali, 

I lavoratori dell’Oflicina del 
gas di San Paolo ieri hanno 
effettuato con compattezza lo 
sciopero di protesta contro eh 
illegali provvedi menti disci¬ 
plinari presi dalla Romana 


Solidarietà 
coi lavoratori PTT 


I postelegrafonici romani 
stanno ricevendo decine di 
telegrammi di solidarietà dei 
lavoratori degl; uffici delle 
altre città che sono venuti a 
conoscenza delle rappresa¬ 
gli e attuate dalla direzione 
delle P».ste di Roma 
Per quanto riguarda i 54 
lavoratori e lavoratrici gior¬ 
nalieri trasferite, in seguito 
afui interventi sindacali, il 
ministero ha riveduto il 
provvedimento di 5 di essi 
c si è impegnato a richiama¬ 
re in sede gli altri lavora¬ 
tori trasferiti 


Una donna al Flaminio 


Si asfissia con il gas 
leggendo un giallo 


Viveva sola — Il cadavere è stato 
scoperto per caso dopo dodici ore 


Si è lasciata morire asfis¬ 
siata dal gas leggendo un 
libro giallo, un'anziana si¬ 
gnora ungherese, abitante in 
via Banti 11 al Flaminio. La 
donna che abitava sola allo 
interno 18 dello stabile si chia¬ 
mava Ennie Brukned, ed ave¬ 
va 66 anni. E’ stata trovata 
cadavere dagli operai della 
« Romana ». che si erano re¬ 
cati sul posto, quando l’odore 
del gas. aveva fatto pensare 
ad una fuga. La signora 
Bnikner era morta nella cu¬ 
cina ormai invasa dalle vele¬ 
nose esalazioni. La porta e 
la finestra erano chiuse, la 
stanza era in ordine il caffè 
pronto in un bricco, un cesto 
di vimini pieno di frutta fre¬ 
sca, sul tavolo un libro gial¬ 
lo aperto. » La vita senza se¬ 
greti ». di Vicky Baumm. Il 
corpo della signora era in 
terra: quando aveva perso i 
sensi, la donna è caduta dalla 
sedia I rubinetti della cucina 
a gas erano tutti aperti al 
minimo, il tubo di gomma era 
staccato dalla sua presa e pen¬ 
zolava. attaccato solo al bec¬ 
cuccio del fornello. 

La straniera viveva da tem¬ 
po completamente sola, in un 


appartamento piccolo ma lus¬ 
suoso. A via Alessandro Fle¬ 
ming 55 poco lontano nbit* 
sua figlia Ingeborg Josephine, 
sposata al signor John Soxon 
Mills, 

Tornata pochi giorni fa da 
Vienna, la signora Brukner 
era stata visitata l’altro gior¬ 
no dalla figlia, poi era usci¬ 
ta. Il portiere non l’ha più 
vista. Verso le 20 gli inquilini 
hanno cominciato a sentire un 
forte odore di gas dalla pirte 
posteriore della palazzina- 
di operai della » Romana ». 
sono intervenuti subito ed 
hanno chiuso il rubinetto cen¬ 
trale, rinviando 1 lavori di ri¬ 
cerca del guasto la mattina 
successiva. Quando si è «co¬ 
perto che il gas sgorgava dal¬ 
l’interno 18. hanno fatto av¬ 
vertire la figlia, che stava nel 
suo ufficio. Questa ha man¬ 
dato immediatamente un suo 
impiegato. Sabino Morgentim. 
direttore amministrativo della 
» Impex ». con lp chiavi di 
casa. Il Morgentìni. il portie¬ 
re dolio stabile ed Rii operai 
si sono trovati davanti, un i 
volta arrivati in cucina, al 
corpo esanime dell’anziana si¬ 
gnora 


In via Cola di Rienzo 


Rapina una giovane: 
lo arrestano subito 


Mov.mentnto inseguimento l’altro ieri nella centralis¬ 
sima via Cola di Rier.zo. Un giovane, dopo aver strappato 
dalle mani di un’impiegatn una borsa contenente 200.000 lire 
in contanti, si è dato alla fuga: le grida della malcapitata 
hanno, però, richiamato l’attenzione di alcuni carabinieri, 
che sì sono precipitati alla caccia del fuggitivo. L’insegui¬ 
mento è durato si e no un centinaio di metri: poi il giovane 
è stato raggiunto e arrestato. Si chiama Giovanni Di Giro¬ 
lamo. ha 30 anni e abita in via Francesco Sabatini 17: è 
già stato rinchiuso a Regina Coeli. 

L’episodio si è verificato verso le 17. La signorina Anto¬ 
nietta Avenoso, impiegata presso la Società Tecnica Indu¬ 
striale. stava a quell’ora camminando lungo la strada per 
far rientro al suo ufficio in Lungotevere Meliini 19: poco 
prima aveva prelevato nella sede del Banco di Roma le 
200.000 lire. Il giovane l'aveva seguita sin dall’uficita del¬ 
l’istituto ed è passato all’azione quando la ragazza ha fatto 
per attraversare. 

Un gesto rapido, una spinta violenta e il Di Girolamo 
ha afferrato la preziosa borsa, impadronendosene. Poi si è 
dato ad una precipitosa fuga: Antonietta Avenoso non si 
è persa d’animo e ha cominciato ad urlare a squarciagola. 
L’hanno sentita alcuni carabinieri, che erano di servizio 
sull’altro lato della strada e che si sono lanciati subito 
all’inseguimento del giovane, ostacolato nella sua corsa da 
alcuni passanti. . 

La veloce caccia è durata pochi metri, non piu di un 
centinaio: poi i militari hanno avuto la meglio e sono riu¬ 
sciti ad acciuffare il Di Girolamo. 


Una pericolosa distrazione 


Sviene nelVOhitorio 
e beve ammoniaca 


Gas contro un gruppo di ca¬ 
poturno. La protesta — come 
del resto l'agitazione in atto 
da 40 giorni — è stata con¬ 
tenuta in forme che non pri¬ 
vassero gli utenti del gas. So¬ 
no stati assicurati anche i ser¬ 
vizi di emergenza. 

Per domani è previsto uno 
incontro tra le parti, fissato 
fin dal 20 dicembre scorso. I 
lavoratori e 1 sindacati auspi¬ 
cano che in tale sede la Ro¬ 
mana Gas modifichi la pro¬ 
pria posizione di intransigen¬ 
za. evitando in tal modo un 
ulteriore inasprimento della 
vertenza 


Ad un uomo, colto da ma¬ 
lore ai funerali d’un suo con¬ 
giunto. è stato erroneamente 
fatto bere ammoniaca al po¬ 
sto del cognac. Vittima dello 
sconcertante incidente è Gre¬ 
gorio Stronati. di 62 anni, 
abitante in via Giuseppe Fo¬ 
gnano 1: ora si trova ricove¬ 
rato al Policlinico per la do¬ 
lorosa. anche se non grave, 
infiammazione riportata alla 
gola. 

Ieri pomeriggio, poco pri¬ 
ma delie 15, lo Stronati. ve¬ 
stito a lutto, era entrato nel 
cortile dell'obitorio, in viale 
dell’Università, per seguire 
lino al Verano il feretro d’un 
congiunto morto due giorni 
fa. L'uomo, che da qualche 
tempo soffre di cuore, ad un 
certo momento è stato sopraf¬ 
fatto dall'emozione cd ha qua¬ 
si perduto i sensi: i parenti 
e il personale dell’obitorio gli 
sono subito stati attorno per 
soccorrerlo ma, vedendo che 
non riuscivano a rianimarlo, 
hanno pensato di fargli bere 
un po’ di liquore. 

Una donna, anche lei con¬ 
giunta del morto, ha tirato 
fuori dalla borsetta una bot¬ 
tiglietta: » ecco il cognac, fa¬ 
teglielo bere - ha detto. Gre¬ 
gorio Stronati. che nel frat¬ 
tempo aveva incominciato a 
riprendersi, si è accostata la 
bottiglia alle labbra ed ha 


mandato giù qualche sorto. 
L’effetto è stato diverso da 
quello che si aspettava ma 
non meno efficace: l’uomo è 
infatti balzato in piedi tossen¬ 
do e facendo smorfie di di¬ 
sgusto. 

Pochi minuti più tardi è 
stato chiarito tutto. La donna 
aveva messo nella borsa una 
bottiglia contenente ammo¬ 
niaca anziché cognac e l’er¬ 
rore era stato provocato dal¬ 
lo stato di prostrazione nel 
quale versava per la scom¬ 
parsa del congiunto. Lo Stro¬ 
nati è stato giudicato guari¬ 
bile in due settimane dai me¬ 
dici del Policlinico. 
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La campagna 
di tesseramento 

35.780 

comunisti 

Domenica grande mani¬ 
festazione all’ « Eliseo » 
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I ferrali li ntn t pi u- 
M* liti -mo *i *i.i posi¬ 
li' atiit-nlt *v iliipp.iiiiln .i 
Homa <■ iit-1la pi in im i.i. 
murila sciupìi- ili un «nn- 
ii'milu politico annali > 
mordente. Ilailllu iitii.il.» 

rimira la li. i.i l> 7Kn 

in ili palili, (.'appa-'iiinaiu 
ililiattitn <* 11 1li-\ alii-i mini¬ 
no ai it'im ili-l \ \ 11 ( un- 
ttr,-"". limili ila 11 i --iT-i 
-npilii i ni it iii(iii, -i i in¬ 
uma ili 'Itvtia i , iinm-'*iiiur 
Ini) li- i|tit-~I■ 11111 fumi.imi n- 
tali ili-ila lolla p <-1 la ili • 
tnnrra/ia r il *o« i.iSi-tuti in 
Italia. Oiiin. l'iiiip«-^iiii ili-1• 
li* oriniiii// .. ili I Pal¬ 

lilo *i i-otiii-ntia in iniiilii 
pariii-olan- -ni li mi ili Ila 
-nulla a miu-Ii.i. -lilla 11 - 
i-r-ii a ili-llr i nmli/iniu pi i 
»v iltippaii- in tulli i i- uopi 
il iiiov iiiu-nio min ii io ili I- 
li- ma**i- (àa in ali uni- *i - 
/ioni i i- in a Monti poi /io 
r alla -I /ioni- Italia ili Ito- 
ina -orni -lati li mili a ipii • 
*to *io|io 1 1 1 1i.i1 1111 lini al¬ 
ili- for/t- potiti, Ile. nienti»- 
uno 'forzo pailiiolaii vie. 
m- i-ompiulo «laIli- «i-lluli- 
a/ii-mlali (HIM) ili Colli-- 
ft-i ro. r\TMI', l’ol 11 :rafii o 
V} t p i • >, II, TI, faliltrii In- 

ili-ila \ i.i rilnirtina. ni l 
pi i pi oiniim i n- a**i*inlilii 
opriaii* imitarli- tirili ipiali 
po**a i-spriini-i -i il iiuuli- 
/io ilri lai oratori *ull al- 
I ita li* 'iltin/unn pollina, 
rimlira/ionr ili-llr Imo »-*t 
iteli/,* per lina ri-ali* *\olia 
a 'ini'lra, riiiipo-ia/ioni- ili 
iniii.ttiM- «■ ili lolle 

( ’na prima, impili tallir 
-raili-n/a prr i|ili-*lo *for/o 
ili tirirnlaiiii'iito i- ili uni- 
lnliia/iotii-. r al li-mpo -ir*. 
*o lillà tappa prr la (-.impa¬ 
lma ili tr-'i-ranirnlo. ì- i o- 
'titilli.« dalla mamfi-'la/io. 
nr imlrlla dalla l'rilrra- 
/ionr i-omuni'ia i umana 
per doiui-nica pro**iinn 21 

prunaio, al iralro l.li-rn. 
in oi-c.i'iiiui' ilrll i i icor- 
rrll/a drl II’ animn-ano 
ili-ila ronda/ioui- del Par¬ 
tilo rnmiim*tu. Non *i trai¬ 
le rà ‘.oltalilo. in i|iir*la ma- 
nirr-ta/ioiii-. ili iili-lirati- 
lt- |ta".lli* lolle drl Partilo, 
ipianto imri-r ili Ir.iici.uc 
tlrllr <■<>„,li/inm attuali li 
iiidii-a/ioni (uìi i ffiiMi-i prr 
una lotta citi- (torti ai.ititi 
Ir |trrilli'"i* derisivi* po*lr 
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(tri- la rtvolii/iour italiana 
I.r '(/ioni r Ir rrllul-- 
drl Partito a lluina •- tirila 
|iro\ inria *i prrpar.mo pi r 
i|in-'ta in.imfr-ta/iom- mol- 
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politica r *oj)r,inulto svi¬ 
luppando la rnmpatma ili 
Ir-'i-rammio r (tro-i liti- 
-tuo. i O'i ila (il 'i-nlarr pri 
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Iti-invilir ri. I! i io non -o|. 
tanto prr mutiti ili fierez¬ 
za ideale, tu t 'npratliilln 
(ieri lo- 'i è ioni itili ilo il 
raffor/amrnto del Partito . 
la (oni|iii-ia ili mimi mi¬ 
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Quarantotto ore di indagini: molti sospetti ma nessun elemento sicuro 
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(rimanili Mu“lio//i riroiitluUii nella ea-*a ilei ilelilln per un -opralluoon . | ri-ullali dell au(up*i.i 
Inutili le lieerelie del etdlelln - KiLiMiuti, laiuanle della \iltuua e *e.minualu u Dnineiiieu >» 


* 

Due fucilate contro la madre 
che gli nega un vestito nuovo 
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Due colui mortali _ 

__;_ 7 > s'jjr v ?8 \ 

alla schiena e al petto 



Il unite e/inoilio è internilo n lutilo lioniuno 
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Saranno distribuiti altri mille pacchi 


Stamane centinaia di bambini 
festeggiano la Befana dell'Unità 

Un ricco spettacolo d'arte varia allieterà la manifestazione — Continuano a 
pervenire offerte da parte di singoli cittadini, organizzazioni e sezioni del PCI 
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SPETTACOLI 


Domenica 14 gennaio 1962 • Pag. I 


La retrospettiva al Festival dei Popoli 


«The land » : splendide e crude 





L’ultimo 

dadaumpa 

Studio Uuo, addio ! 

Bella, in fondo, la puntata 
di sabato sera. Le Ke.xtlcr 
hanno esalato l’ultimo 
dadaumpa in maniera 
estremamente g t az i o s a. 
Persino quei due blocchi 
di yhisa dei fratelli Black- 
burn hanno dato di tratto 
in tratto qualche segno di 
vitalità. Il trio Madison 
ha sgambettato a dovere, 
Nico Fidenco ha cantato 
secondo il ritmo prcago- 
vico che Io distingue. 

Ed altre eosc ancora abbia¬ 
mo potuto vedere. Mac 
Ronuy, ad esemplo, che 
ci ha offerto una vera e 
propria antologia di ré 
stesso e del sito astratto 
umorismo: un Amont im¬ 
pegnato m mio del suol 
numeri più esilaranti, 
~Escamlllo*; c ancora le 
Kesslcr, affogate tra par¬ 
rucche color nero pece e 
pellicce di leopardo, don 
Lurio che danzando et 
narra le sue memorie, 
Pericoli e la Mauro che 
canzonettando invece, cl 
raccontano il passato. C'è 
sempre quel solito iato, 
quel vuoto d’aria, grazie 
al quale si passa con estre¬ 
ma disinvoltura dal 1939 
o 1940 al 194C. A questo 
punto si attacca - Io ti lio 
incontrata a Napoli*. 

Noi, in merito, abbiamo ben 
altre idee. Ma qui si tratta 
di una specie di festa di 
famiglia. Perché buttarla 
all'aria? Tanto più clic il 
Quartetto Cetra era in 
vena di autocritica. Ha 
messo cioè le mani avanti, 
e prima di essere sfottuto 
dagli altri, si è sfottuto da 
solo. Ben fatto. Bravi. 

Stonato l’ingresso di Mina. 
Lei, la padrona di rasa, 
vieti fuori — cosi a freddo 
— con un « 7 bellore - 
tutto inglese, da cima a 
fondo! E perché? 

Signorina Mazzini, faccia¬ 
mo un patto? Noi non le 
chiederemo mai rimile nu¬ 
mero tli guanti o di scarpe 
lei calzi; r lei. in com¬ 
penso. non ci farà mai più 
un torto del genere An¬ 
che perché subito dopo 
ha cancellato (picsta cat¬ 
tiva impressione regalan¬ 
doci quella antologia ca¬ 
nora di "Studio Uno - thè 
ci ha mandato iti solluc¬ 
chero. E, scusi l’insistenza, 
ancora mia domanda: al 
regista, o nieylio al "da¬ 
tore di luci - (si dice 
cosi?) che in questa sera¬ 
ta Vita di volta in volta 
trasformata in una foto di 
van Ecgc. in un disegno 
leonardesco (solo il suo 
nasino prepotente affiora¬ 
va da quel mare di mor¬ 
bidi chiaroscuri), in una 
pura allusione, che cosa 
donerà? Un acuto o un 
autografo?- 

Ciao, Mina. Arrivederci! 
Ma dopo Fiumicino. 

Talli 
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Gene Kelly 
varietà sul secondo 

Con II varietà di stasera, protagonista Gene Kelly, 
eccoci al confronto a distanza con Fred Astaire, che 
I telespettatori hanno già avuto modo di vedere. Gene 
Kelly, molto più giovane del suo collega, cominciò a 
studiare danza affascinato dall’attore Douglas Fairbanks 
jr., Il quale lo aveva colpito per le sue doti atletiche. 
Kelly (che in realtà si chiama Eugene Patrick ed è 
nato nel 1913), tentò di sfondare a Chicago, ma con 
esito disastroso. A New York gli andò meglio e dopo 
avere ricoperto una particina in una rivista, riuscì final, 
mente ad entrare a Hollywood, dove lavorò con Judy 
Gnrlnnd. Ha poi lavorato con Rita Hayworth, Deanna 
Durbin, Frank Sinatra, Fred Astaire e Esther Williams. 
81 è poi sposato con Betsy Blair, la protagonista di 
•> Marty ». 

Nello spettacolo di stasera (secondo, ore 21.15) una 
nota di interesse è data dalla collaborazione del noto 
musicista Nelson Rlddle. 

Lo « show » 
di Gorni Kramer 

» Alta fedeltà », il varietà musicale che andrà in 
onda da sabato 27 gennaio sul nazionale, dalle 21.05 
alle 22, sarà presentato da Lauretta Masiero. Per que- 
sto spettacolo l’orchestra Kramer si presenterà divisa 
In due « sottoformazioni » jazzistiche di stile differente: 
l’una moderna» Il Quintetto Basso-Valdambrini, e l’altra 
« dixieland V, diretta da Mario Pezzotta. Per lo « show », 
Maria Perego ha creato alcuni nuovi pupazzi che Inter¬ 
preteranno, tra l’altro, vecchie canzoni. I testi delle 
puntate sono di Chiasso e Zucconi. La regia è stata af¬ 
fidata a Vito MolinarJ, le scene a Gianni Villa, i co¬ 
stumi a Maurizio Monteverde, le coreografie a Hermes 
Pan. 

Hermes Pan, Il celebre coreografo americano che 
debutterà sui teleschermi italiani in « Alta fedeltà », è 
d’origine greca ed è nato a Memphis nel Tennessee. 
Iniziò la carriera come ballerino e divenne quindi il 
coreografo di quasi tutti I film di Fred Astaire e Ginger 
Rogers. Pan ò l’unico coreografo a cui aia stato asse¬ 
gnato un premio « Oscar ». 
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OGGI 






RADIO 


10,15 La TV degli agri' 
coltori 


A cimo di Renato Ver- 
tunni. 


11 — Messa 


11,30 II maestro 


della serio « C’ò lino 
sconosciuto In mezzo :i 
noi ». Sesta trasmissione. 


12— Sport-sci 


Concorso intemazionale 
(Il discesa, in Eurovisio¬ 
ne da Wcftgcn. Svizzera 


16— Sport-pugilato 


Da Roma: campionato 
italiano a squadre per 
pugili dilettanti. Finale 
serie B 


17,30 La TV dei ragazzi 


al Guardiamo Insieme 
(panorama di fatti): h) 
Le llalte di Andersen: 
r I,a cis.i più incredibile 
del mondo ». 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


18,45 Indirizzo permanente 


« Trasmissione a sorpre¬ 
sa ». Racconto sceneg¬ 
giato. Con Efrem Zimb.i- 
liM jr. 


19,35 Itinerario quiz 


Presenta Edoardo Ver¬ 
ga ra. 


20,20 Lo sport 


20,30 Telegiornale 


d< Ila seta. 


20.55 Carosello 


21,05 Libro bianco N. 7 


« Hi.nielli c negri ini 
1 « iim SM e » ITcst nta 

Virgilio Ulti. 


22 — Telebox 


Suona il Modelli Jazz 
Quartct. Regia di Enzo 
T rapa ni 


22,35 La domenica sportiva 
- Telegiornale 


della noitc. 


E 2 



Ar «» • .» r Programma di varietà 

21,05 Varietà con Gene * j: *"v 05s, " n * compost.. 

i# ■■ Nfi 


Kelly 


son Ridille. Diret¬ 
tore d'orchestra Nc1m.ii 
R iddi* . 


21,50 Telegiornale 


Cronaca registrata (tel¬ 
ila 4A f -..1 la partita di calcio Ju- 

//,|U JpOn xentus - Atlanta. 

La domenica sportiva Replica dal programma 

nazionale. 


Gene Kelly apparirà questa sera - alle 21,05 - | 
sul « secondo » in uno « Spettacolo di varietà » | 
realizzato negli USA . 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio ore: 8, 13, li. 20.30. 23.15, 

21; 6AJ: Voci di italiani ai¬ 
re-stero: 7.15: Almanacco - 
Musica per orchestra d'ar¬ 
chi - Mattutino; 7,10: Culto 
ex-angelico; 8,30: Vita nel 
campi: 8.53: L’infomiatore 
dei commercianti: 9.10: Ar¬ 
monie celesti; 9.30: McS'.i; 
10,30: Trasmissioni per lo 
Forze Armale; 11,15: Anto¬ 
logia di canzoni: 11.15: Ca¬ 
sa nostra- circolo dei geni¬ 
tori; 12.20: Album musicale; 
13.30: 11 piccolo club (Luci i- 
no Tajoli e Betty Curtls); 
11.15: Complesso di Van 

Wnod: 11.30: I.e Interpreta¬ 
zioni (Il Rosa Pon*elle: 15: 
Melodie allegre; 15.15: Tutto 
il calcio minuto per minuto: 
10,15; Twist, cha ella dia e 
rock and ro|l; 17.15: Concer¬ 
to sinfonico diretto da Paut 
Klecki; 19: Cantano Giusep¬ 
pe Negroni e Mina: 19.30: La 
giornata sportila: 20: Album 
musicale'. 2t: - l'n incori tic' 

celi Mario Del Mon .co i: 
21.10: Vernini e idee davanti 
.il guidici; 22.31: Concerto oc! 
Duo Mani irdi-Z« echi. 23-3"' 
Appuntamento con la sin na. 

SKCON1IO — Giornate radio 
ore: 9. 1340, 20, 21.30, 23; 7.50: 
Voci d’italiani aH’ostero: 840: 

Preludio con i XOstri prete* 
riti: IO: Gran gala; 11: Mu-.- 
r i |vr un giorno di fe-ta; 
11.15: Sala Stampa Sport; 13: 

Il signore delle 13. Renato Ra¬ 
si «I, pr»s, nta...: 11.05: I no¬ 
stri cantanti: 15: I de-clu <h • - 
la settimana; 15.15: Xtburn « * i 
canzoni: 16: «Il tcigu n-t il¬ 
io ■»: 17: Musica e sport: 18-10: 
Ballate con Ilei: 19.20; Metili 
in tasca; 2040: Venti o tren¬ 
ta CM'ress; 21.15: Mu-.c.» n >- 
la *cra; 2240 : Domenica 
sport. 

TERZO — 16. t .ì. «Attrice», 
tre aiti di Ih mrlch M «nn: 

18: Hugo \Wlf ( musiva V. 

18 10: ! a H.i'm gn i: 19: Pier 
Demoni! o Paradisi. 19.15: Bi¬ 
blioteca: 19.13: le n< -tre cit¬ 
tà crescono in fretta. 20: 
Concerto di ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.30: « Ho 
Roggero », opera In tre atti 
di Karol Szymnnoxx-ski: 23: 
Studi americani rul disarmo o 
la sicurezza nazionale; 2340: 
Congedo (Albert Rouasel). 
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le 

immagini 

di 

Flaherty 

(Dalla nostra redazione) 


FIRENZE, Ri. — Altra 
g ornata intensa, ciucila di .e- 
i.. al 7odtivai dot Popoli-, Al 
• Piccolo ’ie'ttrO", per la se¬ 
zione ìetiospettiva. sono sta¬ 
ti proiettati, alla presenza di 
entici e appassionati giunti 
da oont patto d'Italia. i due 
capolavori di Robert Fin- 
lu-ity, il glande documentari¬ 
sta ametieano: "Monna" e 

The land ••, quest’ultuno in 
pinna w.sione assoluta per 
l'Italia. «The land-, non fu 
finii proiettato al puoblieO a 
causa Uell'iuterx ento del go¬ 
verno americano che lo ave¬ 
va eomnn.s-sionato, ma che a 
lavoro finito, lo giudico «trop¬ 
po pessimista", il film narra 
la tragedia di ima glande 
regione degli Stati Uniti do¬ 
ve la miseria si accaniva, in¬ 
sieme alla natura, contro ruo¬ 
tilo e il mio Jax'oto 

Flaherty. e stato uno dei 
m tggiori documentaristi e so¬ 
ciologia del cinema e i suoi 
lavoti. insieme a quelli del- 
ì’ingle.se Grietson. hanno in¬ 
fluenzato e continuano ad in¬ 
fluenzare gPiieta/tom di do¬ 
cumentaristi e cineasti. Que¬ 
sta sua passione per la sco¬ 
perta e lo studio dell’uomo 
con la macchina da presa, in¬ 
quadrandolo e Imparando a 
conoscerlo o amarlo nel suo 
ambiente naturale. leccio di 
Flaherty ima vera e ptopria 
vittima di Hollywood che gli 
tolse il lavoro e si accani 
contro di lui pretendendo che 
ammannissc storie di più si¬ 
curo successo commerciale. 

Nato a Iron Mountains girò 
il primo flint quasi per caso. 
Ebbe l'incarico da una socie¬ 
tà. di girare un film propa¬ 
gandistico per aiutare la ven¬ 
dita delle pellicce e per que¬ 
sto il regista fu Inviato in Ca¬ 
nada dove realizzò, « Nattook 
of tho Nortli», sulla lotta per 
l'esistenza degli eschimesi. 
Questo primo lavoro dette a 
Flaherty prestigio o fatua in 
tutto il mondo. Nel 1925, an¬ 
cora attratto dalla realtà e 
dalla vita dell’uomo in una 
grande città come Netv York 
realizzò « Tho txx’ents _ Four 
dottar Islnnd ». Nel 102G rea¬ 
lizzò. per la « Paramount -, 
«Monna of south seas-. Era 
un film sulla vita nelle isole 
del mari del >0(1. In un am¬ 
biente splendidamente foto¬ 
grafato. la pellicola presen¬ 
tava le tribù Samoa In tutta 
la loro semplicità e bellez¬ 
za. ma senza la solita storia 
d’amore die Interessava, in¬ 
vece. la casa produttrice. Fu 
cosi che la « Paramount - non 
rinnovò il contratto a Fin¬ 
ite rty. Da allora, le grosse so¬ 
cietà non permisero più al 
grande documentarista di 
portare a tonnine i suoi la¬ 
vori. ma lo inviarono nuo- 
vnmente nei mari del sud. con 
una sceneggiatura già prepa¬ 
rata in partenza e instem c al 
regista Van Dyke. Le idee dei 
due non si conciliarono mai 
e Flaherty abbandonò il la¬ 
voro n metà II film, fu ter¬ 
minato solo d ! Y.i n Dyke. 

Nel 1920, Flaherty fu an¬ 
cora una volta inviato nei 
mari del Sud, insieme ni 
regista tedesco Fred Mur- 
natt. Anche in questa circo¬ 
stanza, le due opposte per¬ 
sonalità 5-cnncro in conflitto 
e Flaherty dovette cedere a 
Marnati che portò a termine 
« Tabù » (1931). Dopo queste 
amare esperienze il regista 
venne in Europa e realizzò 
in Inghilterra diversi la\’ori 
« The land » venne girato in 
America nel 1939 mentre il 
noto • Louisiana story » ò 
del 1918. 

« Moana ». presentato ieri, 
ha ancora oggi una freschez¬ 
za e una poesia che stupi¬ 
scono. Certo « The land » è 
oliera sicuramente matura c* 
impegnata socialmente. 11 
dramma della terra c la lot¬ 
ta dei « farmers • furono vi¬ 
sti non attraverso la lente 
deformante degli ordini ri¬ 
cevuti dal ministero della 
agricoltura americano, nta 
vissuti con grande passione 
da Flaherty che puntò la 
macchina da presa sui pro¬ 
blemi di fondo della regio¬ 
ne: l'abbandono c il deperi¬ 
mento della terra, la rovina 
delta gente c l'avvento delle 
macchine. 

Il film è di una rara bel¬ 
lezza e sconvolgenti sono lo 
immagini della grande pia¬ 
nura battuta dal vott'o e cor¬ 
roda dalle acque, conte scon¬ 
volgenti sono le tristi imma¬ 
gini delia povertà che ali¬ 
tava ft.i le baracche sgan¬ 
gherate dei coloni. Flaherty 
ha «empre sperato, a quanto 
si dice, che « The land » fos¬ 
se presentato al pubblico ma 
non ebbe mai questa soddi¬ 
sfazione. GritTith cosi scri¬ 
veva nel 1953: « E* come 

"frammento di un peiduto 
canto epico” che "The land” 
appare oggi a quei conosci¬ 
tori che lo valutano come un 
oc-'i’r o de’ s curo Ocrh o e 
dell.» meritevole norma di 
Flaherty. F.’ un grido d'in- 
dignaztorc contro la perdita 
della terra, (niella terra che 
Flahertv amò. poiché ama¬ 
va tutti gh elementi della 
vita, e che può adesco ap¬ 
parirci come un patriarcale 
insegnamento ». 

Iniziativa di livello, quin¬ 
di. questa del festival dei 
popoli, di organizzare una 
retrospettiva del documenta¬ 
rio sociologico americano, tn 
collaborazione con la Cine¬ 
teca italiana: l'Archivio sto¬ 
rico del film di Milano, il 
Museo delle arti moderne di 
New York e con altri istituti 
cinematografici. 

Domani il festival si con¬ 
cluderà con la premiazione 
c le ultime proiezioni. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 


E’ morto Ernie Kovacs 
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LOS ANGELES — Ernie Kovacs, Il noto attore cinematogra¬ 
fico americano di origine ungherese, è tuorlo In un grave 
incidente untomohUistlco. !,% macchina dell'attore, reduce da 
una festa alia quale avevano partecipato alcuni grandi pomi 
del firmamento clnemutograflco hollywoodiano — fra 1 quali 
Beati Martin, Lucilie Ball e Yves Montand — dopo aver sban¬ 
dato Mill'asfulto lKignato, ha cozzato violentemente contro un 
|iulo proiettando l’attore sulla strada. Kovacs aveva 42 unni. 
Virtualmente sconosciuto fino a cinque anni addietro, aveva 
acquistato larga fama internazionale con lo sue esilaranti 
interpretazioni, fra Io quali quella del capo della polizia 
cubana in « Il nostro agente all’Avaita». Recentemente aveva 
girato In Italia II film ■ Cinque ore tn contanti ». Yves Mon¬ 
tana si è salvato per puro caso. Sia Kovacs ohe Milton Berle, 
un altro attore intervenuto alla festa tenuta in casa d| Bllly 
Wylder, avevano offerto ospitalità all’attore francese nelle 
loro macchine. Montand è salito su quella di Berle. Pochi 
minuti dopo Kovacs moriva 


Cinque film l’attendono 


Difficili scelte 
per Scilla Gabel 

Ha finito di girare « Un branco 
di vigliacchi » con Pascale Petit 


Parlare con Scilla Gabel è 
facile. Ci viene in soccorso 
la sua gentilezza, il suo sor¬ 
riso. la sua comunicativa 
istantanea. Parlare di Scilla 
(label è invece più diffìcile. 
Ci si imbatte in un muro 
di "ina - e di -se», di pro¬ 
blemi piccoli e grandi che la 
ragazza emiliana si pone e 
che forse potrebbe risolvere 
di un sol colpo se non avesse 
scrupoli a seguire la strada 
di molte altre colleghe. 

"Forse perché vengo dal 
teatro — è Scilla che parla — 
ho tutti f picsti scrupoli. Ma 
vedi, noti mi va di accettare 
così, ad occhi chiusi, pur di 
girare un film. Certo, a volte 
debbo rinunciare ai miei so¬ 
gni. Ma se posso scegliere, 
allora scelgo, ri penso su, mi 
consiglio, {ledilo ». 

Sciita Gabel — i letlori Io 
ricorderanno — iniziò la sua 
carriera di attrice in modo 

abbastanza originale: era la 
controfigura </i Sopì tia Lordi. 
Non è /nelle, per una ctmlro- 
flatira, farsi una propria stra¬ 
da, riuscire u far dimenticare 
ti volto della più conosciuta 
e famosa attrice, della quale 
si è l'ombra: anzi, un oggetto 
da usare nel momento del pe¬ 
ricolo. Coti molta fatica, Scil¬ 
la è riuscita fu seguito a di¬ 
mostrare <ft saper recitare, ili 
avere una personalità, un rol¬ 
lo. una voce, un carattere. 
Ed ha avuto successo. Ma non 
quello dir si potrebbe cre¬ 
dere c umanamente preten¬ 
dere. E lei non se ne la¬ 
menta arancio ( Dice: » Si 
tratta di scegliere, ma non 
sempre tra un film o un al¬ 
tro. I.a scelta riguarda a volte 
la propria vita e spesso b-so¬ 
gna sapere rinunciare a mol¬ 
te cose, per arrivare in alto 
lo non me la sento Viro a 
Roma con i miri e sro benis¬ 
simo. .Yon credo die questo 
sta incompatibile con la nta 
cft una attrice - 

Passando a parlare «fri pro- 
aelt:. del lavoro dir l'aspetta, 
ci si accorge po: dir Scilla 
Gabel si Ii.-m-.,; ; rendere dal 
pessimismo che parla :« fun¬ 
zione di r ò che correbbe 
avere e an.ora non ha. Dia¬ 
mo una ordì .ita r.1 suo - cer¬ 
nì r -. ha fingo di turare da 
poco * I ii branco di rig'.ii.v- 
ihi -, un rllni nel tinaie :n- 
t-rprita il p- sonava.o di 
Mufa’da. una donna egoiste., 
p.ivda Le. stor.a s: svolge 
:n una casa di montagna, du¬ 
rante l'ultima guerra. Da Ro¬ 
ma. un gruppo di persone 
partono per ;! Sud e finisco¬ 
no per ritrovarsi in questa 
casa, presi :n trappola da 
una pattuglia di tedeschi, i 
quali sono <ì-sposti a lasdr.r 
libero •! gruppo, a palio clje 
•ina ragazza (Pascale Pet-t) 
s; dìa t.I comandante, Le cr- 
eostarze metteranno e. dura 
p~0'-r, I l'Io •; gruppo ; cui 
componenti si, mostre ranno, a 
conti ,irò < O'i gli eventi. 1 
propr.o carattere. la propr.a 
bo n f à d'animo, le proprie ce. t- 
ficeric. Mafalda è appunto 
una donna catt.va. Del "cast” 
fanno parte, oltre a Scilla 
Gabel e Pascal Petit, Aroldo 
T ieri. Raf Mattioli. Roger 
Moore e Carlo Shell. Il film 
è ora r.l tìoppiaggio e fra 
poco dorrebbe comparire siti 
nosiri schernii La regia è 
di Taglioni 

Tornata r, Roma in questi 
piorm. Scilla (label ha tro¬ 
vato ben cinque proposte per 
girare affrefianll film. In 
Francia la rophono alcuni 
produttori e uno le ha già 
offerto una parte al fianco 
di Jean Sorti. In Spagna è 


già pronto per lei un volu¬ 
minoso copione. Dall’ Egitto 
le hanno fatto giungere una 
richiesta urgente. E a Roma, 
due produttori le hanno ri¬ 
volto allcttanti proposte. 

"Ho una gran confusione 
in testa — dice Scilla Cla¬ 
bel — anche perché non pos¬ 
so decidere sulla base di ciò 
che mi dicono i produttori 
o i loro agenti. Perciò dovrò 
prendere l’aereo e aiutare 
prima a Parigi, poi a Madrid, 
quindi iti Egitto. Voglio dare 
una occhiata ai copioni, ve¬ 
dere di che si tratta. Poi de¬ 
ciderò *. 

Fra poco, dunque. Scilla 
partirà per questo suo tour 
euro-africano. A meno che i 
due film che le sorto stati 
proposti a Roma non la al¬ 
lcttino a tal punto da indurla 
a rinunciare a quelli di pro¬ 
duzione estera. 

L. S. 


Le prime 


MUSICA 

L’Ottetto di Vienna 
all’Aula Magna 

Mozart (Serenata in sol 
maggiore, K-252, Etne kleinc 
nachtmusik), Brahms ( Quin¬ 
tetto in si minore, op. 115). 
Beethoven (Settimino in si 
bemolle maggiore ) nel pro¬ 
gramma del concerto eseguito 
-.ori dall’Ottetto di Vienna. Il 
complesso, come è noto di 
prin;'ord;ne. vivacissimo ed 
esemplare esecutore, si è fat¬ 
to particolarmente apprezza¬ 
re per una colorita versione 
del pezzo beethovenianò. 
Quest'opera del periodo gio¬ 
vanile di Beethoven, è tutta 
animata da garbata ironia e 
variata da una vena inventi¬ 
va continua .in un sorpren¬ 
dente e v.vace alternarsi di 
t.ntbr:. C'è un atteggiamento 
giov.ale. un tono quasi popo¬ 
li rc-sco. tra spunti e motivi 
da opera conv.ea del tempo, 
e tutto sorretto da sapiente 
senso xmis.cale o da gusto 
raffinato Aspetti questi che 
s. sono riflessi nell’esecuzio¬ 
ne del complesso viennese 
che è stato calorosamente ap¬ 
plaudito dal folto pubblico 
presente, l’n b-.s ha concluso 
la serata musicale 

Vice 
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« Accadde a Irkulsk » 
per i soci dell'ÀRCI 

Marie di Iti gennaio, al Teatro 
dei Satiri, la rappresentazione 
della commedia di Aleksej Arbu- 
zov - Accadde a Jrkutak" (novi* 
ta assoluta per ITtalla) sarà ri» 
servata al soci dell’ÀRCI. I prez¬ 
zi saranno- platea 650 lire, gal¬ 
leria 40» Prenotazioni presso la 
sede clell'AHCI. via degli Avlgno- 
ncfci 12. lei 179 424. 

« Il castello di Barbablù » 
in diurna all'Opera 

Oggi, in abbonamento diurno, 
alle 17. replica de «Il castello di 
Barbablù » di Bela Bartok. 

Janigro-Van Neste 
oggi alTAudiforio 

Oggi, domenica 14. alle 17,30, 
all'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione il concerto dell’Aceado- 
mia di S. Cecilia (abb. tagl. 173 
sarà diretto dal mnertro Antonio 
Janlgro. All'esecuzione prenderà 
parte li violinista Carlo Van Ne¬ 
ste. 

TEATRI 

AUTISTICA OPERAIA: Solo oggi 
alle 17: «Sabbie mobili» giallo 
in 3 atti di Antonio Conti 
IlOltOO S. SPIRITO: Alle 16.30 
C.ta D’Ortglta-P.rimi in: « Ver¬ 
so Dio » (lue tempi in 6 quadri 
di Maria Fiori Prezzi familiari 
DF.LLA COMETA: Alle 17.30 C ta 
Stallile diretta da Diego Fabbri 
In- « La guerra di Troia non si 
farà » di J Giraudoux. Regia di 
G Colli. Secondo mese di sue. 
cesso 

BELLE MUSE: Alle ore 17.30 C.ta 
Franca Dominici. Mario Siletti, 
con F. Marchiò, M. Guardabns- 
si, V. Degli Abbati, II. Spinelli. 
F. Resse), in: « La signora che 
odiava i fagiani », giallo di Bar¬ 
riceli!. Novità. Secondo mese di 
successo. 


PALAZZO BRANCACCIO 

Largo Brancaccio, 82 
OGGI 14 ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 

e prima competizione 
nazionale di « Twist - 
con la partecipazione di 
WALTHER SANTINELLI 
neU’American Twist 
Ingresso: L. 500 compresa 
consumazione 


EI.ISEO : Alle 17 C.ta Andreina 
Pagnuni con la novità di Alba 
De Cespedcs tn: « Quaderno 
proibito ». Grande successo 
Ultima replica. 

GOLDONI: Prossimamente pro¬ 
grammazione capolavori cine¬ 
matografici per il Cineclub 
A.I C.C. 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTKLLA: Alle 16,30 Icaro c 
Bruno Aceettella presentano: 
n Pelle d’asino » di Icaro Aecet- 
tella. 

MILLIMETRO: Alle 18 c.ta Ma¬ 
inisi.. con N. Marineo, C. Car¬ 
ter, C. Del Cile in: a Berretti 
n somigli» c « La morsa» di 
Pirandello. Regia di N. Mari¬ 
neo. Quinta settimana di re¬ 
pliche 

PALAZZO SISTINA : Alle 17 e 
21.15 C.ia Carlo Dapporto con 
Ave Ninchi, Claudia Mori. 
Francesco Mutò nella comme¬ 
dia musicale di Scamicci e Ta¬ 
rabusi: « li tiranno » Musiche 
di Franco Pisano. Ultimo giorno 
PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alle ore 17,45: «Nozze 
d’orn » di Mazzueco; « Le cose 
come sono » di Gozzetti; a La 
e.iv.» » di Corsami. Regia di C. 
D'Angelo. Quarta settimana di 
successo. 

PIRANDELLO: Imminente: 
« L’uomo, la bestia e la virtù » 
iti Pirandello con A. Lelio. D. 
Michelottt. Rendine, D. Pezztn- 
ga. Precede: « Giornale teatra¬ 
le n 1 » di Gnetnni con FI Va. 
nieck Regia di Aldo Rendina 
QUIRINO: Alle 17.30 Rina Morelli- 
Paolo Stoppa in: « Caro bugiar¬ 
do » di Jerome KHty. Testo Ita. 
liano dt Emilio Cecchl. Regia 
di J. Kilty. 

RIDOTTO ELISEO : Atte 16 c 
19.30: « Il mago » di Edgar Wal¬ 
lace Regia di Chiava rei li 
ROSSINI: Alle 17.15 Teatro di 
Roma dir. Checco Durante e 
I.eila Ducei, Prando, Pace, Mar¬ 
celli. Sanniartin, Sartor, in: 
« Vigili urbani » (11 N. Vitali. 
SATIRI: Alte 18 e 21.15 Teatro 
deU'Ofllcina di Tonno dir. I 
Alfaro: « Accadde a Irkutsk » 
di A. Abnizov. Nox-ità con Al- 
faro, Menicliettl. Maestosi, Car 
dilli. Diotajuti. Grande successo 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Domani alle 16 Comp. 
del Ridotto con t bambini P. 
Del Bosco e R. De Filippi in: 
« Mio fratello negro» due tem¬ 
pi di R Lavagna. 

VALLE: Alle 17.30 Ilaria Occhinl. 
S. Fnntoni. L Vannuccht. in: 
« Castello tn Svezia » di Fran- 
toise Sagan. Ultima replica. 

CONCERTI 

AUDITORIO: Oggi alle ore 17.30, 
concerto (li S. Cecilia (abbon. 
tagl. 17) diretto da Antonio Ja- 
nigro con il violinista Carlo 
Van Neste. Musiche di Vivaldi. 
Sibelius, Martini! e Beethoven. 

CINEMA-VARISTA' 

Ambra Jorinrlll: I due nemici. 

con A Sondi e rivista 
Centrale: Tiz.io, Caio e Sempro¬ 
nio, con W. Chiari e rivista 
Rubini 

Espcro: Toma a settembre, con 
R. Hudson c rivista 
La Fenice: I due nemici, con A 
Sordi e rivista Pistoni 
Oriente: Robin Ilood e i pirati 
e rivista 

portnense : P«j-canalista per si¬ 
gnora. con Femandcl e rivista 
Principe: Un marziano sulla terra 
con J. Lewis e rivista 
Voliumo; Il pozzo delle tre verità 
con M. Morgan e rivista Mar¬ 
chetti 


Barberini*. Per favore non toccate 
le palline (alle 15-17.15-19-20,50- 

23) 

Bernini: Il giudizio universale, 
con S. Mangana 
Brancaccio: il giudizio universale 
con S. Mangano 

Capiteti: E1 Cid, con S. Loren (al¬ 
le 13,30-18.50-2240) (L. 1000) 
Captante*: Dimmi la verità, con 

S. Dee 

Capranlchetta : L'appuntamento, 
con A. Glrardot 

Cola di Itlenzo: Accattone, con 
P P. Pasolini (alle 15.30.J8.15- 

20.25- 22.45) 

Corso: Divorzio all'italiana, con 
M Mastrolanni (alle 15 - 1C.45 - 
18.45-20.45-22,45) 

Europa: Il ponte verso il sole (al¬ 
le 14,15-16,10-18.05-20.25-22,50) 
Fiamma: Vincitori e vinti, con S. 

Tracy (alle 16-18.33-22.30) 
Fiammetta: L’anno scorso a Ma- 
rlanbnd, con G. Albertazzl (alle 
16-18.20-20.30-22.30) 

Galleria: I due X’oltl della x'cn- 
detta. con M. Brando (ap. 14,30, 
ult 22.50) 

Maestoso : Il segreto di Monte- 
cristo (ap. 14,30. ult 22,50) 
Majestlc: La carica dei cento e 
uno, di W Disney (ap 14.30) 
Metro Drive-In: chiusura Inver¬ 
nale 

Metropolitan: Una vita difficile, 
con A. Sordi (alle 15-17,30-20- 
22.50) 

Mignon; Sabato sera o domenica 
mattina (alle 15.30 - 17 - 18,50- 
20.40 -22,50) 

Moderno: Amori celebri, con B. 
Bnrdot 

Moderno gaietta: Accattone, con 
P P. Pasolini 

Mondiali li giudizio unlx’ersale, 
con S. Mangano 

New York: Madame Sani Gène, 
con S. Loren (ap 14.30, ult 
22.50) 

Nuoxo Golden: Dimmi la x-erità 
con S Dee (ap. 14.30, ult. 22.50) 
Parts: Splendore nell’erba, con N. 

Wood (ap. 14,30. ult. 22,50) 
pinza: « Cinema e arte »: 1 leoni 
scatenati, con C. Cardlnnlc (al¬ 
le 15.15-16.50-18.50-20,40-22.50) 
Quattro Fontane: Porci, glicine e 
marinai (ap. 14.30, ult. 22.50) 
Quirinale; I magnifici tre, con U. 
Tognazzi (alle 1G - 18.15 - 20.30 . 
22.45) 

Qulrinetta: Un generale e mozzo, 
con D ave (alte 15-1G,30-18,30- 
20.30-22.50) 

Radio l’itv: Splendore nell’erba. 

con N. Wood (ap. 15. ult. 22,50) 
Reale: Splendore nell’erlia, con 
N Wood (tip. 14.30. Ult. 22.50) 
Rivoli: La primnx-era romana 

della signora Stono, con Vix'ion 
beigli (alle 15-16,40-18.30-20.30- 

22.50) 

Roxy : Dimmi la verità, con S 
Dee Fuori prngr.: Tom e Jerry 
(alle 15.45-18,35-20.40-22,50) 
Royal: L’occhio caldo del ciclo, 
con D. Malone (ap. 14,30, ult. 

22.50) 

Salone Margherita: A cavallo 
della tigre, con N. Manfredi 
Smeraldo: 1 due marescialli, con 
Totò 

Splendore : Il sentiero degli 
amanti, con S Hayxvard 
Supercinema: Barabba, con Sil¬ 
vana Mangano (allo 14.15-16.50. 

19.25- 22.40) 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


CINEMA 


PRIME VISIONI 

Adriano: Madame San« Gène, con 
.S. Loren (ap. 1440. ult 22.50) 
Alhambra: Il diavolo alle 4. con 
S Tracy (ap. 1440. ult 22.50) 
America: Il segreto di Montecri- 
sto (ap. 1440. ult. 22,50) 

Afpio: Il giudizio unix*ersa!e, con 
S. Mangano 
Archimede: Indgment at Nurem- 
burg (alle 1540-18.40-22.10) 
Arlston: Splendore nell'erba, con 
N. Wood (ap. 1440. ult 22,50) 
Arlecchino: I magnifici tre. con 
U. Tognazzi 

Avmtlno: Il ponte verso fl «ole 
(ap. 15. Ult. 22.40) 

Baldnina: I due marescialli, con 
TotO 
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GIORNO DI 
PROGRAMMAZIONE 


Divorzio 

all Italiana 




al CORSO CINEMA 









I 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

}"Caro bugiardo• (una 
magnifica interpretazio¬ 
ne di Rina Morelli e Pao¬ 
lo Stoppa) al Quirino 
| "Accadde u Irkulsk - 
(commedia sovietica di 
attualità) ai Satiri 

CINEMA 

) "Divorzio all’Battana» 
(una satira sferzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale tn Italia) al Corso 

t "Vincitori e vinti » (un 
appa«;ionante atto d’ac¬ 
cusa contro il nazismo) 
al Fiamma 

) » Una vita difficile » (sto¬ 
ria umana c satirica di 
un italiano dal ’43 a og¬ 
gi) al Metropolitan 
t"Spartacus• (Topica ri- 
x-olta degli schiax-i nel¬ 
l'antica Roma) al Belsito. 
Italia. Apollo 

\" Sabato sera domenica 
mattina » (un operaio in¬ 
glese si ribella al confor¬ 
mismo della società) al 
Mignon 

) "Accattone » (un quadro 
disperato e violento della 
x'ita nelle borgate roma¬ 
ne) al Cola di Rienzo, 
Moderno Saletta 
à "Rocco c i «uoi fratelli » 
(dramma di una famiglia 
di meridionali emigrati 
nel Nord) all’Aniene, O- 
denn. Prima Porta 
t " Lo spaccone » (attraver¬ 
so la stona di un gioca¬ 
tore una crudele immagi¬ 
ne dell'America di oggi) 
all'A*tor. Delle Terrazze. 
Tirreno 

| -Exoifu's» (l'epopea del 
popolo di Israele» al Bri- 
»foI 


J 


Trevi: Amori celebri, con B Bar- 
dot (alle 1540-17.40-20.05-22.50) 
Vigna Clara: Amori celebri, con 
R. Bardot (alle 1540-18.05-20.15- 
2240) 

SECONDE VISIONI 
Africa: Io bacio tu baci, con Mina 
Airone: Che gioia xivere. con A- 
Delon 

Alce: Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G Scott 
AIcvone: Il pozzo dette tre x-erità 
con M Morgan 

Alfieri: Don Camillo mon*ignore 
ma non troppo, con Fernandet 
Ambasciatori: I due marescialli, 
con Totò 

Araldo: Il cenerentole, con Jerry 
Lewis 

Ariel: Vento caldo, con C. Colbert 
Astori Lo rpaccone. con P. New. 

m.tnn 

Asteria: I due marescialli, con A 
Sordi 

Astra: Buffalo Bill 

Atlante: La battaglia di Aluno. 

con J W'ayne 

Atlantic: Torna a settembre, con 

R Hudson 

Augmtus: Le place Brahms? con 
A. Perkins 

Aureo: I due nemici, con A. Sordi 
Ausonia : I mongoli, con Anita 
Ekbcrg 

Avana: Maciste alla corte del 
Gran Khan 

Bclslto: Sparlaci:*, con K. Dou¬ 
glas (alle 15.15-1340-22) 

Botto: Il trionfo dì Maciste, con 
S Rwts 

Bologna: I cannoni di Navarone. 
con G. Perle 

Brasili II diavolo alle 4, con S 
Tracy 

Bristol: Exodus. con P. Xewmann 
Hmadway : i due nemici, con A. 
Sordi 

California: La viaccia, con Clau¬ 
dia Cardinale 

Clncstar: I mongoli, con Anita 
Ekbcrg 

Coloradr: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 
Cristallo: L'Imprevisto, con A 
Aimee 

Delle Terrazze: Lo spaccone, con 
P. Newmann 

Del Vascello: R pozzo delle tre 
verità, con M. Morgan 
Diamante: li re di poggio reai e, 
eon £. Borgata* 


Diana: Le piace Brahms? con A. 
Perkins 

Due Allori: L'tmpreviato, eon A. 
Aimeé 

Eden: I cannoni di Nax’arone. con 
G Peck 

Fogliano: Maciste alla corte del 
Gran Khan, con G. Scott 
Garden: I cannoni di Nuvarone, 
con G Peck 

Giulio Cesare: Spartaeus. con K. 

Douglas (alle 15.15-18.30-22) 
Ilarleni: San Remo la grande afl. 

da, con Celentano 
Itoliyuooit : Toma a settembre, 
imi R Hudson 

Impero: Maciste l'uomo più fori* 
del mondo 

Imitino: Il dlax-olo alle 4. con S. 
Tracy 

Italia: Spartaeus, con K Douglas 
Jonlo: Macisto alla corte del 
Gran Khan 

Massimo: Le piace Brahms?, con 
A Perkins 

Mazzini: Giardino della violenza, 
con S. Winters 

Nuoxo: La vincola, con C. Cardi¬ 
nale 

oljmpla: La guerra di Troia, con 

S. Reex-ts 

Olimpico: Maciste alla eorte del 
Gran Khan, coll G Scott 
Ralcxtrhia: 11 gladiatore invinci¬ 
bile. con R Rarrison 
Parioli: Vento caldo, con C. Col- 
bert 

Pmicsle: La vincaia, con C. Car¬ 
dinale 

Itevi 11 dubbio, con G. Cooper 
Rialto: L’erba del X’icino à sem¬ 
pre piu verde, con D Kerr 
Ult/: 1 due marescialli, con Totò 
Savoia: 1 cannoni di Nax’arone, 
con G Pick 

Splendidi li diavolo in calzoncini 
Rosa, con S Loren 
Stadlutn: L’erba del vicino è sem¬ 
pre piu verde, con D. Kcrr 
Tirreno: Lo spaccone, con Paul 
Newmann 

Trieste: Il carabiniere a cavallo, 
con N Manfredi 

Ulisse: Vento caldo, con C. Col¬ 
lie rt 

Ventuno Aprile: La battaglia dt 
Alatilo, con J. Wayne 
Verbano; La città spietata 
Vittoria: I mongoli, con A. Kk- 
borg 

TERZE VISIONI 

Adriaclne: Ombre bianche, con 
A. Quinti 

Anione: a Rassegna Visconti»: 
Rocco e i suoi fratelli, con A. 
Delon 

Apollo: Spartaeus, con K Dou¬ 
glas 

A(|uila: Il cenerentole, con Jerry 
Lexvls 

Arenula: 11 buio in cima alle aca¬ 
le. eon D. Me Guire 
Arizona: Revak lo schiavo di Car¬ 
tagine, con J. Palanco 
Aurelio: La donna dei faraoni 
Aurora: Salomone e la regina di 
Saba, con Y. Brynner 
Axorto: Giuseppe x-enduto dal 
fratelli, eon B Lee 
Boston: La vincola, con C. Cardi¬ 
nale 

Capannello: Apocalisse sul fluiti* 
giallo, con A. Ekbcrg 
Cassio: Giuseppe venduto dal 
fratelli, con B. Lee 
Castello: Ercole al centro della 
terra 

Clodio: I due nemici, con A Sordi 
Colosseo: Il federate, con U. To¬ 
gnazzi 

Corallo: La x-endetta della ma¬ 
schera di ferro 
Dei piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Rosmunda e Al¬ 
boino, con E. Rossi Drago 
Delle Rondini: Vacanze alla baia 
(l'argento 

Dorla: Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott 
Edelweiss: La \-cndetta dei bar¬ 
bari 

Eldorado : L’orba del vicino è 
sempre piu xerdc, con D. Kerr 
Esperia: Scandali al mare, con 
M. Carotenuto 
Farnese: La città spietata 
Faro: Cax-alcarono insieme, con 
J. Stewart 

Iris; La guerra di Troia, con S. 
Heoves 

Leorlne: Giuseppe venduto dal 
fratelli, con B. Lee 
Manzoni: La guerra di Troia, con 
S. Reex-es 

Marconi: Maciste l’uomo più for¬ 
te del mondo 
Nascè; La ribelle 
Niagara: Exodus. con P. Newman 
Novoctne: Un carabiniere a ca- 
vallo, con N. Manfredi 
Odeon: Rocco e i suoi fratelli, 
con A. Dolori 

Ottaviano: I due nemici, con A. 
Sordi 

Talazzo: L'erba del x-icino è sem¬ 
pre piu x-erilo, con D. Kerr 
Perla: Totò, Poppino e la dote* 
x-ita 

planetario: In pieno sole, con A. 
Delon 

Platino: Tiro al piccione, con E. 
Rossi Drago 

Prima Porta: Rocco e 1 vuoi fra¬ 
telli. con A. Delon 
Puccini: Tiro al piccione, con E. 
Rossi Drago 

Regina: Il colosso di Rodi, con L. 

Massari 

Roma: Ester c il re. con J. Collina 
Rubino: Il re di Poggioreale, con 
E Borgnine 

Sala Umberto: Venere in vfoon*, 
con E Taylor 

Sllxer Cine: Giuseppe venduto 
dai fratelli, con B Leo 
Sultano: Scandali al mare, con M. 
Carotenuto 

Trianon: Giuseppe x-cndutr» dal 
fratelli, con B. Lee 
Tuscolo: Pepe, con Cantinf|3* 
Biplano: I io comandamenti, con 
C. Heston (alte 14-18-22) 

SALE PARROCCHIALI 

Accademia: Un dollaro d’onore. 
Alessandrino: Quando gli angeli 
piangono 

Axila: Il grande pescatore. 
Itcllarmino : Lo zar dell'Alaska, 
Belle Arti: Sull'orlo dell'abisso. 
Chiesa Nuova: Il grande pescato¬ 
re. con M. Ilyer 

Colombo: Goliath contro i giganti 
Columbus: Tomahawk scure di 
guerra 

Crisogono: I conquistatori del- 
l'Oregon 

Degli seipiani: Spade senza ban. 
dio re 

Delta Valle: Mezzogiorno di fifa 
Delle Grazir: Silvestro gatto mal¬ 
destro (di*, anim ) 

Due Macelli: Era notte a Roma. 
Euellde; Maciste nella terra del 
Ciclopi 

Farnesina: Gli ultimi giorni di 
Pompei, con S R<-ex-es 
Glox\ Trastexere: L’uomo che non 
xolex-a uccidere, con D Murray 
Giiadalupe: La \*cncre del pirati 
Libia: Maei«te nella valle dei re 
Lixorno: Li legione del Sahara 
Medaglie d'Oro: Sangue e arena. 
Natività: I figli dello spazio 
Nomentano: Robin Ilood e 1 pi¬ 
rati 

Nuovo D- Olimpia: Ragazzo tutto¬ 
fare. con J. Lewis 
Orionr: Sette strade al tramonto. 
Ostiense: Maciste nell* valle 

del re 

OttavUla: Non mangiate le mar¬ 
gherite. con D Nixen 
Pio N: L’amore nasce a Roma. 
Quiriti: I 10 eomardamenti. eon 
C. Heston (alle 14-17.43-2IJ0» 
Radio: Policarpo ufficiale di scrit¬ 
tura. con R Rascel 
Riposo: Mondo perduto 
Redentore: Il conquistatore de» 
mongoli 

Sacro Cuore: La stona di Gier.n 
Miller, crn J Stewart 
Sai* F.rttrea: Vacanze a Portofino 
Sai* Piemonte: La «torta di Ruth 
Sala s. Saturnino: Viaggio al cen 
tro della terra 

Sai* Srssoriana: Whisky e gloria 
Sai* S. Spirilo: Spettacoli teatrali 
Sai* Traspontina: David c Golia, 
sata Vlgnoll: It nemico di fuoco 
Salerno: I 10 eomandr.menti. 

San Felice : Frontiera a Nord - 
Ox*cst, con S Trary 
Santa Ribtana: La rivolta dei già. 

diateli, con E Mimi 
Santa Dorotea: Avventuro e amo. 

ri di Omar Kajjam. 
Sant'lppolito: I. t stori . di Ruth 
Saxerio: Tarzan il m. gniflco 
Sax io: Daxid o Golia. 

S. Cuore Trastexere: La banda 
dei miau-miau 

Sorgente: Un dollaro d’onore. 
Tiziano : Il marchio di sangue. 
Trionfale: I giganti del mare. 
Virtù*: Tàrtan e Tuono scimmia 
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Mentre Millin ti avvicinava con •mcakà 

v .•**' 

atta tpiaggim, Lottai gii urlò: "Su emaci. 

* ^ . f ' w > ^ v * * a. ' » v \ 

Hifhland Laddie, uomo,,. Millin s! mite 

‘ {'imboccatura fra le labbra e continuò ad 
» 

$ avanzare nell’acqua tuonando la.cornamusa.». 
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Ora, in questo mattino 
grande e pauioso, cornili* 
ciò l’ultima fase dell’as¬ 
salto dal mare. Lungo la 
metà orientale della zona 
d’invasione nonnanna, la 
seconda armata inglese del 
generale Dempsey stava 
sbarcando, con ferocia e 
gaiezza, con pompa e ceri¬ 
monia, con tutta la stu¬ 
diata indifferenza che gli 
inglesi, tradizionalmente, 
assumono nei momenti di 
grande emozione. Aveva¬ 
no aspettato questo giorno 
per quattro lunghi anni. 
Non attaccavano soltanto 
una spiaggia, ma anche i 
ricordi amari: i ricordi ili 
Monaco e di Dtmkerque, di 
odiose e umilianti ritirate 
una dopo l’altra, di innu¬ 
merevoli incursioni aeree 
che avevano portato la de¬ 
vastazione, dei giorni neri 
quando avevano resistito 
da soli. Con loro c’erano i 
canadesi per vendicare le 
perdite sanguinose di Diep- 
pe. E con loro, anche 1 
francesi, fieri e impazien¬ 
ti in questa mattina in cui 
ritornavano a casa. 


Verso 

la battaglia 
al suono delle 
cornamuse 

C’era una strana aria di 
giubilo in giro. Mentre le 
truppe si dirigevano verso 
le spiagge, l’altoparlante 
di una scialuppa di salva¬ 
taggio al largo di Sword 
attaccò Itoli Out thè Bar- 
rei. Da una chiatta, che 
sparava razzi al largo di 
Gold, si sparse il motivo 
di Non sappiamo dove 
andiamo. I canadesi che si 
avviavano a Juno Beach 
udirono le note aspre di 
un corno. Alcuni soldati 
cantavano. Il fuciliere di 
marina Denis Lowcl ricor¬ 
da che « i ragazzi stavano 
in piedi e cantavano tutte 
le canzoni della Marina e 
dell’Esercito ». E i « com¬ 
mandos * della prima bri¬ 
gata speciale di Lord Lo- 
vat, impeccabili e splen¬ 
denti con i loro berretti 
verdi (i «commandos* 
avevano rifiutato di por¬ 
tare pii elmetti d’acciaio), 
andavano verso la batta¬ 
glia al suono magico delle 
cornamuse. Quando i loro 
mezzi da sbarco passarono 
vicino alla « Scvlla » che 
batteva l’insegna dell’am¬ 
miraglio Vian, i « com¬ 
mandos » salutarono a 
« pollice alto ». Guardan¬ 
doli. il marinaio Ronald 
Xorthowood, di 18 anni, 
pensò che si trattava « del¬ 
ia gente più chic mai in¬ 
contrata ». 

Persino gli ostacoli sul¬ 
la spiaggia e il fuoco ne¬ 
mico che ora si concentra¬ 
va intorno alle imbarca¬ 
zioni. erano considerati con 
un certo distacco da molti 
uomini. Su un mezzo da 
sbarco, il telegrafista John 
Webber vide un capitano 
del Rovai Marines che do¬ 
po a\er studiato l’intrico 
di sbarramenti minati sulla 
linea della costa, disse co¬ 
me r*‘ r caso al timoniere: 
< Dico, vecchio mio. se ce 
la fai a portare a riva 
, miei ragazzi sei un ami¬ 
co*. A bordo di un al¬ 
tro mozzo da <barco, un 
maggiore della 50* divisio¬ 
ne guardava pensoso le ro¬ 
tonde mine Teller. chiara¬ 
mente visibili in cima agli 
ostacoli. Poi disse al timo¬ 
niere; « In nome di Dio. 
non buttar giu quelle ma¬ 
ledette noe: di cocco, se 
no ce ne andremo tutti al¬ 
l’inferno » l’n’imbarcazio- 
ne di « commandos » del 
48 Rovai Marine venne 
accolto da un pesante fuo¬ 
co di mitragliatrici al largo 
di .Timo e gli uomini si ri¬ 
pararono sotto le sovra¬ 
strutture del ponte. Non 
l'atutanto, capitano Daniel 


Flunder. Si mise salda¬ 
mente sotto il braccio il 
suo bastone e con calma 
prese a percorrere in su e 
in giù il ponte. « Pensai », 
spiegò più tardi, «che era 
la cosa da fare». (Mentie 
camminava, un proiettile 
perforò la sua busta porta¬ 
carte). 

« Questo 
va bene» 
disse 

un commando 

E in un mezzo da sbarco 
diretto a Sword, il maggio¬ 
re C.K. «Bagner» King sta¬ 
va leggendo l’« Enrico V ». 
Fra il rumore dei motori 
Diesel, gli spruzzi di sim¬ 
ula e il tuono del canno¬ 
neggiamento, recitava nel 
megafono: « E i gentiluo¬ 
mini in Inghilterra ora so¬ 
no a letto. Si sentiranno 
maledetti quelli che non 
sono qui... ». 

Quando i « commandos » 
toccarono terra a Sword, 
il suonatore di cornamusa 
di Lord Lovat, William 
Millin, entrò in acqua fino 
alle ascelle. Vedeva il fu¬ 
mo alzarsi dalla spiaggia 
e sentiva il tonfo sordo 
delle bombe di mortaio che 
esplodevano. Mentre Mil¬ 
lin si avvicinava con diffi¬ 
coltà alla spiaggia, Lovat 
gli urlò: «Suonaci High- 
land Laddie, uomo! ». Mil¬ 
lin si mise l’imboccature 
fra le labbra e continuò ad 
avanzare nell’acqua, suo¬ 
nando la cornamusa. Sui 
bordi della spiaggia, igno¬ 
rando il fuoco nemico, si 
fermò e, marciando su e 
giù a passo di parata, suo¬ 
nò per i «commandos» che 
approdavano. Millin aveva 
attaccato adesso La strada 
delle isole. Gli uomini gli 
passavano accanto mentre 
il Lamento selvaggio della 
cornamusa si confondeva 
col sibilo delle pallottole 
e con lo schianto delle can¬ 
nonate. « Questo va bene ». 
gli disse un « commando ». 
I n altro gli urlò: « Buttati 
giù, pazzo ». 




I soldati inglesi che 
avevano combattuto la pu¬ 
ma battaglia del giorno D 
erano aggrappati da più di 
tredici oie alla loro preda: 
i ponti sull'Orne e sul ca¬ 
nale di Caen. Per quanto 
gli uomini arrivati con gli 
alianti del maggiore IIo- 
wunl fossero stati rinfor¬ 
zati dai paracadutisti della 
fi' divisione aerotraspor¬ 
tata il loro numero era 
diminuito continuamente, 
sotto il tiro dei mortai e 
delle anni leggere. Gli 
uomini di Howard aveva¬ 
no bloccato molti contrat¬ 
tacchi nemici di sondaggio. 
Ora gli stanchi, ansiosi pa- 
i.icadutisti attendevano con 
impazienza nelle posizio¬ 
ni prese ai tedeschi, ai lati 
dei ponti, i rinforzi che 
dovevano arrivare dal 
ma re. 

Nella sua tana vicino al 
ponte sul canale di Caen, 
il soldato Bill Cray tornò 
a guardare l’orologio. I 
«commandos* di Lord 
Lovat avevano quasi una 
ora e mezzo di ritardo. 
Chissà che cos’era accadu¬ 
to sulla spiaggia. Gray non 
pensava che i combatti¬ 
menti potessero essere sta¬ 
ti molto più duri che ai 
plinti. Aveva quasi paura 
di alzare la testa: gli sem- 
brava che i cecchini stes¬ 
sero aggiustando pericolo¬ 
samente il tiro. 

Durante tuia pausa del 
fuoco, un amico di Gray, il 
soldato John Wilkes, steso 
accanto a lui, disse improv¬ 
visamente: < Sai, mi sem¬ 
bra di sentire delle corna¬ 
muse ». Gray lo guardò con 
commiserazione: « Sei mat¬ 
to, tu ». Pochi secondi do¬ 
po, Wilkes si girò ancora 
verso l’amico: « Ma le sen¬ 
to, ti dico ». E adesso le 
sentiva anche Gray. 

Giù per la strada arri¬ 
vavano a passo di marcia i 
« commandos * di Lord Lo¬ 
vat, con « berretti verdi 
ili traverso. Bill Millin 
marciava in testa alla co¬ 
lonna suonando Blue Bon- 
nets over thè Border. 
Dalle due parti il fuoco 
cessò improvvisamente e i 


Darryl F. Zanuck, il noto produttore cinematografico americano, si è imbarcato 
nella più rischiosa impresa di tutta la sua carriera. Sta infatti realizzando il film « Il 
giorno più lungo », tratto da un singolare reportage di Cornelius Ryan. Il giorna¬ 
lista statunitense , il cui libro in Italia è stato pubblicato dalla casa editrice Aldo 
Garzanti, ha impiegato più di dieci anni per portare a termine il proprio compito. 
Ricostruire cioè con assoluta fedeltà le prime quarantotto ore dello sbarco anglo- 
americano in Normandia, l'apertura del famoso (.(.secondo fronte » che per tante volte 
era stato rinviato dal comando supremo degli occidentali. La ricostruzione riguarda 
entrambe le parti in lotta. Per cui, ora per ora e minuto per minuto, vengono seguite 
le vicende di Romulei e dei semplici soldati dell'esercito tedesco, e quelle di Mont¬ 
gomery o di Eiseithoiver e di semplici paracadutisti o marinai o « ranger » delle forze 
armate inglesi o statunitensi. La realizzazione del film, che si avvia ormai alla fine, 
ha richiesto l'impiego di mezzi che non è esagerato definire paurosi. Zanuck è giunto 
ad avvalersi, per le scene dello sbarco, delle manovre effettuate dalla VI Flotta ame¬ 
ricana nel Mediterraneo. Centinaia di attori di grido sono stati scritturati e le diverse 
< troupes » sono state dirette du cinque registi. Alcune scene dello sbarco, per como¬ 
dità e convenienza, sono state girate sulle coste della Corsica ma molte altre sono state 
invece minuziosamente ricostruite nette località ove i vari fatti d'arme ebbero real¬ 
mente luogo. Qui appresso offriamo ai nostri lettori alcuni brani del libro di Ryan, 
dedicati in particolare allo sbarco effettuato in Normandia dai « commandos » inglesi 


Il 


II 


giorno 


più lungo 



soldati guardarono esterre¬ 
fatti. Ma la pausa non duro 
,i lungo. Quando i « com¬ 
mandos * si diressero voi so 
il ponte, i tedeschi riapri¬ 
rono il fuoco. Bill Millin 
ricorda che non «fece al¬ 
tro che confidare nella 
fortuna per non essere col¬ 
pito. visto clic non sentiva 
granché aH’infuori della 
sua cornamusa ». A metà 
del ponte, Millin si volse a 
guardare Lord Lovat. 
« Marciava accanto a me, 
come se fosse stato nel suo 
parco a passeggiare », ri¬ 
corda Millin « e mi fece 
segno ili andare pure 
avanti ». 

« Scusate 
il ritardo» 
disse 

lord Lovat 

Senza badare al pesante 
fuoco tedesco, i paracadu¬ 
tisti corsero fuori incon¬ 
tro ai « commandos * e I/O- 
vat chiese scusa « per 
qualche minuto di ritar¬ 
do ». Per i soldati della fi* 
divisione aerotrasportata, 
sfiniti, fu un momento 
emozionante. Ci sarebbero 
volute ancora delle oie 
prima che arrivasse il 
grosso delle truppe inglesi 
in tutti i punti della linea 
difensiva tenuta dai para¬ 
cadutisti. ma i primi rin¬ 
forzi erano giunti. E men¬ 
tre berretti rossi e berret¬ 
ti verdi si mescolavano, vi 
fu un improvviso e sensi¬ 
bile miglioramento del mo¬ 
rale. Il soldato Bill Grav, 
di 19 anni, si senti « rin¬ 
giovanito di parecchi anni*. 
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Una «cena «IH flint che «I «volge nel quartler generale tedesco • Verxnllle». I due generali a 
colloquio sono (da sinistra) Il generale BlumrntrlU e (seduto) Il feld-nmrrtclallo von 
Umilisii-ili. comandanti' supremi» delle truppe uniste In occidente. ! due adori tono Ctird 
Jttrgons «* Paul llarliuun. Nella foto a lina colonna: Henry Orare, elio nel (lini Interpreta 
il ruolu di I iscnlioaer. SI trutta di un regista di Hollywood che recita per la primo 
tolta. I.a su» russomiglUnta con Ur «-comandante supremo nrrldentalo è veramente 
Impressionante, firme nel 1930 ha vinto un Oscar per II film « Cìlgl ». Nella foto accanto 
al titolo' i « hcrrrdl verdi ». i commandos agli ordini di lord lovat avanzano alla volta 
di Salnt-Malre I/Kgllv dopo essersi Impadroniti delle spiagge. Il comandante, con il 
maglione, e Interpretalo da Peter Ixswford. Pallore cognato del presidente degli USA 
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MKKAVIGUOSK LK iMJOVK 

MACCHINE PER MAGLIERIA 

lìf ìttJ l - IIAHUO 

SALKUNO - Via Principali. Il/u 
t.l NUHP. ItATl'.l/./. VZIONI. IN'SKtSNAMI \Ti) A DOMICILIO 
TUTTO PKU IV MAOI t VIA Al MIO LI OHI PRFIZZI 

I PRIMI 
MILIONARI 
! DEL 


quadrifoglio d*oro 

hanno realizzato I loro sogni 

»• pramlo 5 MILIONI ft OtorOane, Carato (N«poN) 
f pramlo * MILIONI Ol (M. Farete (Latta») 

*• o ra mi» « MUJOIfC M. WttosHi, Vergo Zoccolino (M,l«^> 

oltre ad altri 77 premiati con gettoni d’oro. 


partecipate subito anche Voi all* 


prossima 

estrazione 

del 


23 


gennaio 



Proiettalo dal circolo del cinema 


Esplosivo documentario 
sull'Algeria a Torino 

Sequenze riprese in condizioni di pericolo - Le fasi della lotta 
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(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 13 — L'aitra sc¬ 
rii, nella saia parrocchiale 
- Cravcsana • di Tonno, è 
stato proiettato un documen¬ 
tano rulla resisterla algeri¬ 
na. prodotto dal Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale. 

Non sopprimo per quali vie. 
fortunose e difficili, un docu¬ 
mentario senza precedenti co¬ 
me quello prodotto dal Fron¬ 
te nazionale di l.bcrazionc 
algerino sia potuto giungere 
a Torino e abbia potuto rode¬ 
re !.t luce sullo schermo di 
una saia cirladina, ma ;l fat¬ 
to e accaduto e ha dato molo 
a centma.a di 'gettatori di 
conoscere :l volto della cro.- 
ta resi-denza di i.n parve cne 
fa scuola di d.qn.ta c di co¬ 
raggio a tutti i popoli in lotta 
contro il colonialismo 

La proiezione ,- stata o'pa- 
mzzata dall'- Occhio selvag¬ 
gio -, ii circolo del einema to¬ 
rinese che da qualche anno 
offre ai propri soci ria che di 
piu raro, per qualdd e per 
impegno etnìe, il cinema ha 
saputo produrre La peli.'ohi 
del fi,A era inserita in un 
ciclo di documentari di Jors 
Irens programmali urliti s ala 
parrò, ghiaie - Cria -«ina • di 
Torino 

Nude e severe, le sequenze 
che lo sconosciuto operatore 
deve aver ripreso in condizio¬ 
ni di estremo pericolo colgono 
alcune tra te fasi di quella 


repressione brutale in cui la 
Francia ha disonorato il no¬ 
me della sua prande Rivolu¬ 
zione; le rase dei villaggi 
sventrate dalle bombe degli 
aerei, incenerite dal fuoco dei 
- paras -, i caccia colonialisti 
che rovesciano il napalm so¬ 
pra i boschi delie montagne 
algerine c bruc.ano alberi e 
verde per vaste zone di t* r- 
ra nella vana illusione di can¬ 
cellare. l'insidia degl: attac¬ 
chi partigiani. l'esodo tri.te e 
inumano dei profughi rer.o 
i campi di concentramento. 
figure lacere e rrnagr::.- dil¬ 
la fame e dalle sofjer , nze. 
bimbi che levano un p aiuto 
di paura vicino a.«a unni r e 
assassinata 

Contro la furia devastatrice 
dei fascisti di De (ranfie, rab¬ 
biosa e tenace dii'ampj l of- 
fcastra dell'esercito popolare, 
i partigiani attaccano treni, li¬ 
neo ferroviarie, installazioni 
elettriche, si buttano sulle 
pattuglie di paras. contendo¬ 
no sentieri e strade ai rastrel¬ 
lamenti francesi .'Ut, nello 
stesso tempo confortano la re¬ 
sistenza nelle zone occupate, 
soccorrono i villaggi, dindo¬ 
no il loro cibo con tutti qucil i 
che si rifugiano tra di loro. 

F.’ una prova di forza r in¬ 
sieme un esempio di consape¬ 
volezza democratica. Tornano 
olla mente le lotte del sovie¬ 
tici sotto l’urto delle ormate 
controrivoluzionarie, le repub¬ 


bliche partigiane dclTOssola 
e di Monte fiorino, la residen¬ 
za di Parma antifascista agli 
sbirri di Mussolini Non c'e 
reto nelle fotografie che ri¬ 
flettono la verità dei fatti 
che tutto il moruio cono.c", 
non c'e burbanza nei com¬ 
mento che, con una pacatezza 
a volte persino sco’aslica. 
come il procedere disadorno 
della pellicola, racconta solo 
un poco di c.ò che tutti i g.or¬ 
nali democratici hanno r.ve¬ 
lato 

Certi cccodamer.t:. che in 
s<* non rappresentano ne no¬ 
vità ni* arditezze forma’:, han¬ 
no una tale forzi di de nuo¬ 
citi e di dimo.trazione da la¬ 
sciare senza f a:o I piedi lei 
prigionieri civili delle - ni.Jon- 
riiles • avvolti da bende cen¬ 
ciose confinano con le atri- 
se dell'esercito francese; agli 
strilli di un bamb.no abban¬ 
donato sopra le macerie della 
casa dove abitavano i mot 
risponde la cerimonia della 
decorazione dei .S'a ian e dei 
Musa, da una oarte sta l'Al¬ 
geria che lotta e costruisce 
per d domani, dell'altra ri 
gonfia U drago del massacro 
che porta le in«eone deVa 
Francia di oggi 
Tl documento -i chiude so¬ 
pra una immagine di pace r 
di speranza Che quanti l'han¬ 
no rista se la portino nel cuo¬ 
re, la diano agli nitri uomini 
io rendano operante e vira. 

LUCIANO BARONI 


perche' comprare 

^'^“irUNA RADIOLINA 
gjgjgjfggA TRANSISTORI? 

MONTAT eL * 

ilMfi W STESSI 

* 4^ 'Smspenoenoo 

F jjffii (arate ) LA META* 

Anche un iìcì/ì». srgurnifir Ir novfrr pii., u i ntarr ila se una macnifira r»«t!o 

portatile » trmtUtor m un ir|rvl*nrr. oppure alni apparecchi r strumenti) mcravIgtlamlo 
amici e familiari c rraiirrandu una forte economi i. 

Non sono ncc-««ar1e ne rvprrtenra ne cultura lla-ra montare II materiale che la K.VDlO- 
Stl OI. v GftIMVLDI manda al suol Deritti. Alla (ine n<m avrete voliamo In vostra proprietà 
un apparerei •> perfetto, ma vi sarete divertili ri avrete Imparato senza accorgervene 
— a rat» vo-rra — nei rita-II rii tempo una professione speelall//ala che oggi vale oro: 
quella del ra. loteenleo 

Impiegati «indenti, operai, .'.cnroltorl d| qi:eluni|iie et.), tutti po*«ono effettuare II montaggio 
seguendo le f celli Intrusioni con t| materiale gl» pn i arato che pagherete con piccole rate 
rate mensili r senza cambiali. 

Imparate lladi..-TV a «a»a Vostra er | nostri ror»! per eorrtspondenra La R VDIOSUflrl. V 
SM.NV1V I MIGLIORI ALI.Ir VI AHI Dilli fili O (1 V I IIIORVO CHIUDONO 
R VHIOTl (Viti 

CeR-jil.t.- (liv (IHVRV •»( RITTURV 11 t gli r ilo f|i ' «'ito «- «t «-ritti lo «UDITO. Iteevr r. le 
g:..t «. e «.ri t .ir (i ijrr I . - turo :it. < i u». c ■ t» tutu- «in di' i i Non \| «o-ta ruui.i. 
rei lime! •*, .<! i- form.,rV t 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 


Speli. RADIOSCUOLA GRIMALDI - PUZZA LIBIA, 5 • MILANO 

Serri .-ic-m trrprgrr» gli ,te mirrarmi sollecitamente il bollettino elio regno 
qui «etto « rn una fronti.! n> 1 qu-.dratirr.' 
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i | — BOLLE 111 INO 01 (corso radio p«r corrtipondema) 88-R 

I — BOLLETTINO TLV (cono telcvisioM per corrispoodeaza) 


oppure, a scolta. In invasi meno di qualsiasi ben* 
per pari va'ore (un arredamento per la vostra CNA 
un motoscafo, una macchina fuoriserie. g*>eti< 
pejicce. mobili, macchine agrscol». #cc ) 

Voi acquistato • la Telefunken pagai 

Per partecipare al concorso dei quadrifoglio d'aro 
ba: T a acquistare un apparecchi TtUFUNKER dai valore 
ci L 11.900 in su 

Richiedala il eeqatamento presso I «veqozi CcncasNO» 
nari TELHUNKCN o d rciramcnte alla TtifFMCSI• Milana 


TELEVISORI RADIO FRIGORIFERI 

TELEFUNKEN 

t"amateti mondiatt 
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Con le inseguitrici quasi tutte duramente impegnate in trasferta 


Giornata favorevole all'lntor 


Vita dura per i giallorossi nella tana del Palermo 


« muro 


contro 


La Fiorentina di scena sul campo 
di Vicenza e il Milan a Udine men¬ 
tre l’Internazionale riceve il Mantova 

La quarta giornata del girone di andata si differenzia 
da quella che l'ha preceduta e da quella che la seguirà, 
per non offrire un programma di interesse lancinante: 
infatti quasi tutte le - grandi - oggi dovrebbero avere vita 
facile, con l’unica eccezione della Roma che sarà impe. 
gratissima a Palermo. Ma ciò non significa naturalmente 
che non possano verificarsi sorprese: e soprattutto non 
significa che la giornata trascorrerà inutilmente. Anzi le 
indicazioni di questo quarto turno saranno preziose per 
tentare di indovinare che cosa accadrà domenica prossima 
quando ci saranno in programma « partitissime » come 
Roma-Juventus e Fiorentina-lnter, Ma passiamo all’esame 
dettagliato del programma odierno ricordando che tra 
parentesi sono indicati i punti ottenuti da ciascuna squadra 
in classifica. 

Palermo '(22) • a Barcellona starebbe a con- 

d /m\ \ fermarlo. Ora agli uomini di 

noma (2/) Herrera si offre l’occasione 

Carniglia non ha dubbi sul- d .‘ ottenere una netta fitto¬ 
la formazione e sulla tattica r * a cor >tro II Mantova decli- 
da adottare (giocherà « co- affaticato per di 

pertissimo-, come e più che P lu dal recupero disputato 
a San Siro); invece Montez mercoledì con la Juventus: 
ancora non ha deciso se af- bisognerà vedere però se I 
fidare la maglia numero 9 a milanesi riusciranno a tro- 
Borjesson o Metin e non sa vare la freddezza necessaria 
se giocare una partita d’at- ® a riprendere 11 controllo 
tacco o una partita eminen- J*el *or° nervi. In tal caso 
temente difensiva. In questo ,a vittoria non dovrebbe 

----- mancare e avrebbe un effet- 

to tonificante anche per la 
difficilissima trasferta di do- 

Per il Bologna potrebbe 
W$r r r { ' ' ' ripetersi pari pari lo stesso 

5 discorso fatto per l’Inter: bi- 

; VM|H|||p||| sogna aggiungere però che i 

■P** Vy*. rossoblu dovrebbero trovar- 

W si In migliori condizioni di 

‘\*gr r salute in quanto non sono 

assillati da problemi di clas¬ 
si sifica impellenti come i prò- 
s \ H blemi dei nero azzurri In più 

- \|C r ( ' #•$ è certo che i ragazzi di Ber. 

L. nardini ce la metteranno tut- 

’"Jt - ~* a P erch ^ se batteranno il 
jjJsJ ’ jS- Padova, come sembra pro- 

. f. Sfi bablle, avranno poi la possl- 

Wl’ * V bitità di riaffacciarsi nelle 
JS p prime piazze della classifica 
con il recupero contro il 
Lecco. 

Juventus (22) 
Atalanta (22) 

E’ forse la partita più ric¬ 
ca di trabocchetti tra oR :n 
contri apparentemente « fa¬ 
cili - della giornata: infatti 
essèndo priva dello squalifi¬ 
cato Sivori (nonché di Char¬ 
les tuttora infortunato) ed 
essendo affaticata dal recu¬ 
pero di mercoledì con il Man¬ 
tova, la squadra bianconera 
potrebbe fare un brutto ton¬ 
fo nel confronto con una 
Atalanta rinfrancata dal 
rientro di Maschio. 

Sampdoria (18) 

Catania (19) 

Sconfortato dalla prova di 
domenica all’Olimpico Mon- 
zeglio ha rimesso fuori squa¬ 
dra Boskov e Vcselinovic, 
restituendo la sua fiducia a 
Skoglund e Cucchiaroni: riu¬ 
scirà cosi la - Samp » a far 
sua l’intera posta in palio? 
Difficile dirlo perchè anche 
ammesso che l’esperimento 
di Monzeglio risulti positivo, 
bisognerà vedere che ne pen¬ 
seranno i siciliani, ed in 
particolare i difensori, che 
sanno costruire veri e pro- 
• 11 giovane DE S1STI sani pri muri davanti la porta di 
schierato all'ala sinistra del- Vavassorl. 


W -, 

n 


É 



■jm. 



• Il giovane DF. SISTI sari» 
schieralo all’ala sinistra del¬ 
l’attacco della Roma se 
Schiaffino non sarà in grado 

di secnderc In campo 

secondo caso è chiaro che si 
tratterà di un incontro noioso 
e senza emozioni: nel primo 
caso invece le emozioni non 
dovrebbero mancare e non 
dovrebbe mancare l’incertez¬ 
za, dal momento che la Ro¬ 
ma nonostante le sue preca¬ 
rie condizioni di inquadi atu¬ 
ra potrebbe sfruttare il con¬ 
tropiede per far suo persino 
il risultato pieno. 

Lanerossi (14) 
Fiorentina (29) 

Non vi è dubbio che i vio¬ 
la sulla carta si facciano 
nettamente preferire: però 
non bisogna dimenticare che 
i vicentini sul campo amico 
si battono con la tradiziona¬ 
le foga delle squadre pro¬ 
vinciali cosicché potrebbero 
anche aspirare ad un risul¬ 
tato positivo data la incom¬ 
pletezza della squadra viola. 
La tradizione dei resto è fa¬ 
vorevole ai vicentini: e se 
è vero che la Fiorentina 
vanta la serie positiva più 
lunga (al contrario degli uo¬ 
mini di Lerici) è pur vero 
che una volta o l’altra queste 

• serie - devono pure spez¬ 
zarsi. Non ci sarebbe affatto 
da stupirsi pertanto se prò. 
prio dall’incontro tra I due 
poli opposti si verifichi que¬ 
sta interruzione: dunque i 
fiorentini debbono stare bene 
attenti ai passi falsi! 

later (30) 

Maatova (18) 

Abbiamo detto che il prò. 
blema dell’inter non è tanto 
tecnico, quanto di natura 
psicologica: e la bella pro¬ 
va fornita dai nero azzurri 


Udinese (6) 

Milan (28) 

Contro una Udinese vera¬ 
mente a pezzi e ormai ras¬ 
segnata al peggio il compito 
dei rossoneri non dovrebbe 
essere diffìcile: bisognerà pe¬ 
rò che stiano attenti alla 
; foga dei friulani e ad una 
eventuale impennata di or. 
goglio degli uomini di Foni. 
In fondo non è detto che gli 
udinesi vogliano fare sempre 
la squadra * cuscinetto »: 
retrocedere va bene, ma c’è 
modo e modo per finire m 
serie B! 

Venezia (13) 

Torino (23) 

Riavendo gli inglesi Baker 
e Law (che hanno scontato 
interamente le loro squalifi¬ 
che) il Torino cercherà di 
rimettersi in carreggiata vin¬ 
cendo a Venezia. Dovrà sta¬ 
re attento però, perchè i 
lagunari si battono con la 
forza della disperazione per 
portarsi in una posizione di 
classifica più tranquilliz¬ 
zante. 

Lecco (12) 

Spai (17) 

I (ariani faranno del tutto 
per ottenere una vittoria che 
li aiuti ad allontanarsi dalle 
sabbie mobili della bassa 
classifica: e l'occasione po¬ 
trebbe essere quanto mai 
propizia stante le difficoltà 
da cui sono attese le rivali 
(Udinese, Lanerossi, Vene¬ 
zia e via dicendo). Ma la 
Spai è specializzata in colpi 
gobbi in trasferta per cui 
non è impossibile che riesca 
ad ottenere un risultato al- 
meno parzialmente positivo. 

ROBERTO IROSI 


Mattrel 
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| reporter | 


Al Flaminio un altro ospite di riguardo 


M 



La Lazio cerca 

la vittoria ' 


m ca sa 

Il .Vi poli impegnalo ni «•»*•« dal Prato meli¬ 
li’»* il (,eiioa sa ili trulleria a Kufigio Mini Ita 


Il -, (. .senza Ita domili a<> !t «settimana di B» I.a punì- 

zìi.in* i’ l.itt, a.la M|ii.uira i.i-.ntin. ò molto grave e rischia ul 
compì imtti-u definito anu i’«- e un, campionato, ma la Com¬ 
missioni* guniti ante della Lega hi u colto eia pure parzialmente 
t! Dilanio <■ qucfiln , buon .-igni lascia sperare thè un piu 
sereno obiittivo giudizio s ibi dito mi «leplotevoli incidenti 
occorsi ili intima s< orna 

Ne’l atli-r • cf- di aliglll .lei , in i giocatori l oscilli Ili Voghino 
olirne uni piova di lo:/» nota'» «• di lesponeabllita, giocando 
d in esuli,, deli». 010 p<a-eibi'ita » ontto il Untata ! {ducendo in 
ti' linaio i pi» poi/ioiu piu i i.'ion» v o'i lo s’ito di tensione che 

SI ,1 eie do fi 1 gl .Spintivi i 

Dii » alito mio il Modi n i ini * --— - 

ha saputo liane plnfjtto <1, 1 (ine » lievi II i i 11 .niente supciiote 
plinti guadagli iti a tavolino l mi .1 , aspettative .Ma tutU» »'i- 
iliia inane 11 li i i n i olii < mi 1 al- |)< lille il dia L i/P> Da UH.» squa¬ 
li i li hi sperperiti br-i i nuiuM di i io». » he non difettando <ti 

b dter»* in casa, nell’in» ontio di possibilità e m giudo eertanieu- 
i citi pero. <1 il Sin uiientha! Mon- t. di offrite un » ompoi lamento 
za e suscitando, a sua volta, le piu ftaiuo ed autoritario 
reazioni dei buo pubblico irri- Dopo 1 » v-pb'it infr.isettlm,un¬ 
tato per la propizia occasione 1 ■ 1 ' bumiientlnl Monza gioca 

che I.» «punirà h'ò lasciata t»fug- 1 (' itan/.iio una partita nitc- 

glre <11 insediarsi .il accendo po- I, “"' nitirsuna per gli oppesti 
nto » »>n due punti dì vantaggio motivi » he animano le squadre : 
sulla Lazi». 1 Catanzaro »■ reduce da una 

, ' ’ , .... per,dite et (infitta «• vuole riscat- 

L voi aulente si trattava di j ,,u,mezza, il Simmen- 

nna oi i armili* ,|Udito mai t - ,, ,, t „„ Melonan in Vena «•- 

'“ ,lX .. diffmlm.-ntepo- vuol » «mfei,riare U tuo 

tra npeteisi in .pianto I, L.- , ,, , UUi v hp ,. ra dt , 

/lo. fatta .lumi, dal P» uclo revupeto di altre 

.OIM. non voir.1 ».•riamente |(( sl/lll „, in «•U*if 1 c.« 

,on»»s ,-rsi a! e »hs"a/imu . IIl|M .„ a ,, s.imm nthtd? 

sallnpht, nt la visiti »I» 1 \ci.i Aon a//ardianio ptonostici, ben 
Ila. una squali t a agile e pia- l<l|llIsc .,. Iltl „ la Kr ; nUi (lt .| Cat.ui- 

cevole, ma niente ili piu. ilo- /iIO ,, piate piuttosto mettere 

V rebbe arrecane fastidio j. i evidenzi , ile uno dei imitivi 

Cosicché il Modena, se pur , n , potrebbe maggiormente 

dovesse prevale re nel conlrontc» ,,,ere importanza iti Ibi seconda 

* on la Lui chese. non dovrebbe } llt , q, ,, lllT t.> c.impiuu ito e 

avere altra tioscibiht.i fhe quel- appunto ei^tituito dalla impeli- 

la di conserv ire 1 attuale posi- ,, ,t , di orgoglio elio certamente 

/ione di » lasrificM, già rim.i- ,i jteia siiti.idre come* ri brrn- 

. I mentii .1, tome la Reggiana te 

p •tu-bbe già capitale oggi con- 

LAZIO 111 ll f*cnua. il cu» compito e 



• L’cv paitcnopeo lIl.Ul'l’C- 
L'O, oggi una delle colonne 
del T’crotu» 


Ridotta 
la pena 
al 

Cosenza? 


MILANO. Il - - Il "caso 
C’oseu/a-Modfiia" a\ ra un se¬ 
guilo, probabilmente favore¬ 
vole alla società sibilla. I.a 
Commissione Giudicante dell.. 
Lega, intatti, ha accolto 11 re¬ 
clamo a\un/iito dal dirigenti 
cosentini avverso alla squa- 
llllc.i del campo (quattro gior¬ 
nate» e ull'asscgna/lone della 
vittoria al Moiirna tper 2-0> 
deriso dal Giudice sportivo 
della I ega sulla srorta del 
rapporto arbitrale nel qual» 
il signor HrhillTo comunicava 
di aver considerata (blusa la 
partita al J6’ del sfrondo 
tempo e di mere prese It 
•successive decisioni tri nielli 
soltanto per evitare che Pat¬ 
teggiamento minaccioso del 
pubblico storiasse In piti gra¬ 
vi conseguenze, posi doveva¬ 
no considerarsi tome non av¬ 
venute le espulsimi! dei glo 
calori Thrrnifs e \gn//oll del 
Modena 

Accettando II morso del 
Cosenza, la Cummissuine Giu¬ 
dicante dulia Lega Ita confer¬ 
mato il provvedimento pre¬ 
so In' prima istanza limitata¬ 
mente alla detorren/a imme¬ 
diata della squallida ilei cam¬ 
po, rimettendo ai risultali ili 
un "supplemento di istrutto¬ 
ria" le ilei isioni sulla durata 
tirila squ.ililita stessa e otti - 
Passrgna/innt- tifila vittoria al 
Modella 

Piu ihe la ettessiva severi¬ 
tà (Iella sniD-n/.i ilei giiitllve 
(Il prima Klaii/.i. sono stati¬ 
le coni r.Khli/ioui rilevatili) 
(t.lllYs.imr dt’ 1 vari esposti 
(segnalimi-, .«ridirti, polizia 
Motlena. < oscli/.i > a spingere 
II presuli me della ( umniisslu 
ne GlUdu antt <1 111 ligi ad 
accogliere il retiamo 

Il fatto thè ne i segnalinee 
ne le autorità tir polizia, i^ I 
dirigenti ilei Modena, ne. si 
capiste, i dirigenti insellimi 
facciami cenno a un presunto 
tentativo ili invasione ili ram¬ 
po Lisi ia prevedere tire, sep¬ 
pure leggermente, la senten¬ 
za di prima istanza s.ira cor¬ 
reità in Livore ilei CosenZH 
I.a diiinnuzione della pena 
dovrebbe riguardare le gior¬ 
nate di squalllb a, mentre ap¬ 
pare impossibile lina toilfer- 
ma del risultato acquisito sul 
campo (2-1 in Livore ilei l o- 

Sfll/,1 > 


VI.Ni:/.l\. li — 11 giocatori* del Turino linker è alato oggi protagonista di un tlt plorcvole epi¬ 
sodio: in prossimità tll Piazzale Itomu. l'Inglese ha malmenalo II fotografo Cello scapili, « reo . 
tll avere Insistito per fotngratarlo. linker, subito dopo colazione, e uscito per una passeggiata 
insieme it bau: i due .statano c-nmiuluniido tranquillamente verso Piazzale {fuma quando due 
■ olografi. Cello Scapili e Paolo Ciardi, hanno cernito di fotografarli. Ilaker si e subito nlloil- 
lanato per una calle, ma i due fotoreporter non hanno disarmato e io hanno segnilo invitan¬ 
dolo a fermarsi, ma II giocatore non ha volitili saperne <• lieti presto dalle parole ili ritinto e 
passato ai fatti scagliandosi sull,» Scapili, procurandogli una contusione alla regione orbitale de¬ 
stra e una Irrita al labbro inferiore guaribili In sei giorni. Ilaker aveva gl.i costretto a terra 
lo Scapili, quando e intervenuto l.avv a fermarlo. Plu tardi I dirigenti tiri Torino hanno » errato 
tll ilare all'Incidente una «soluzione amichevole» prendendo contatto con lo Scapili. Nella tele- 
foto Ilaker sta malmenando il fotografo r lane s'appresta a Intervenire per porre line alla lite. 


I el 

Soletti Interni 
Mei o/zl .Seghi-doni (.asperi 
Laminili Miirrohe 
lli/zarri terrario Pinti 


li.*rulli l’ostiglioiit Mas» Infilo 
Maini! Iterilo, •> 

( ria Grava pirovano 
tassella Itasilianl 
Ciceri 


VERONA 


Mentre a Wengen le gare sono state rimandate per il cattivo tempo 

I fondisti azzurri in luce 
nella gara di Le Brassus 


y >trebbi* già capitale oggi con¬ 
fo il Genoa, il uu compito e 
tuu'.iltro che facile), come !'A- 
!»*•-.indirà (tenubilifMina avvcr¬ 
eili i, oggi, della b.tinbenedet- 

t.s-.- 

* N.» io H|ii idre die stanno ui 

I jm moideium ri freno e die inai 
M'ppott .no il rango di umiltà 
, , he Li t biesifica oggi loro niipo- 
| ri, preferendo altre squadre 
ionie il Prato. ìl Panna, Ju Me*.- 
M> \ fieni die M elmo ai|j- 
1 re.de ,i natati di partenza ecn- 
I z t .inibizume e ftt-uza pretohe. 
Qiiu,if ultime, naturalmente, 
rimi li inno intenzione* di cedere 
| il parrò etl anzi il l’arma vor- 
! i.» profittare della difficile si- 
j tun/ione del Conio (una crisi 
| abb o-taiiz i ceri t se fi e stati 
! <o«tretti a Hfpcmlerc tre gio- 
J e itoli tome I.e mitri. Glieifietieji 
! e ! label eoi per guadagnare r 
I due punti pet-i jier effetto (lel- 
I 1 i prnn i sconfitta casalinga. 

I mentre il Prato non tu n iseon- 
; de la possibilità ili poter r.ig- 
i gran, ìlare i|ll.tldie plinto sul 
| c iinpo del N ipoli die »> divenuto 
I un,, specie ili terra promessa. I 
[ pratesi adotteranno il loro :m- 


un.. specie ut terra promessa, i imposto nella prova ili velocita 
pratesi adotteranno il loro mi- | Hesenti, Lombardi e Gusp.i- 
, idia.e contropiede nella s.ie- i r ella Ogita-Dc Hivwi hanno v m- 
r diza di riuscire nell intento t»• 1 omnium e. infine, ne.l'aiiie- 


Agli italiani i primi tre posti nella gara 
junior mentre De Dorigo è terzo nella 15 chi¬ 
lometri seniores vinta dal finlandese Tolsa 


I.K BUASKL'S.. {.{. — Il cattivo teii»ix» ita minaccialo di 
inaliti ne a monte le gare ni programma oggi, infatti la piog¬ 
gia caduta nella iti .amata ha consigliato Kit organizzatori 
di ritti.imi,ir»* la" prov t di salto valevole per la combinata nor¬ 
dico. la prova dovrebber avere il suo svolgimento nel pomc- 
nggio di donum. Xcl jiOiiu'riggio. invece, schiaritosi il cielo. 
m spilo potute disputare le due provo di fondo, di 1 j km. per 
i senior, e di 7.000 pi r gli junior. E’ stato ut questa gara che 
m sono munisti i giovani fondisti italiani i quali sono riusciti 
a conquistare i primi tre posti della classica con Stella, tem¬ 
po 17". IVt • J.ao.i.r. ìtd’ó- ’ »• -Scoi I :il’BO • I tri- azzurri han¬ 
no doin,n ,*,> : i compo:.z mie 
bat'epdo i giovani fondisti di 
CidisiYIO molle altre n izn.ru 

. ___ Combattuta e sj. ;,i Jq gara 

riserv it i a. seii ores che ha 
gl |. \ .«to 1 -» v.ttor.a del fìnlando-o 

A ToJ-. con .1 ten po di 51’ó.T’’ 

WVwlkV ’-'v. n:i .,!!,» svedta-o Sanmcls 

son l5)"aV« id all'italiano 
■ I MAWAJkVAA irie’Ii* Dt* Dor 40 olii* 11) 

li percorso tempo »> 

■ precedendo ili'*i 'Can- 

■ a a ; ! il ll.tV’i i,1 europi* 


Pattinatori - records 
nel Trofeo Nicolodi 

L 


II 4-Jkm 


4 

é * 

w 


Scelto 
il percorso 
mondiale 


Jh 

W 


U K\C;K\. 1< — ì., 11 .ma 
J g ornata di gare 'C, s* , he del 
l.iiiherhorn prova’ generale 
SAI.) li — ì piano pi r . cn.tip 0 : 1 dei mondo 
poiiHii-- »*. » o-i il ie ori* di d s v -r t, | rogr.ui m . pv'r •* 

1 .tirilo sul pro-r mini stali*- mesi* prosami,,, e j annnì- 

c..u-.i dell : ic.dente 1 ,*a a causa delle sfavorevoi 


C’« ito, difficile, perche si pre- 
I \,*iL* un Napo’i quanto meno 
! piu aggressivo ma chi j>uò stare 
liietr.* agli umori dei giocatori 
1 .iz/urri • 

| Non dovrebbe avere vita mol¬ 
to fatile la Pro Patria sul cam¬ 
po di u*i Me*-sui 1 scottato dal 
p ireggio interno ili domenica e 
1 d,*Mdcri*;o di rii inci.irsi verno 
li Vetta della datesi fica, cosi io- 
I me difficile «qira il ( empito del 
I n.,r 1 Novar.i. dopo l’ultima 
• brillante provi offerta dagli un- 
I mini di Hai ra Ma considerando 
I lo siali, lo 1 ol qlid’e n 6t.inno 
. battendo 1 pugliesi ilei tentativo 
| di raggiunger»- una posizione dt 
1 tranquillità, v len fatto di do¬ 
mandarsi 1 ! compito f* pili (Uf¬ 
fici e p, r :ì Uni o per il N>>- 

V I’ d 

MlC'UF.I.I’ MI RO 

| i pugili laiiali 
battono ijfardi 

j l Vi.I I \HI i> — Il » <*ntto:.•„ 
j ,1. s. nlifirl.i'e pe* 1 lampi,mito 
li .zio 1 > e ili serie A ♦ .1 squa¬ 
dre di dilctt-inti di pugilato di¬ 
sputato qu,«it3 «era nella sala 
,1,* Fu r*i (Lmpin:i:.ru di C’a- 
[ g 1 ,-i gr, mi.' . di folto pubb i,o 
t'a „• sqn . Ire ,lc a > ,r,Jeg:ia e 
del I . 1/1 • » s* Co voto da’b, 
c.erjp igne rom vittoriosa in 
». 1 d, 1 dicci in, 1 otri 

t’ir*i«o irmentc 1 rmnini han- 
;..* pr, valso ne”e (ategi.ru* di 
j^sjo micci..-,- La r ,pprc«cnta- 
tiv , . , ile h 1 ,lm ito remaci..re 
• U ippoi'o ili 1 <a npiotii* «Mir.»- 
po \ .., 1 . p, r suturati '. 11111*1 
ci p,— • I si* scintiti. Mina 
f. I pero V 1 * 1 * 1 » IICU »lm<-me .■'II,'- 
i.—si p:in « il,. limiti* hanno ot¬ 
ti ini*.* 1 « .g.i irit .1 o VJi-.l,b. i 
1 .zi ih f-.t’i- ’i -s <r ..idi ,* De ‘st’- 


Disertando la riunione milanese 

I ciclisti svizzeri 
appoggiano l'UVI 


Gaiardoni si è imposto nella velo¬ 
cità e Ogna - De Rossi neli’omnium 

Mll.\NO. 1 — Albi riunione d, lisina org im/zat 1 per que¬ 

sta uta dai • professionisti •• al Pai izzo dillo Sport, si erano 
presentati anele- gli svizzeri Sntter, e\ campione del mondo (lega 
- Htajer . Hucher (* llliegg Prima 1 lie 1 tu* lorritlon scendes¬ 
sero m pista, poro, »v intervenuto un rappresentante della ledi- 
razione svizzeii il quale li Ita avvertiti 1 he. partecip indo all., 
riunione, salebbeio incorsi 111 sanzioni die, iplm.i: 1 Dopo tal, 
aminoli mento, i tu» i orti,lori, elvetu 1 hanno rinunciato .1 g 
reggia r,- 

Assenti 1 » idioti svizzeri 1 * venendo a man, tre 1 previsti 
duoli. F.iggm-Iiuegg e («aiardom-butter .a rimilo,u- e scadala 

(•(•si di mietesse, Gaiaivlom si e --—-—- 

imposto nella prova di velocita 

a Perenti. Lombardi ,* Gasp.,- — — ____ P& 1 

rolla Ogna-De Ho-ist hanno v in- I PVP| P I 

to 1 omnium e. infine, iinl’.iini*- m w ** M'mm 

ricali 1 hanno prevalso Tenuzzi- 

'""'il deltaelio tecnico CKÌetì 0 


ricali i hanno prevalso Tennzvi- 
V Iglla 

Il dettaglio tecnico 

, y mule ir lori tii li (..uauloni 

, (ultimi l.'(K» m in U’t>l t> fi 
I 2) Pi-Menu p à t) Loinb.irdi 
! fi -4 -Il Gnsp.irella p ‘( 

I Omnium - Prima serie velo¬ 
cità li Ogn.t 2) Faggm rt i 
Vigna, t) Hoiifluni \’i*locita se¬ 
conda serie II Domeme.ili 21 
De Rossi *,i 'ferruzzi. -4) Tr..- 
pe Individuile a elimm izionc* 
1) De Rossi. 2) Faggio U 
Ugna 4i Ternizzi. VI Domeni¬ 
cali Ci Vigila 7 1 Rolli Inni ■)• 
Tr.ipe T, rz.» iirova australiani* 
1 ) Ter ruzzi - Vigna, (he copro¬ 
no i I". giri Jiari a »> km in 
.V it,’I alla nn ili i ili km 4D‘V»4. 
?> Faggm-Dottieriic.di. •'*) Ogn.i- 
De Rossi 4) Ronchinl-Trape 
1 C lai'ifit.i p.-z l'oiiinium 1) 
! Ogna-De Ifo-si p '*4 2 e lina 
1 vittoria e nn zza 2i Fagein-Do- 
' meni, al p •! 1 2 e IlleZZa V itto- 
' ria Ti T» rruzzi-Vigna ji .( 4) 

Ronrhnn-Trap»*, p 4 

Lfinmiuronic pr,,fe%»roi,i»fl D 
SnilotU 2' Mes-iua. "i l’izzali. 
4» Torioh a, Olio. », » l’unno, 
7 1 Arienti 8» Hono. 9) Cerato. 
101 Valletto 

te eri, ,II.,, *1 Tertuz/I-Vigna 


I L\ 1 It i. latti \ L, Oliami, 
(’aioi. G.dv anni : futi, fumili. 
Ululare; Ncili. I‘ietrantolìi, «tra¬ 
ratti. Mastriijniiui. Grotti. 

(’IIIKTl: Melica, ci; s.irilel. l»c 
Hcneillrlls; Tilicri. Nudar!. \- 
maturri; Vini ino. l’cnsritfi. Gal- 
vamn. Meroui. Spinelli 

MCIIITItO: Caputo ili M«l- 
fett.i. 

\l\RC\TOItK; Si.tratti al 41* 
drll.» ripresa 

I gì ilìorossi dtd.i livore Re¬ 
mi seno 1 . rn .ti a’In vittoria 
imponendosi al Cl-i, ‘i ju r una 
T> le ,t zero 

I.» g.tr.É die , ilispu- 

Lita un ponici.ggio .'lo s i— 
ilo» Fl.immi". r sn li, . ITerlo 
molti motivi il'in*< r,‘se all,, 
spimi., pubbli, <■ a, i orso i , r 
rividero (orni igirv r j it - 
lilla ridilli- d .!’ 1 sfortunata 
trasferì . ili \grig, 'do I c due 
compagini s,.n.> ,q.p ir»c pevere 
di schemi t itti, i • p, r tutte 
1 ino il, 1 ‘«(l* s| , .-cistite sole 


Vi* » *“u“ . . L '- unir *v<‘ un batti . ni. .tu ,1. lì. oppo¬ 

ni 44 >t ai! i ni» dia di km 4 t Oir. i ^. t . qjf, v 

]'•'} ^‘k'C'n-Dom. mr..h a { , r , „. (l , , r,,-, .• , , 

1..i 4 - T 'V! 0 ]L S, ^r al 4i' minute d, d , r r. s-, d< 


ti a tre giri p 2.4. 4 1 De Rossi- 
Ogna a tre giri p 12. 51 Arienti- 
Ccrato .. 4 giri p 21 »> i Pe- j 

si nti-Pi//..!i ., s, t gin p v j 

I rugbisti francesi ! 
battono la Scoila (11*3) | 

F.DLMHt H(ÌO d -- In nn ! 
iiuoiitr»» mt. ni *7i..:i.,l, ,!: ruc- | 
hv. » al, voi,. [» r :| - 1 roteo dei- | 
It umili, nazioniFiali, i » ‘ 

I hi slip» rato la PC. zi , per Hat i 


un lungo l.ini io di Pietrinten: 
sul ({II. oc si sono C> It » 11 , e;,- 

tl mpnr.iM .un li:. N»,!] , s, 
ratti II ccn’rav .pii «bili T<-- 
v ere impii"is»i:, »i d. 'li «f. ri 

di , ilo:,, si e ; r, ~r i! .te « >!,. 
d IV.Ititi ,1*. *.' . \f< ! eie. i . 

!o ha mi;, i *<> <o*i un piìle- 
Ito sull, ,iniv* - , 1 e Z 

si.It.dn i , .-.isi *. ferri g 
,1,1 ('litri, i».* sj . v i'*>> «file 
gire i! p .r. ggu> pr..; ri.» .|inn^* 
gì.» p» n- .v , ni .,v. r o i— t ar i 

\ P 


:»ut»»mob.I«.s:ic,i occor-o • - 

prcs’.dcnic iìclì'1 VI e dot- 
11 CI Adriano Union*. .1 Ro¬ 


berti» M .filali' 


cond.z.om della ni v c »* del 
tornisi Oltre 120 M-:..*ort so¬ 
no is'cr.'t: .t qii<*?i;i cl.iss.c.i 


Oggi airippodromo Tor di Valle 


r.o giiior,!,* dt’.’.’l’Ci. Rene 
Ches.il. 1 1 comm.ss.on»- tivn - 
ci delì’l’CI. compo-' i jn s>- 
gnoii Walter S* mp:I . pres - 


segreta- i c.impet 7 .mie sv 'zzerà 


Por .i macg.or p»r’o del! « 
no*te ,* cidt»*,t neve bign.it * 
:» causi dell i ’en'.pervur, 
eccez.en.iliu, r.Je n te per . » 


dente. Fernando l’mi. Mar- j stagione Qup't.» f;.“o o : w»- 


Guiglia grande favorita 
nel ^Premio Villa Glori» 


e, 1 !4idot e Alfred » H • d ». !' , 
ccnp.’.i’o un .un-o M»ur.»luo- 
z<> sul circu ’o nei G irda p<*r 
s* ,ii.!tr<* -ì s, n-n d. u» -re. i dei 
i* *t. mio’ui « ì vi v «l*. * 

sino 4 'lu » s \u.«,^ r iiiiio J 
qiK Mo jvr* or-o :i p*i:m dt’* 
p rovdiio Dopo 

.iM*r ooinp il li" i/o n«*. 
d i, ri ’i'i. i « L’omm s- on,» h . 
stai».liti» ..Tuninim 'a eh,* 

1.1 Olir- » s, .svolgi lai M’IHi 
concord ito d.ir iute il pr ino 
sopraluogo (i, t 2' 1 ..pr !e l“t»l. 
c.oe d» Salò ver'O Torni.n . 
m i li , apport t’o nn i notevole 
\ ri *t. poroor-o > * o > ^ * 
i’h i i’.Oì' r*do»to d. «* r*'»t «1 «■> 
ch.lonu tri 1* munì» p’ri'urM» 
Sara d km 12.HMI anziché 
km lò.ìlkO come ,r« sfato 
sfai».i.to pr,'cedentinu nte 
La variante comprende tini 
sali*, i d» e.re.» 280 nietr» con 
un dn.Lv elio dii 10 p«r cen¬ 
to. 


t che soffi mo «ul I...ul>erhorn 

bmno cos*r, •*,> gl ors.ri /- 
7 .'ori ,d ab!» n.ioi'ire d pro- 
go"o d *, nere li g .r. 1 

comi g g il.*» eh, .»*» rebb, 
dov r.» prend-Te .! po- - »» ,ie - 
l.« ,1 «co » l.fcer.. i ", r - 

’iunc .to q.ies*.* s.r. . « 


s , ,i, Re eend ,..o:i >f .vo-. - 
v ol dell i nev , 

Mauinghi - Buniva 
il 19 a! Palazzo dello Sport 

L'organizzazione ITOS ha an¬ 
nunciato questa sera clic la riu¬ 
nione internazionale di pugilato 
dei 1* prossimo al l’il.illo del¬ 
lo SjH»rt di Roma verrà „p, rt.» 
da un combat!Imeni,» in i 
riprese tra i pesi medi Maz- 
7inglu di Ponti-der.» e Rtiniva 
di Roma 

Come ò noto la riunione e 
imperniata sili comhatuniento 
tra 11 campione italiano dei 
nuiliiimas.«iiui. Giulio Rinaldi, 
evi li brasiliano Renato Moracs. 


» ; * « • < ’ Il 

I ■ 1 

I O TKt.Mv» la — Uopo i.i prima prova mi! 5aH» metri, vinta I ) 

I in aprrnrra dal «mpioi.r di » rancia Koiiprianoff con il fem- | < 

po di 12 * il "Trofeo Nirnlodi" di pattinaggio veloce e pro- 
| seguilo sulla plsia olimpica d» ghiaccio dt Madonna di ( arti- I 

| piglio r«>i» la disputa Cella prova del .1000 metri. I.a gara e I 

stata vinta dallo sve,le%c Ivar MUson con it tempo di 4'44"3. 
i mentre houprianoff si e piazzalo secondo, eguagliando con « j 
I il tempo di 4’lV’i» il primato nazionale francese sulla distanza | 

' da Ini stesso detenuto. Nel corso della prova sui KXKl metri. I 
. il germanio* Guntlier Tr.mb ha miglioralo eon 4 49” il pri- 
I malo tedesco il'q'f' I 

* . Classifiche delle due gare M i00' 1) KonpilanofT ,{r » I 

42”*: 2» Ulihelntsson (S\ » con 4L’*. J| Schover (Norl 41 . 

I >1. 3»0: I) NJIssou < *»» > 4’4|'J; 2» Jv ori p ri * n ott <Fr) DI S I 

| (primaio francese eguaglialo), p Kakmacn (Sv) 4 4*’. I 

Nella tuli»; NII-SSOX 


In i ; .! u* - .. n I.- - *i f « re» s. ’ 'cn i,» 

• » rii. r, 1 ; -,* roltr rji.*’ion.:r,o /»-crr to 

i \ .*.’. G ,»*. « :n yrouri.mir,,: opti: i ;-i*o- 

j ii'i''' <» m » ,.».,r ,*. A)** il • FiL’i', 

• Dii il 'U.jq.i- li. , irta-»* sono r; ri--s;j 

! .* .1 nroii: ihr 'i «ro'ocr.j - ji 

• ,11 't.r <: . 1 ’ l'OO VìtT-i T-a C"I ,ioni.ri,; 

1 .. -<••), b-i: : tiri i orini. »’<: mangrlluiTu: (ir 

I ij : ; ,htz ir.'n*o :»r si»r;c. tra l'altro il 
i i. i.iif’.o r.r.o ,ri ric.-fi.io, c eh*', «’il o <zo r :.. 
,i 'i ; o s» .a < c il ri ì c .«’iC premozioni, me¬ 

ri*» Tjerr.'ir<» nfe *1 pronostico 

1 «i.oj ori er.vi.ri piu pericolosi <ioi rebbrro 
C''i'rr J„urca. hi rrlocissima Talma. già rt:- 
I forìo-.,; i. homo in uno prora di nliero. 
Trhr,. n. Fr,.t.crilo, .Viobio ed li .sempre ra- 
i, io lltìUibaniì che-ho arido però Assennato 
1 1 pra'j.or numero di partenza 

Prora ,pumi: di grande interesse tecnico 
e dromi del pubblico delle grandi occasioni 
che incorrerà all'impianto romano 

Inizio delle prore alle H*30. Ecco le nas' r e 
selezioni: pi ma corsa: Tartaglia , Safari, Ni¬ 
do ni o; seconda corsa: Sabrs, Vallrmontana. 
1 ucinc terza corsa: Pippo Gitano. Pro «i- 
i none, Gr-iza.cs; quarta corsa; Hans , Vumctto % 


<1 ..n*i. i or- 


: ( »o n it. i 

1 nc,.*i:o. ( ì 


i. • io e 
a: : ; o. .. 

> t> -n .Or). 


( n ’ .; t»**i*i . ,1 'Ululi ». ... lu-rn.'n.c. 
:pu., : , il /''lidio A ;t. .no o ,**.oipo, •». 
oroon nini,, a Aopo.i <i '*.nzc. de. 

»q o n e; -, 

i,* o. ,..iu.’ i che b..uno ,.< i, ’*ar i : 

p, .(> d- : t ri. lì iZ Oi.Oi e il,.. • r„i e ri'.' . ;b ero ;e~ 
i 1 , 1 , 1 .itrn ohm • run.. :,» tl q . { . !,*:*i o 
Tuior ll, dt li allei amento G hi. so, } ,» 
oo ha L.rt.to molo di f,.i ,.,’er»-* i.n.r.e m 
alitine proci ii».ss.,Jje 

Noiecoi aunq te i.onosfi.nf» i i e»o g~ - 
i O'i». ’e i>0'«ib ii’o d*'i «..>i -i> I)e \},. p.-r 
e Ti/rr. m,.. » ’ie tutti.r.a afrore; ocierso r i 
d. indo r M>e:io 

Tra ah aitr, imtci.. !.. «ir.*. r,o*i è aoe 
mìe /uccoìi omo po»o j r»„n'.* che i i- 
rere e gradito mi -li.ss.o > o C~ onte 
Tmmp.:. qaest'ultinio jor«c i! m. j.'iorr ir, 
i pesi tnedi. .XotrroU ambo 1-- iovsib,.’.'i 
di Satrapo e del prooredito Yehln.n. sempre 
ben comportatosi nell < grotte gtrutMit. 
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Si apre la « Settimana » del patronato d’assistenza della CGIL 

3 milioni gli assistiti INC A 


La forza organiz¬ 
zativa dell’ente i 

Promossa dalla CGIL, j 
inizio oggi la «Settimana j 
del patronato INCA *. che l 
si svolgerà in tutta Italia i 
allo scopo rii popolarizza- 
re fra i lavoratori e l'opi¬ 
nione pubblica le leggi so¬ 
ciali e l’attività dell'Istitu¬ 
to confederale di assisten¬ 
za, proposto da anni e con 
crescenti adesioni e risul¬ 
tati alla tutela dei diritti 
previdenziali e assisten¬ 
ziali dei lavoratori. 

Nel corso della « Setti¬ 
mana INCA > saranno te¬ 
nuti in ogni provincia con¬ 
vegni pubblici e di azienda 
nel corso dei quali saranno 
messi in rilievo i più im¬ 
portanti problemi preri- 
denziali della popolazione 
lavoratrice; inoltre saran¬ 
no svolte inchieste su ini¬ 
ziativa del principali sinda¬ 
cati sull’igiene, la sicurez¬ 
za del lavoro e l’assicura¬ 
zione malattia. 

Il patronato INCA, co¬ 
stituito dalla CGIL nel '47, 
ha assistito oltre 28 milioni 
di lavoratori, affermandosi 
come il più importante isti¬ 
tuto assistenziale di sinda¬ 
cato. Ksso dispone di 92 uf¬ 
fici provinciali. 488 di zo¬ 
na. 3.297 recapiti, 2.610 cor¬ 
rispondenti comunali; 2.004 
corrispondenti di Lega; 890 
corrispondenti di fabbrica; 

12 uffici all'estero e 56 cor¬ 
rispondenti; 402 funzionari 
tii uffici provinciali, 399 | 
medici convenzionati; 203 1 

legali; 79 ambulatori. 1 

Nell’ultimo anno, VINCA : 
ha assistito oltre 3 milioni 1 
di lavoratori sia nella fase : 
amministrativa, sia in quel¬ 
la medico-legale, recuperati- < 
do per gli interessati circa 
68.7 miliardi di lire, così < 
strappate agli industriali o i 
di Stato clic le negavano ai i 
agli Istituti previdenziali 
lavoratori i 


iom ltó 




1 monopoli all’assalto dell’industria isolana \ 11 ™ 

_ __ Una « vertenza » singolare 

«Operazione zolfo» in Sicilia J Telefonista ottantenne 
della Montecatini e dell'Edison , sciopera ed ottiene 

l tempi (iella manovra spiegati tlal presidente degli industriali zol- | 
ftferì — 1 / obiettivo è di liquidare la maggioranza delle miniere , 


&6i 


(Dalla nostra^redazione) monopoli e dagli uomini ptv Empedocle- e alla S1NCAT 

PALERMO 13 _ I grup- ll !i *l>P»’esentano. («Edison») di Priolo. 

pi monopolistici - Monacati- che *« Uatta'.' Un gruppo Ma questo non è tutto, 
ni » e « Edison » hanno uffi- industriali minerari (di- Sempre secondo i progetti 
eialmente dato il via, oggi, «diamente manovrati dalla illustrati dall’ingegnere Vill¬ 
ini una manovra a largì» rag- * Montecatini » e dalla - Edi- ciguerra, 1 acido solforico 
gio diretta a porre ima seria !ton *1 l« a dato vita ad alcuni prodotto dai due stabilimenti 
ipoteca sul futuro deli’indu- organismi economici che do- della società dovrebbe essere 
stria /.olìitera siciliana. crebbero giungere, in breve ceduto, per 1*80 per cento. 

Nel corso di una «cola/io- tempo, alla realizzazione di ai complessi della « Edison* 
ne di lavoro», i| presidente *««« preciso obiettivo: liquida- e della - Montecatini » che 
della Associazione regionale ie la granile maggioranza agiscono in Sicilia. Il rima- 
dogli industriali minerari, in- delle miniere di zolfo, inso- «lente del prodotto dovrebbe 
gogner Vinciguerra, ha di- «ire le rimanenti nell'ambi- essere lavorato (in parte) 
fatti reso noto alcune inizia- to degli interessi produttivi dallo stabilimento per la 
tive rivolte a ilare al prò- della «Montecatini* e della P«ndu/iom» di solfato animo- 
hlema dello zolfo la soluzio- « Edison -, accaparrare i lì- , nu ° 1 u . *«; società, ionie ali¬ 
ne accarezzata da anni dai iniziamenti della Banca en- Man . u * detto, m propone di 

, ... .. impiantare a Catania. 

" — - - .- —.— ropeu degli investimenti. ... 


6ò,7 


Kit 


58.3 





1959 i960 1961 


J 


PALERMO. 13. — 1 g rinv¬ 
ìi ì monopolistici - Montecati¬ 
ni » e « Edison » hanno uffi¬ 
cialmente dato il via, oggi, 
ad una manovra a largo rag¬ 
gio diretta a porre una seria 


'*£,.01957 


milùnri 

aì Atfimu ^ 


essere lavorato (in parte) 

■ dallo stabilimento per la 
proibizione di solfato ammo¬ 
llilo ebe la società, come ab¬ 
ituami» detto, si propone ili 
impiantare a Catania. j 




Gli industriali hanno offerto il doppio 


TESSILI: sciopero sospeso 
CARBOSARDA: miniere bloccate 

In Sardegna lunga lotta per l’orario ridotto — Martedì fermi i can¬ 
tieri navali — Venerdì in agitazione i settori del legno e della gomma 


Lo sciopero di 48 ore delicato unitario — ritengono.La rivendicazione centrale è ne degli organici e delle qua- f nartv la società imiti- 

— —II; A «lui.. Inni zìi mcln ili inil/v ni-.ouicf o I /<. ic t i h i i t » , I ■ » 1 J ■ i eìz i i i / ì, 1MP llfL.lt,. L'Lt,. r». I ... . ■ 1 , « ,11 ' * . 


. ..V E* da sottolineare che per 

1. operazione e stati, prò- (laiv t . orso air . |ttil . it / l ’ lle , 

mossa (uffletalmente ) ila un t \vj)sor/u> commerciale e a 
gruppo di industriali minerà- quella della società industria¬ 
li che gestiscono, nel coni- le i promotori deH'iiii/iativa 
plesso, diciannove miniere, hanno già preso tutti gli av¬ 
vale a dire solo una parte del caso con la « Monte- 

delio ventoito zolfaio consi- 4 ; ,111>l ’ *’ Cl,n * a * Edison ». 

derate -ammodernab.lt». 11 1 t>r l ' u ; mu .‘ 1 , l l « u ;‘ l l ' v,a 1 l 1 "™- 
, . . .. . .'lamenti della Banca Eurt>- 

grupp,» d, industriali ha co- pt , a 1MVestinu>ntl ; , )ro . 

stililit«» due organismi ooono- motori dell'iniziativa hanno 
mici: un consorzio cominci- già avanzato tutta la «Incu¬ 
ciali* ed una società iiuln- nienta/ione necessaria agli 
striale. Il consorzio tlovreb- organismi competenti. Il go- 
be avere il compito, secondo verno centrale e quello re- 
i suoi promotori, di tacco- gionale sono stati invitati ad 
gliere lo zolfo prodotto dalle appoggiale il buon esito dei- 
miniere elle de) consorzio la richiesta. 


La più vecchia telefonista 


uffici amento 


d'Italia, l’ottantenne Tere- nel suo servìzio, ma il Co¬ 
sa Camera vedova Papettì. mune non intendeva pagar- 
centralinista di San Biagio la di più (giacché, pur la- 
dl Gàrlasco (Pavia), è sce- votando per la STlPEL, el¬ 


sa in sciopero. 


la viene retribuita dal Mu- 


Infatti, 


centralinista nicipio). 


del paesino lombardo, per Lo sciopero ha avuto II 
un orario continuato dal- suo effetto: la Giunta co¬ 
le 8 del mattino alle IO di munate si è riunita d'ur* 
sera, percepiva fino a ieri genza per esaminare la 
ben 25.000 lire annue, cioè • vertenza • ed ha dellbe- 
poco plO di duemila lire rato II raddoppio dello tti- 


at mese. L’anzianità di ser- pendio. Chissà che qualcun 
vizio dell’ottantenne telefo- altro non segua questo 
nlsta (33 anni) assicurava esemplo. 


tessili è stato sospeso. Ieri che queste nuove proposte costituita dalla riduzione lìtiche. Fino ad oggi la tli- 
le principali associazioni pa- possono costituire un punto deirorario di lavoro ,i pari- jv/ioin» della Cai bosarda si 
dronali hanno comunicato di partenza per la ripresa là di salario (in applicazio- ò nu , stnUa intransigente e 
alle organizzazioni sindacali trattative. Pertanto es- ne dello statuto europeo del mm ba vo j u4o prendere in 


striale dovrebbe, invece, pro¬ 
cedere alla installazione «li 
alcuni impianti per la lavora- 


Porre fine ai balzelli 


U11V w» , J • 1 . I litui un VIUUIU I /1 t lltiL I l. ili 

zìi pccnro .t; C ix fW 4^ «iit,. r ; nr o- so hanno deciso la sospen- minatore già attuato in tutte , 1 

i n. t-Ì sione dello sciopero nazio- le altre miniere dei pj^sih-onsulentzume cn.este rtchie- 

?nnA«rn,i^ naie della categoria, già prò- aderenti alla Comunità Fu-Iste. La vertenza e infatti 

Ha 8S"lono un aumcn- ' la , n ,’“ ,0 P ‘ iriT • ,.. ,,, twea ’ > c clm,r ‘ ,,,: " 10 ' “ ,H ' r ' a ,to ,wro ‘ v " 1 " U ' Si ' 

*<• ^'ariale licito del 10-11%. s tZal” . .. 

cioè il doppio della offerta un ìtario — considera que- _ 

che aveva causato la to - sU , un p r i mo risultato della ■■ MNMWAItJiMINAI 

mobilitazione della BC lfUUl i fi CI il Ufi |IDH7IB^LI1 

< I.e organizzazioni smda- e , lt ia la pioT-CGIL Vallili Ili VVI»lV(9Vll 

cali - allenila u n conium- c , m(ìda t .j ie , e prossime trat- B ■ 1 

tative. convocate per merco- ■ I ■ • • 

liiiiiiiiÉl a«s; ss: rrrcontro 20 calzaturieri 


che aveva causato la rot¬ 
tura. 

€ Le organizzazioni sinda¬ 
cali — atTerma u*i comuni¬ 


sti» un primo risultato «Iella 
mobilitazione unitaria della 

agli istltutt previaenziati i « « e orgamzzi'zmni categoria. La FIOT-CGIL " m W wm w ^™ ™ w ^ prtKluzione «li zolli» ammonta-1 parlamentari «lell’Al- siderata la bevanda di consumo Anche la UIIy-Terra ha chie- 

lavorntnri leali - alterma u*i comuni- j L - prossime trat- B co, che <lovrel»l»(* sorgeri» a j h-atizu Contadina -- eh ono- più |*opolar»‘ La libera e:reo- sto al Governo di abrogare 

■ > tative convocate pernierei»- - I ■ • * Catania. revol: Grifone llKT!) e Avolio lazione del vino e lo sgravo gobbi igo di denunzia suggeren- 

ledì H. possano portare a» f»AVltrA #11 T A17 AT II Va osservato che. secondo hanno presentato alla total.» degli oneri fiscali «levo do. a. Mj-rtiinone. di attuare 

rioilt'it ; Attedi invio, i li- L.UIIII U " 1* Il I # 11 I U I ICI I . .. , , Camera una proixista di legge assolvere non solo a una futi- :1 controllo tramite la bolletta 

vnrntnr •. mantenersi vie' VV1BBI W ■ l progetti illustrati oggi dal- l>|VV€ . <|f . ‘ la V.enzione del zinne economica - migliora- di accompagnamento del v,ni 

voratori a mantener, i \ tg> ___—- 1 ingegnere Nmcigueiia, ì v . no ,. omum . 0 dei vini sjm- mento del prezzo al produttore venduti, l.a UH. ha anche ehie- 

janti e* pronti a riprendere due primi complessi dovrei»- in Ixittiglia dal paga- e aumento dei consumi — tua sto la proroga dei termini d: 

” ~ la lotta ove fosse necessario*. HAVE.WA, 13. — 11 sosti- le» fabbriche ili calzature al avere nri;> consistenza mento deiriGK. la atx»lizione anche di ordine sociale, in denuncia che scadono 11 31 

l. \ CGIL offrirà domani alle lire a compenso detto spostamento Martedì e venerdì sciupi»- tuto Procuratore di Ravenna. Fusignaiu», concluso con una mo Jto modesta. In pratica do- delin denuncia dei quantitativi quanto sarebbe questo il mezzo gennaio prossimo 

lc.oo. nella sede confederale a della decorrenza dell'assegno in- rcranno intanto i lavoratori dott. Pianura, lui emesso vittoria dei lavoratori. Nel vre bbero lav«>rare, globnl- prodotti e delle giacenze, la più eflleace di combattere o - 

Roma, il tradizionale ricevimon- )c>|ratty«. dal governo t j ei cantieri navali per un mandato di cattura nei con- corso dello sciopero gii in- mcnte 500 mila tonnellate di soppressione della licenza fL restringere al minimo I.» sofl- p 

iilat K ed citerà U‘segretario ‘ B nuovo rapporto di lavoro e fronti di due operai e tre «lustriali tentarono di ricci- Sfnera,o nlVnnno Questo si- v< ' ndì,: * aì wns,1 ! nn : P‘' r » ,arte V u ’ az:oni v Ji" 

generate on Agostino Novelli» il- ..„ A . Vcontro le smobilitazioni. Ve- sindacalisti che partecipare, rere al crumiraggio con l’np- Kn ffi ca c be non arriverebbe- ,l,?l viticoltori e delle loro eoo- d.um" P*»r la salo • cu i - Salariale 

del * nd a c a t o* *u n ìbiTi o* "Wr' *6 U convegno nazionale del dipen- nerdl scendono in lotta uni- no. il 5 aprile 1961 a Fusi- poggio, attuato «•on lo scine. f Q ^ nssorbjre nC nncb e b> ‘'Ta niziativa della Allenita 11 governo, con i provvedi. ne ] . e 4tore 

cu \ijtoFH oviFRI Palermi- dpnU dcU .9 «làude niunicipaUz- tana altre due categorie i guano, ad uno sempeto di d bb ‘ .ipUfl^nr" zolfo Pr« ldott o dalle 19 mi- Contatimi attronta la questione menti entrati in vigore il primo , , 

♦nni LI ha.V.m®nrosecuit«» ’ ieri io 7 ì lt ‘'', pl ‘ r l t tU ‘ ,K * rivendica- lavoratori del legno e quelli calzaturieri. in* alle fabbriche. «Iella for. fanno parte del - attualmente ni centro di gennaio Insieme aU’abohzione chimiCO 

S»ero a, per "’u ^nnUipi.Uzzi" ^l^.nlVàVt.Wfa^n» 1 r1 "' della gomma. 1 due operai - Gianfranco za pubblica Ne seguirono del ^ c a‘" ammonta aVl proteste in tutto il Paese - in del dazio, ha posto invece mio- V !, c, auu 

rione del senizi di trasporto Tutte le miniere del baci- Tronco/zi e Giuseppe 1 am- taffeiugb dui .iute » qunll al- ’ , ». , ann|K , modo radicale I,’abolizione vi ostacoli alla libera circola- Presso la sede della C .ri¬ 

pubblico. per la riduzione di MA<:csioitAN/.A ASStiLVTA * |M , carbonifero sardo del Sul- poiini — sono stati arrestati, cimi operai rimaselo f e ri 11. «wn» « «<•• tnni«t« la le a tu i. ||pUa i|n|K)sla di .-onsumo. ot- /.ione del vino obbligando a a findustrin e stato raggiunto 


non ha voluto premiere in /.ione ilello zolfo fornito dal 
eonsitlerazione oneste richie- consorzio, 
ste. La vertenza è infatti Per quanto riguarda gli im- 
aperta da parecchi mesi. pianti, essi dovrebbero con- 

__ sistoro in «lue imlustrie per Iti 

produzione «li acido solforico 
■ ^ ^ (da costruirsi, una a l’orto 

a llAIITIAfllll Empedocle e una a Catania) 

DOIIZIGSCU ° uno slàbiliinent*» per la 

prtKinzione«li zolfo ammonia¬ 
co. che dovrebbe sorgere a 
I « • • Catania. 

^ A | 7fl ■ Il I^IAI^I Va osservato cbe. sivondo 


Un progetto dell'Alleanza 
per «liberalizzare» il vino 


i progetti illustrati oggi dal- ^ 

ringcgncre Nincigueria. i v . no ',. on 


adono il 31 


està. In pratici! do- della denuncia dei quantitativi quanto sarebbe questo il mezzo 
lavorare, globnl- prodotti e delle giacenze, la più eflleace di combattere o 
mila tonnellate di soppressione della licenza Hi restringere al minimo le sofì- 
n'nnnn Onuct , qì vendita al consumo per parte stieaziom che «’ouiportano un 
ili anno. Questo st- (l|?l Vlt . m4t0ri t . delle loro eoo- danno per la salute dei cit- 


Parità 
salariale 
nel settore 
chimico 


orario e per I miglioramenti re¬ 
tributivi. 

AI LAVORI PUBBLICI verrà 


M A « • «• lo il a v za ASSOLUTA * no carbonifero sardo del Sul- polliti — sono stati arrestati, cimi operai rimaselo feriti. ,, ‘ ’i fo .irodott » ‘Iella imposta di consumo, ot- rione del 

wr h" coLtaL tatemi X ci* sono state bloccate ieri II Procuratore Jia agito sul. Di qui la denuncia per; un II resto tJellozolfo tenuta nel Ii»5‘J dopo lunghe denuncia 

Cartièra « Uoimomi » uì isola lì- dallo sciopero unitario. Coni, la base di una denuncia dei fatto che ebbe la sua chiara ’ ,0,N ‘ contadine, non ha infatti relativa 


Presso la sede della Cnn- 
flndustrin è stato raggiunto 
ieri l'accordo per la parità 


delle giacenze e della ieri l'accordo per la Da 
gradazione nlcooltca snlanale tra retribuzioni 


concesso per I dipendenti un pre- ri. dove i quattro seggi operai pi essi va mente, 3.300 minato- CC. contri 
mio non inferiore a 160 lire per sono stati conquistati d“) ri n ‘b|- rj hanno incrociato le brac- zaturieri e 
ogni punto di coefficiente di sti- calo mutano «he ha nulo 2,0 j - 


pendiol’con un'ndnlnio’dT23 milaI voti c^Ta ^Ul£ U '° Idi uno scoperò «Punto ncl-lci 


K, S origine in una provocatoria dovrebb4 essere ceduto, per ^^inm^'^Wo minacciando, in caso contrario, schili e quelle fomminUi nei 

»»li S ;,.d.U .lei la lavoiazion», nli;Akra S _«s 5*11 jm^dimanu p<,«, .11, or. -»-»"««*<•*' S» co .gSSSS^* ,W * 


Porto!colazione «h «molta che è con.levasi. 


zaturieri emessa in occasione! azione amisauint-aie nei pa-m ‘' K “ l, '|* w .“ .* chimico-farmaceulieo 

di uno"coopero «Punto nel.ldronato. 1(« Montecatini >) di Porto!colazione «b quella che e con-levns, Ichim,co farmaceutico. 
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lALWONTf 



CONFETTURE 






Da oli re cento anni la Società Generale delle 
Conserve Alimentari CIRIO produce conserve di 
fama internazionale. 

I suoi quindici stabilimenti situati nelle zone 
di produzione della frutta e degli ortaggi, le 
sue grandiose tenute agricole fra le quali estesi 
frutteti, vi danno veramente una garanzia di 
“qualità”. 

Le CONFETTURE CIRIO sono esclusivamente 
preparate con frutta fresca, sana, matura, appena 
colta e ancora turgida del suo succo prezioso. 

Come natura crea, Cirio conserva. 


DA OGGI E FINO AL 30 APRILE 1962, OGNI ETICHETTA DI «CONFETTURE CIRIO » VALE PER DUE 
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Nuovo attentato intimidatorio della mafia nel Palermitano 

* i .* , 

Dinamite contro un funzionario 
del Banco di Sicilia a Termini I. 


Mantiene tuttavia ì incognito |j 


Il presidente dell’UVI 
gravemente ferito 

Si rovescia l’auto 
di Adriano Rodoni 


Mvsstttt ferito par fortuna - Il minacciato .% fon¬ 
ile ai •'tornai isti - ì nne indolii ni delta polizia 


« Cancottissimo » 
s'è tatto vivo 

Il vincitore della Lotteria di Capodanno 
si è fatto rappresentare da una banca 
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BRESCIA — Bulloni «iirospi-dalc »» in Ihisso Ih nmrrliiii.i 
dopo l'incidente (Teli-foto) 

BRESCIA, 13 — Adriano Redolii, presidente delEUVI 
e dell’UCI, è rimasto stamani gravemente ferito in un 
incidente .stradale. Nello stesso incidente sono rimasti 
feriti anche il segretario generale dclI’UCI. René Cre- 
sal,' e il segretario generalo dell’UVI Rodolfo Magnani. 
Rodoni guarirà in oltre 40 giorni. Oli altri due in dieci 
giorni. 

■ L'incidente è avvenuto alle 11.30 nei pressi di ìlnz- 
zano, lungo la statale che da Brescia conduce a Salo. 
Alla guida della sua Appia, Rodoni stava recandosi 
con i suoi collaboratori sul circuito dei campionati 
mondiali di ciélismo dove la commissione tecnica del- 
LUCI aveva in programma un sopralluogo. Forse colpito 
da malore, Rodoni ha abbandonato improvvisamente la 
guida dell’auto, che ha abbattuto un paracarro, è uscita 
di strada e si è rovesciata. Subito soccorsi, i tre diri¬ 
genti del ciclismo internazionale sono stati ricoverati 
all’ospedale di Gavnrdo dove i medici hanno riscontrato 
a Rodoni choc traumatico, fratture multiple e contu¬ 
sioni. a René Cresal choc traumatico e contusioni, a 
Magnani contusioni multiple ed abrasioni. 


Cinque stranieri arrestati 

Enorme il traffico 
di pietre preziose 

Vomitili 11 mila varali di gioielli - 1 coniral*- 
liamlivri si qualificavano agenti (inbldicitari 


l numi dei contiabbatt- 
flieri che importavano dal¬ 
l'Oriente in Italia una 
quantità inctedibile di pie¬ 
tre preziose e gioielli so¬ 
no stati resi noti. Essi so¬ 
no: Fatballali Govvhary di 


>!:■"' - : La no#*#* 

Il piacere 
della vendetta 


La signora M. T. N. di 
Milano sospettava da 
tempo che sua sorella 
avesse una relazione con 
un uomo sposato. Oeve 
aver fatto un ragiona¬ 
mento di questo tipo: 
« Mia sorella *\<>n ne ha 
colpa perché è tanto una 
santa donna. Lui non ne 
ha colpa perche gli uomi¬ 
ni si sa come son fatti. 
Ergo: la colpevole e la 
moglie che non sa tenete 
il marito al posto suo. 
Adesso l'aggiusto io ». 

- E.l'aggiustava cosi: te¬ 
lefonava al commissaria¬ 
to di zona e faceva ac¬ 
correre i poliziotti in casa 
della povera donna, col¬ 
pevole solo di avere un 
marito infedele, « Pronto, 
commissario? A via tal 
dei tali in casa della si¬ 
gnora tale ■ picchiano a 
morte un bambino »: e la 
polizia accorreva. « Pron¬ 
to? Commissario? Sem¬ 
pre a quella via di ieri 
una donna c impazzita e 
sta buttando dalla fine¬ 
stra le robe » : e la po¬ 
lizia accorreva. « Pronto? 
Commissario? A quella 
casa che v’ho detto ieri 
quella donna si c impic¬ 
cata »: é, strano ma ve¬ 
ro, la polizia accorreva. 

Alla fine, un giorno la 
polizia è accorsa, ma a 
casa della signora M. 
T. N„ e l’ha sorpresa col 
cornetto ancora in mano. 
E’ stata quindi denuncia¬ 
ta, a soli ventìsei anni, 
per « procurato allarme 
presso autorità ■ e « di- 
•turbe a mezzo telefono -, 


58 amii, itaiuuno: David 
Gowhaiy di 37 anni ed 
Emanuele Avrahai, irania¬ 
ni: Ritfneloff Jacob di 48 
anni, afganistano e infine 
una donna Januda Ben¬ 
ha, nata in India. 

La lista dei contrabban¬ 
dieri non si ferma qui: i 
nuclei di polizia tributa¬ 
ria di Milano, Roma e 
Cremona proseguono le in¬ 
dagini nella speranza vii 
rintracciare «nelle altri 
implicati nello stesso Lat¬ 
tico le cui proporzioni sa¬ 
rebbero enormi. 

Come è noto, infatti, 
soltanto nei domicili mila¬ 
nesi vici quattro conti ab¬ 
bondivi i già denunciati so¬ 
no state sequestrate pioti e 
preziose per un totale »li 
11 mila carati evi un valo¬ 
re dì quai.intn milioni vii 
Hi t*. 

Gli Mueuilvli. 1 tubini e 
gli /allii i. alcuni dei quali 
solitali purissimi, veniva¬ 
no conservati in semplici 
sacchetti, avvolti in carta 
velina e Miotti con uno 
spago 

Dai taccuini e dagli ap¬ 
punti rinvenuti nei casset¬ 
ti. gli investigatori hanno 
dedotto che la cerchia è 
molto vasta: filini a. ad 
esempio, i vpiattro avevano 
venduto a Milano pre/msi 
per 253 mila lire; e biso¬ 
gna notare che tale c il 
prezzo * vii contiabban- 
vlo v quiiivii notevol¬ 
mente inferirne a quello 
vii marnale acquisivi. Nien¬ 
te vii favoloso, per vivici 
che rigviarvla il sistema et n 
cui i contrabbandivi i riu¬ 
scivano avi introdurle hi 
merce m Itilia: qualifican¬ 
dosi mediatoli o agenti 
pubblicitari, amiavano »* 
veniv ano continuamente 
dai loro paesi d'origine, 
evitando, quasi sempre, i 
viaggi di aereo: piefen- 
vano naturalmente trattu¬ 
re con intermediari, anzi¬ 
ché con i gioiellieri. E’ 
stata proprio questa Imo 
sicuiez/a a permettere il 
scqucstio vici materiale 
prezioso, elle eia custodi¬ 
to nei loio domicili, sen¬ 
za particolare precauzione. 


(Dalla nostra redazione) 1 

PALERMO. 13 — Un ,».»- j 
lentissimo ordigno e stelo : 
fotta scoppiare quest a uni- ! 
I te o Termini l me rese — n : 
1 scopo c/miramente intimi¬ 
datorio — duranti al porto¬ 
ne drilli abitazione di mi 
funzionario del Una co m , 
Siedili 

Xel arare attentato non j 
si lamenta, fortunatamente. 
alenila rittimn; i danni lui 
tarili ammontano « circe 
mezzo milione. Sono anda¬ 
ti distratti o danneggiali, 
un portone, dirersi in/t.;:i, , 
retri delle finestre, eco. 
Sono in corso indi if/ini del- | 
la polizia e dei carabinie¬ 
ri che, naturili, limino ben 
poeti s))eriinzu di giungere 
alla identificazione dei eli¬ 
minali i 

! I.a rittimn dell'attentato, j 

| il ilottor /Intonino Giteen»- 1 
I ne. alb- domande degli -e- j 
putrenti Ini risjmstn stri,,- , 
(lenitosi nelle simile; poi, ai 
giornalisti elle stamane 
lentnrnno di interristar- 
lo. Ini prillato eoncitamen- 
te: - Non so niente, non 
Ini dichiarazioni da fare » 

La rudimentale bombii 
che è stata fatta scoppia¬ 
re. poco dopo le due. in una 
delle iiin frequentate stra¬ 
de dell'importante centro 
commerciale del palermita¬ 
no, era cnllepata ad una 
Innpa miccia. I dinamitar¬ 
di. duntpie. si sono esporli 
ben poco al evidàntemente 
ancvtnio studiato con cimi 
il piano di azione. 

Soltanto in un secondo 
temilo, tuttavia, é stato 
possibile accertare clic d 
destinatario della in Umilia¬ 
zione era proprio il dottor 
Ciucciane. Accanto a liti, in¬ 
flitti. abitano nella stessa 
ria Stesieorn l'ufficiale sa¬ 
nitario comunale ('imdiudn, 
ed il rire presidente delle 
assemblea regionale sicilia¬ 
na. il missino Seminarti. 
Soltanto un attento esame 
da parte degli artificieri ha 
permesso di stabilire sen¬ 
za possibilità di equivoci 
che la vittima predestinata 
era appunto il funzionano 
del Umico di Sicilia. 

Sai movente della prave 
intimidazione si brancola 
ancora net baio. Due trar¬ 
re venpono lattaria ut len¬ 
tamente esaminate dupli 
inquirenti. La prima si ri- 
| ferisce all'ipotesi che il dot¬ 
tor Gucrinne non si sia in¬ 
teressato o abbia respinto 
qualche richiesta ili contri¬ 
buti} dell'istituto bancario 
clic rappresenta, a qualche 
impresario o appaltatore; 
la seconda al fatto che il 
Guccionc risalta proprieta¬ 
rio di alcune terre coltiva¬ 
te ad aprami, alla periferia 
di Termini Imerese. In que¬ 
sto caso potrebbe trattarsi 
di una vendetta, per motivi 
' uiicoru oscuri, messo in at¬ 
to dalla mafia dei pianti ni 
che, anche nel palermita¬ 
no. prospera impunemente. 

Con l'attentato di stanot¬ 
te salgono a ire gli allenta¬ 
ti dinamitardi messi in al¬ 
to, nella provincia di Pa¬ 
lermo, nello spazio di prt- 
clie settimane. 

La polizia non è riuscita 
a far tace in nessuno di 
questi spaventosi episodi di 
criminalità. 

ALLUCINANTE 
TRAGEDIA A TROIA 

Uccide 
la moglie 
brucia 3 milioni 
e si impicca j 

TROIA. 13 — l 11.1 n-i j 

ribiir tiugediu i he si c 
svolta in il-, clima il; al- j 
Inculante pazzia ha buie- j 
niente impressionato teli ; 
seia «di abitanti del qiiai- | 
Loie piti poveio di Troia j 
(Foggia). In wcch.o. do¬ 
po aver bruciato tutti i 
suoi vispa rmt (diva tic- 
milioni ili lue), ha assus- j 
sinato la moglie fiucussan- ■ 
viole la testa .1 randellale * 
t* pi», si e impiccai,, con j 
lina conia legata ad una , 
trave del soffitto Antonio * 
Crudo, russassi,,,, -.inciti.). i 


uvei a 75 anni, sua moglie. 
Gmvannina Seaglioz/i, ne 
aveva 71 

Assillilo semina alla Io- 
io età il movente del de¬ 
litto: hr gelosia. Eppuie 1 
vicini vii casa hanno 11 fo¬ 
rilo che continue annesto 
piopos 1 1 11 erano le lit, dei 
due nu/.iniii coniugi; lui ac¬ 
cusava la donna dj conti¬ 
nui tradimenti, insinuando 
che la moglie dilapidasse 
moltie le sostanze con le¬ 
gai, v spe.ie vohllLiuiie. 
Nessuno ha sentito grida o 
runioie: la maculila sco¬ 
perta e stata fatta via una 
delle tic figlie de, coniu¬ 
gi Ciudi», la quale, 1 len¬ 
ti aiolo a casa dopo il In¬ 
volo. appena lui aperto la 
porta lui avuto davanti 
agli ocelli i| tei 1 ilnle spet¬ 
tacolo' il ci a po della ma¬ 
die unibilmente stioziato 
uvei mi in tei 1 a. quello del 
pad le impiccato «il soffitto 


Il vincitoie del pi imo 
piemia della Lotteria di 
Capodanno, che umane 
tuttora sconosciuto, si e 
fatto tuttavia vivo tei 1 
mattina atti uvei so due 
funzionari di banca, i qua¬ 
li hanno consegnato ul- 
rispettoiato Lotto e Lotte- 
in» il biglietto vincente, 
sene T n. 00052 1 due fun¬ 
zionari, appartenenti alla 
Banca dell’Agricoltura, si 
sono recati puma alla cas¬ 
sa della sede romana del¬ 
l'Espettorato. dove limino 
depositato il biglietto e poi 
da! dottor Scoppa, capo 
della divisione lotterie. Il 
prezioso tagliando vena 
01 a inviato al Foligralieo 
dello Stato per controllale 
die sia miu-iitico, quindi 
l’Ispettorato provvedere a 
versale i 150 milioni della 
vincita alla Banca ine.t- 
ilenta dal v.licitole 

A Cailcnt'in intanto -, 
g.ilia sul nome del vmei- 


toie: saiebb“ Gaetano Co¬ 
niglia, vile già net gami: 
scorsi aveva sinent.to la 
notiz.a della vincita Nella 
taida sciata di giovedì il 
Canigliu e stato visto lisci¬ 
le. insieme alla moglie si¬ 
gillila Loia, dallo studio 
del notaio Jr. Gaetano IV- 
trai.a di Cai leiitm. I n 
amico che a quell'ora si 
trovava a passale pei la 
via Marconi, 1 ii-omm ven¬ 
dalo gli si avvicinava per 
congintiiliiisi della vincila* 
il (‘.miglia, dopo avete 11 - 
sposto con ini mutimi. 
stringendosi nelle spalle, 
si allontano (putidi vciso 
via Yespt i dove abita. Nel¬ 
la stessa giornata sarebbe 
quindi pallilo 111 tieiio. sa¬ 
lendo in uno dei parseti 1 
della t v a«i a. \ e: «o Me-- 
1 snia Secondo Ir voci che 
abbiamo 1 Pento il Cair- 
glia sì sarebbe nfngiato in 
una pi (»p« .età d. pai cnt. 


Inaugurando l’anno giudiziario 


Il P.G. di Catania attacca 
la stampa per il caso Gallo 

« Vere vittime della sentenza — sostiene il magi¬ 
strato — sono state la giustizia e la magistratura » 
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Salvator»’ Callo .«11't-«leUn reelusionr 

11 Ventatene 

CATANIA. 13 — Il Fiocinatine Ge¬ 
nerale di Catania, ilottor \ .letica, nel di¬ 
scorso in.mgtn.de ilell’aiiiit» giudizi.un», 
si e scagliato 1 .mtio la stampa, rea. a suo 
avviso, di uvei montati» il caso Galli», d. 
avete fatto il. un mancato assassino un 
mattile. «li avete gettato ili-cieilitu sulla 
magistiatura 

/ IV: non pai bue alla leggera -- ha 
«•sonili,, -I F < I — h<» voluti» studiale d 

pomici oso piOiT-.M» ed ho iellato ili v 1 
verlo come se avessi dovuto assumete, 
la le.spoiisabihta di giudicai lo E in: sono 
convinto della necessita di 1 idinicnsion.iii 
fatti da questa tnbuiia «• nell'unica 
occasione annuale a noi con» essa per 
parlale 1 ou il pubblico e far sentire la 
itosi 1 a voi e. Si e g; libito — ila pio-e 
guito .( magistrato — nella celle//.» di 
facile successo, all.» gì.inde ingiusti/..» 
uniMiiiut.i ai danai d un uomo con¬ 
dannati» alla teinb.l,- pea.» dell'ei go'tolo 
per up crimine non 1 oii-innato, pei l on’:. 
lidio di., un 110 : 11 ,, v’v»>. d ; -ilo f :- 
tello » 


«Abbiamo letto — <• ancora il F.G. 
che parla -- d, distinzione lia libero 
convincimento evi ai bili tu, ritento logi¬ 
camente a, giudici delle Coiti d’assise 
interessate alla vicenda. Salvatole Gallo 
e diventato un martire c sono stati tri¬ 
butati onori all’innocente reduce dal- 
l'ergastolo. Ed in tutto ciò si e esage¬ 
rato. senza alcuna discriminazione, pol¬ 
lando, sci ivendo. e dami,, ai fatti e alle 
situazioni colini non appropriati 

«Salvatore Gallo e sicuramente inno¬ 
cente di un fati,, elle avi ebbe potuto o 
dovuto aveie drecisa qualificazione giu¬ 
ridica (tentato omicidio aggravato) — 
ha detto ancora il «lott Varimi — com¬ 
portante una pena, nel mimmo, ben su¬ 
periore a quella da esso Gallo già scon¬ 
tata. Il pi ocesso dice gravi cose a suo 
carico e alla loro voce dovettero dare 
ascolto quanti furono implicati nella vi¬ 
cenda. Conn* mai tutti son 0 caduti nel¬ 
lo stesso cuore? Finche tutte le pagine 
del processo convergevano su un pun¬ 
to: l'aggressione subita da Faolo Gallo 
ad opeia del fratello Salvatole. Su ciò 
convergevano le tcstimonimi/c aniioni/- 
zate fra Imo. 1 rilievi matei tali, e le 
elaborate perizie eseguite » 

Dopo altre affermazioni di minore im¬ 
poi tnn/a. il F G. ha chiuso l'argomen¬ 
to con queste parole: « Veie vittime so¬ 
no state rumami giustizia e la magi- 
stiatnia. togata e popolare, ingannate 
prima da inconcepibili, artificiose situa¬ 
zioni »* poi vilipese pili avendo pro¬ 
nunciata la parola di venta, fin dove 
non lutei venne inimmaginabile malizia 
a fuorviarle ». 

L'intervento del procuiatore generale 
di Catania -1 commenta da solo, ma no¬ 
nostante cu» e buse utile fate »u di 
osso qualche considerazione, esaminan¬ 
do attentamente alcune delle attenua¬ 
zioni elle vi sono contenute. 

Il dottor Vaciron e'e l’Ila con la stam¬ 
pa. Non o, purtroppo, il pi uno ne rul¬ 
lili!,, magistrato ad averlo tatto que¬ 
st'anno. Ma il procuratore di Catania 
ha innegabilmente sorpassalo certi li¬ 
miti. e non soltanto nei confiditi della 
stampa. 

Il dotti»! Vacina si tiasfoima in giu¬ 
dice. «pianilo giudice non e, * nell’unica 
occasione annuale » a lui * concessa por 
parlato con i| pubblico». Salvatole 
Gallo, dopo sette .uni) di ei gnMoIo. per 
un delitti» non commessi», t»»..»,» siti ban¬ 
co dogi, imputati ed ha. «..me giudice 
amico, il plorili .iti»! e ih Catania, difenso¬ 
re diitlìn.» di 1 I 11 1.» «ondami.» 7 anni fu. 
11 dottor Vaciic.i ostenta !.. stessa sicii- 
ifzza elle ebbri,» ; giudici di allora, ma 
quelli sono scusabili, lui a.» Chi con¬ 
danno Gallo lo fece credendo di ossei e 
nel «itisi»», (io ciò confortato da una 
anatra legislazione 1 . ma M procuratore 
genei.de di Catania, dovi ebbe essere piu 
cauti» Mi lle sue at tei inazioni perche 
come alloia non « eia !.». prova clic Faolo 
Gali,, fosse motto, adesso no,, e'e quella 
che egli si.» s;,»to .incile solamente col¬ 
pito da sui* finteli.». 

Ch; emano quella sentenza sbaglio in 
buona tede, fow accecato ila indizi che 
patveio prove E Ferroie noi non Io 
addebitiamo agli uomini, m.» allo leggi 
che perniiselo la condanna di un . 11110 - 
cente Se puritani,. d« Salvatole Gallo 
«• so diciamo che cui. e una v ttirna e 
perchè voghimi,, che simili c..m non s: 
ripetano; e quando invochiamo una pio 
cedola penale adeguata a: te.npi e che 
: ernia pili difficile l’er.o.c g'udi/ia: 1 ,». 
:1 ilottor \niiica doviti»!»,* e.-seie ciato 
alla stampa !.« «piale o",»i\« in questi 
«-,»>: appunta ad un,, .ielle mi,- p.ccipue 
fun/;«»:r. 


'ANVAVA*»*»*»*»** 

V.V.’.V.VAV.V. 

v.v.v.v.v.v.v. 


* - .■.'•■.vav. - .'.'.'.*.;.’.' 


0 II K.isnurili,. lì.» strari¬ 
pato M'iiibr^ un.» fr..jc da 
«■Oli ce segreto Tutto s sp.«*- 
g., s h j),-ii(j,ì e)ie :i H«>sinarmo 
è un torrente Ir ou ncque, 
all., per.fi>r,.-« d. S Agata 
»M« ss in.». b.«nr.o .nterrotto 
,i trallux» por d.ver.-o ore , 

9 Altre scisse «!. t, rr.'mo'o, 
csin ep.«-entro in D.dmaz.a. 
soihj stati* avveri •«* dai s.- 
sniogrart degl: «J<>»TV:.tori d: 
Roma. S.ona. Tr.,st,' e Ta¬ 
ranto 

0 In forte ritardo soia» 1 tre¬ 
ni pr«>ven.enti «ia!l.i Frane.a. 
Per iiii.i fi.,m ,* «-. «luto un 
tratto d«*lla Enea »'l, -ttr.cn in 
t»*rntor.o francese, .11 prossi- 
m.tà del confine ital.ano 

# Colpi di pistola ;n «-ambio 
di uno sfregio da coltello ba 


-«}».,tali» o»n’ i, «» ..lido.in :i 
Costaiit.no .1 inar.ovah- Fr..n- 
i',*sC«* Mi,ggi«.ino. d. S P i-tro 
Ma.d.i < X.«•:.«tro» Eo sfr«-- 
g o , r., ->•;,•«, .nfer',» da. Co¬ 
stali! no un anno f.» 

0 II» un.» pentola ti'. ,-«|.i 1 
txilh'nl,. pu»:., a freddai,- -u'. 
p.,v :m«*nt«J ch'ila «*uc n., c c ,- 
dot.* un., bamh.na d. apprn., 
novi* mese Gtusepp.n.» Ord¬ 
inivi eln- muoveva .eri ; pr - 
ni. p.,SM »M«'ltt) I.«* torr.b '.. 
intatti: rhamitj noe 
# Branchi di Inpi. sp ut. d d- 
la falli*', sono »c«*m r, v .,’«!,* 
dall,- sovrastanti montagiu*. 
:n i-ontrada M.,r.n«*ro (Mat,-- 
ra>. Alle numeroso p«*rd.te 
di bi'stiann*. 1 pastori har.no 
r,sposto con battute di cacava. 
0 Epatite v Imlc acuta nella 
scuola elementare - Basti.o 


l’i...: - . \ .|x»l. Se”, «v - . 

io:tm..,t,.n.. -.ito tutt. liceo:- 
Ih- e. arto, sono st.c. tir.ora 
r M'oti*r..t I Io»*.,!. d> 
s,--iol. -»»i*» >t.»ti dis nf« ttat 
• *Tammatr a ript'liztone si 
spr.gionav.,no dai e.-,v, delie 
i rute ad .,1:„ ten« one che 
P-.s-aiio ne, pressi d; Bendo, 
un vili.»gg o quota 800 me- 

•r . in pr.iv r.«*ia d Trento 


Forti correnti occidontali 
apportatrici di rapido per¬ 
turbazioni interessano tutta 
la penìsola. Cielo nuvoloso 
con tendenza aH’aumtnto. 
Temperatura In diminuzio¬ 
ne, venti moderati, mari 
agitati. 


h peso delia r.,«i- avi-»., j,.« 
dotto .1 guasto che ha som - 
1 a'o pan.co fra la popoia- 
7 one. mr, è stato già r.parato. 
9 T„p» nel vino tv. ‘rovaio 
ma m. ss .a in.lai., se. I*al« 
Tro ,,n<. «.a -oopervi e stata 
E.'ta quando 1 fiasco era ..gli 
sgo«’»*:o'... 

# Il sacrrstam» del Saut»i.«r.o 
d-M.nionn.. deh.» S,«i»ite 
«l.egnago* ra^co-tO'" ;n un 
confessionale, ha scopeno eh. 
- pescava - nella cassetta del¬ 
le elemosine del tempio- era¬ 
no tre ragazz. di cui .'. p..'i 
grande ha 12 anni, 
t in mani ar„ ha pr, so di 
ntir., Io vetr.ne dei n«-goz. 
di Trieste. A mattonate ne 
infrango i ,-r '•t..ìì : - gu..rn.» 
e godo «* p.u non vuole-, co¬ 
nio .1 roetz 


Operatrice di gru 

Lucie Obst 

occupata presso la 

VEB costruzioni 
macchine pesanti 

«7 ottobre » 

BERLINO • WEISSENSEE 



BERLINO, nel centro 
delle Repubblicn 
Democratica Tedesca 


Come berlinese ed in più madre di quattro bambini sono, piu di ogni altra, 
direttamente interessata ai fatti del 13 agosto 1961 di Berlino. 

La mia azienda, la VEB Costruzioni macchine pesanti « 7 ottobre », per la 
divisione della nostra capitale, per le continue azioni di disturbo provocate 
dal settore occidentale, ha sofferto molte difficoltà. Così non poteva più andare 
avanti; in fondo Berlino non si trova sull'Elba, ma al centro della Repubblica 
Democratica Tedesca come capitale del nostro Stato. 

Nessuno può contestare che il nostro governo ha intrapreso tutti gli sforzi 
per giungere ad un accordo. Aumentano invece le azioni di disturbo contro 
il nostro sviluppo economico e le calunnie contro la nostra Repubblica. L'unico 
giusto rimedio è di finirla una volta per tutte con queste provocazioni, me¬ 
diante un trattato dì pace. 

Durante la prima guerra mondiale ero una bambina, ho vissuto da giovane 
donna la seconda guerra mondiale con tutte le sue miserie e crudeltà. 

Ora desidero che ai miei bambini sorrida un avvenire migliore. 

Ci occorre un trattato di pace che, dopo 16 anni dalla fine del conflitto, eli¬ 
mini finalmente in Germania una situazione anormale e pericolosa ed assicuri 
a tutti gli uomini pace e tranquillità. 


Berlino, la capitala dalla Repubblica Democratica Tedesca, è una importante 
cittì industriale, un centro di culture e di commercio con l'estero. Se volete 
delle risposte su possibilità di acquisti e di vendite, rivolgetevi ai relativi re¬ 
perti di commercio estero: 


Prodotti chinili i 


. I Prezzature per ' 
l'industria chimica 

\ 

fiacchine 


l faci Itine 


Munitine utensili 


Attrezzature - 
tipografiche 

Attrezzature per 
trasporli, automobili 

Ottica di precisione 


Attrezzature per 
l'industria elettrica 

Hadinelettrici 


Munitine per ufficio 


Ma, (Itine fotografa he 


ì rtro • (.erami, he 


Tessili 


Tessuti a ma film 
Tessuti per arredamenti 

Articoli di consumo 


'strumenti musicali 
f.iocall oli 


Dtuitchcr IniMii - und AgsMnh«nd«l Chtmit. 

Berlin C 7 , Gto rgen kirthpliti 6-12 — Telefono 5105 41 

Telegrammi: DIACHÉM. Te’e«: 011457. 011 46/ 

Oeutscher toner, . und Avitenhendcl Cheniieauuuestungen 
Berlin WS, Mohrenstrasie 61 — Telefono 22 02 71 

Te'egramm.: CHE/.lOTECHNA, Te’e*: 011461 

Deuticher Innen - und Auitenhandel Maichinen - Export 
Berlin WS, Mohrenstraste 61 — Telefono: 22 02 71 

Te'egrammi: DtAMASCH, Tele». 01 1 463 

Technocommerx G.m.b.H. 

Berlin - Baumtchulweg, Schocntaler Weg 6 — Telefono. 42 32 96 

Te «g-emmi: • Technocorrmer; B-r'in, Tee*: 0)1 4gù 

WMW - Export, Aui*enhandeUuntern«hm«n fuer Werkzaugma- 
• chinen, Metallwaren. Werkxeuge 

Berlin WS, Mohrenstrat»* 61 — Telafono. 22 02 7] 

Te-eg'an m . V/EA'EX. Te'er: 011 46! 

Folygrjph • Export, GeselUchaft fuer den Export von polygra- 
phitehen Matchinen m.b.H. 

Berlin WS, Frièdrichetratte 61-62 — Telafono 20 06 01 

Te eg-ar-rv: POCYTYPE Bt'.UN, Tee»: 0,1310 311 

Tran»por|masthinen Export und Import, Dtuitchcr Innen - und 
Autienhandel 

Berlin WS, Taubenstraxio 11,13 — Telefono: 22 02 71 

Te ei'a-iim-: D ):•»' ». Te e<- 01(461.462 

Deutsche Export • und Irnporlgesellschaft Feinmechamk - OptiV 
mJb H. 

Berlin C 2, Schicklerstrass* 7 — Telefono 51 03 21 

Te eG--e r .r*- . , ~e ex: G’1 1*! 

Devtscher Innen • und Auasenhandel Elektrotechmk 
Berlm N 4, Chausseettrasse 111/112 — Telefono. 42 00 58 

7eeg-a-r-r. : DIAELEICTRO. Tee*- 01l/4!3 ’4 

Heim-Electrie, Deutsche Export - und Importgesellschafi ni h H. 
Berlin C 2, Liebknechtstrasse 14 — Telefono. 51 OS SI 

- - eC'3 ' KE'VELECTP C. Tee». DI’ 257,011 45*- 

Bueromaschinen - Export, Gesellschaft fuer den Export van 
Bueromaschinen m.b.H. 

Berlin WS. friedrichttresse 61 — Telefono 2003 11/2029 03 

Deutsche Kamera - AuMenhandelsgeselUchaft m b H. 

Berlm C 2, Wallstratee 2J(24 — Telefono: 20 OS 11 

Te ec-J-n-i DEUTICA.MEP4 ( »' Ci J6/ -Z4 

Deulscher Innen - und AuStenhandel Ola» - Keramik 
Berlm WS, Kronenstratse 19 19a — Telefono 20 02 41 

’t DAVEPA'-'».', re» C -4^1 

Deulscher Innen - und Aussenhandel Textil, 

5 e- n .-. 8 , Eef'e-s:resse 4 s — Tee^-c GZ'.S’, 

- e e-'f- ~ ■ DIATEX. Tee' Olì 34’ 

Wiraiez, Expertfesellscheft f«»er Wirkwaren und eewmlee»ll»e« 
m b H. 

Berlm C 2, Reaenstrasse 15 

Deulscher Innen - und Aussenhandel Ku!tur«*eren 
Berlin WS, Markgrefenstresse 46 — Telefono: 22 01 01 

Te egramm ; D'AXU‘_TwP, Tee»: 5/3 

Deutsche M»»sikinstrumente - und Spietweren Aussanhandelgo 
seflscheft 

Berlin WS. Charlettenstrasse 46 — Telefono. 32 50 44 

Tt'ex: CI 1 797 












l'Unità 


* villini 


Tutto è scomparso sotto il monte peruviano franato : adesso vanno via gli ultimi abitanti 
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abbandonano 


quella che fu la valle di Huaylas 



HUARAZ — Una bambina peruviana guarda smarrita la sua casa distrutta, sotto In finale bantio perduto la vita i suol congiunti 


(Telefoto A P — Unità -) 


La folla grida: 


Come il « premier » greco imbavaglia l’opposizione 


americani a casa! 


f 


americani a casa! ^ 

— -Karamanlis affama i detenuti 

SS-" ne * cam P" concentramento 

bruciata a I confinati di Aghios-Euvstratios hanno attuato uno sciopero della fame 

^ D om ; n g a ^ protesta di 24 ore — Minacce di morte ai « leaders » dell’opposizione 

_ ATENE, 13. — Dopo cs- tà da un avvenimento che ha eonceiitramcnlo a tutta la zinne invitandoli a non pro- 

S-W’TO DOMINGO n _ scrc a,l ^ ato 1,1 potere con 1(1 arato una rasta eco nella opinione pubblica (/reca / seguire la Imo azione poh- 

Il • f 11 P ' > 1 • frode c con l'aiuto degli atti capitale greca: i confinati detenuti sono disposti a ri- fica contro t< governo. 

L nn mila m piovani clonum- terroristici consueti delle politici del campo di con- petere l'agitazione se il po- « I.a pressione — conir ri- 
cam a c o nato t-*n uia ^uude fasciste della TEA e centramento dell'isola di verno non prenderà in con- leva il giornale di sinistra 
vinti 'il consid ito -uiiei c in» polizia. Karamanlis Aghios-Euvstratios hanno siderazione le loro richieste. Avphi — sembra essere 

ili Santo Domili-M» ii(»*i * Iti u ' nt(I tli ridurre ogni giorno proclamato uno sciopero del- L’incarcerazione di nume- maggiore in questi giorni 
marciato suirambasri.Pa a- V nt ^ margine di azione la fame di 24 ore in segno rosi esponenti democratici contro il Centro » (la for- 
mericana incendiando la *ban~ politica dell’opposizione e di di protesta contro la deci - ed i maltrattamenti inflitti mozione politica facente ra¬ 
dierò stellata e dnnnc'MMnn" ovviare il paese verso un sione delle autorità di proi- ai prigionieri politici non so- po a Vcnizclos). La corona 


Bandiera 
U.S.A. 
bruciata a 
5 . Domingo 


SANTO DOMINGO, 13 — 
Una folla di piovani domini¬ 
cani ha effettuato rjri una 
violenta dimostrazione ila- 
vanti al consolato anno icario 
ili Santo Dominio, poi ha 
marciato suU’ambasciatn a- 
mericana incendiando la ban¬ 


do un'auto diplomatica. 

I piovani chi > '■■vano la li¬ 
berazione di un leader domi- 


do un'auto diplomatica regime di vero e proprio lare gli acquisti di generi no che un aspetto, sia pure r il governo, a quel che ri- 
I piovani clu ' '■■ve.no la li terrore poliziesco. alimentari per i prigionieri il più brutale, della rapida salta, non sono affatto «li¬ 

berazione di un leader dòmi I Dopo la notizia del trasfe- jter tutto il mese di gennaio, degenerazione tu senso seni- l'oscuro ih questi fatti. IV- 
nicano. Maximo ‘Lupe/ Moli- rimento di quattro deputati In seguito a questa deeisio- pre più apertamente polizie- nizelos comunque ha pro¬ 
na. detenuto a Miami. nel carcere di Itzedin, soli- ne erano diminuite notevol- sco del potere in Grecia In saltato le lettere contenenti 

Lopez Molina è capo del tornente anticamera dell’ese- mente le già magre razioni effetti oggi il governo c la le minacce di morte e firtna- 
* Movimento popolare domi- dizione capitale, ecco che si alimentari dei confinoti i corona tendono ad imbava- te dal Comitato per la sai - 

nicano ». apprende che il governo, nei quali sono stati ridotti pres- gliare tutta l'opposizione, sia rezza nazionale, ni procura- 

in serata le forzo armate campi di concrntratnento do- soche alla fame. di sinistra che liberale, con ture della Corte di Cassazio- 

dominicane hanno reso no- ve tiene reclusi i confinati I. agitazione del cunijio di gli stessi metodi con i quali ne (Aoiopapo). 

to di aver sventato un corti- politici, crea condizioni di Aghios-Euvstratios ha anche è stata vinta la truffa elet- j p testimonianze che pro¬ 
pinilo di un gruppo di uf- esistenza talmente inumane lo scopo di protestare contro tornir: per questo viene da- tutti" sono sem- 

ficiali di marina trujllisti che costituiscono un perirò- i maltrattamenti ai <piali i to sempre più camini libero prr pM< 1llnn erose e atteniH- 

che intendevano rovesciare lo per la vita stessa dei de- prigionieri sono sottoposti da ai fascisti che di recente, f)[[i r l o,,posizione sta in- 

il consiglio di Stato ch e go- tenuti. parte dei secondini c quello sentendosi protetti dall'alto, tcnsifìcantlo l'azione tenden- 

verna il paese. Non sono sta. La questione è stata porta- di far conoscere le condì- sono aiunti a minacciare di (r n p, r i tl conoscere sempre 

ti forniti particolari. fn in questi giorni d'attuali- rioni di vita net campi di morte > ieadeis dell'oppos,- J)(|( stesamente all'opinione 

T .. . — . . ; ■ ■ . ■ - pubblica nnz ornile ed intcr- 

• nazionale. 

Mentre continua lo stillicidio degli assassini Dopo la richiesta di inru- 

----------- hdaztone delle elezioni pre- 

sentala — « • > /* acclusa doni- 

.Y. Times: « Pace o caos 

la campagna elettorale e 

m 9 ■ • delle oprraz'oni di roto — 

tra un mese in Algeria » 

fnn tirili i sinistra unita si 

" - ~ ~ ” apprestano r presentare, snl- 

Adottato dall’OAS il metodo gangsteristico delle uccisioni dalle automobili in corsa io stesso argomento, un < i.t- 

^ ° bri, vero » < he denuncia an¬ 

cora più dettagliatamente ? 
mezzi dei quali si è scnito 
Karamanlis per ritornare al 
(inverno. 


Mentre continua lo stillicidio degli assassini 


N.Y. Times: «Pace o caos 
tra un mese in Algeria» 

Adottato dairOAS il metodo gangsteristico delle uccisioni dalle automobili in corsa 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 13. — Ieri tutti i 
giornali si erano troppo pre- - 
cipitosamente buttati su una 
« rivelazione » di un deputa- 
to. certo l’aquet. che avendo f* , 
visto privatamente De Gaul- 
le. raccontava in tin g.ornale 
di provincia di averlo trova¬ 
to assai fiducioso e ottimista 
Paquet riferiva anche una 
frase che De Gaulle gl: 
avrebbe detto a proposito 
della situazione algerina* 

« C’e voluto un po' di tempo j 
per prendere la curva, ora la 
Francia l'ha presa e il FLN 
a sua volta, sta per fare lo 
stesso ». I-i Presidenza della 
Repubblica ha smentito Un 
comunicato dell'El.seo dire 

che s: tratta di procedimeli- „ , ,. 

ti «fallaci e tendenziosi» e ALGFRI — Una ili della citta, pa ttuglia la da truppe fran cesi 'T.-lriom ANSA - - I n, .. 

lamenta che la stampa vi ab- Tuttavia lo stillicidi» quo- par:.:.», chiamato * Part-to :< o l'OAS d-.-qxdir dump 
bia prestato fede tal.ano degii assassini! conti- del )s»j»*'l>» » I pni eden! di di larvile p.tu' t.i d. ni; 

Questo genere di illazioni mia con ritmo costante II Tr.mpier m*iih tmpp» :.<>ti n.>\ra Del n^to. e que-ta 




> ' % 


ALGFRI 



Discorso 
di Ciu En-lai 
sull’Albania 


■T-lefoto -ANSA- 


PECHINO. 13. — A conclu¬ 
sione della visita in Cina di 
una delegazione governativa 
albanese, guidata dal vice 
presidente del consiglio. Ab¬ 
itui Kellezi. sono stati conclusi 
diversi acco-di e protocolli <•- 
corninoci, riguardanti in parti¬ 
colari- l i concessione di credi¬ 
ti ila putì* della Cina popo¬ 
lare 

l’fii i- : io 'i p •:■>..! ne. r.tr. 
so di un tra: chetto il premier 
c:n..,> C. i Kn-In hi eea.t.ito 
« l'ariiicizia indistruitibile bn- 
'.‘ila stj! n. .rxismo-lt ninemo 
rie- unoce C.na popolare e AI -1 


ti «fallaci e tendenziosi» e Al.OF.RI — Una i U della citta. pattugliala d« truppe fran cesi ■T»iefoi<. -\NSA - - ' ri.’.. ) L- : n-i Kn-Ia hi ead.t.ito 

lamenta che la stampa vi ab- Tuttavia lo stillicidi, quo- par:.:... chiama:». «Part-to :« --o l'OAS d. m- dunque r.J I * r, * < _ , i c j j 7,a n .^^ismodluimisni'i'i 
bia prestato fede tal.ano degii assassini! conti- del js-jee. » I pr« eden! di di larvile p..-> tu! !.. d. ma* vj„* iim , n . c, na p,, po i.tre ,. ai. 

Questo genere di illazioni min con ritmo costante II Tr.nquer tropjx. :.<>ti ri.>\ra Del restii, e questa -- bania ». corri- pure «la linea 

e comnient i. d. h.i t «. ixvc h :, moti *\ lo ilei le ra f fiche che jj.i r- j>er ,1.**. ei'-iiì.ffontierei.'-pie- set «. rido Du \ erger *a r.i- coni*tta s» v aita dal F > artiti> 

tif fi cinsi ed. fiettolo-e messe tono da ..ulnmobiì: in corsi: «.are .1 i.i:atte:e e gl. -aop. ìì:.»:i 4 - per mi aiie^so i s.cari albanese ibi lavoro diretto dal 

a punto non fa che cottoli- — d: der.*» az.nne van .’dt-r.- j del nuoto part.to Tr.nquer .teiTOAS :u Frérn .a concen- ‘■'io capo v.contestato. Fnvrr 

neare il nervosismo che do- st.ca — e o: ma a lottato un:, j presiede la piu forte ,. or vi- imi" . loro attui chi « ontroi Ho i, . _ C. i r-n-m. ,i_ c i. U 

mina nei circoli piritici fran- versalniente dalle <qua<lre n./z.it.i a—lazuaie u. e\ :! P<’I t^iu-sri attac. hi P° :, -| - fc ;I ", n .°ijn* j,»-•/a't> ruui- 

cc'i Hi forse ragione .1 Seie fasci-te ci.mbat:<*nf. d: 1 ranr..i gl. « ia s n.stia non loinii-.j^ fbe • il ii.or.oso Paitito al- 

Ynri; Times t rie stamane par- le:., alla perifer.a il. Alpe- ex dell Indot ma — pronta la n , ri , ^.-.uoz.one d.f-1brinose lei /.loro ha «empre 

la d' una « scommessa » in ri. ì -icari hanno ammazza- anni ad appoggiare un colpo 1( . ], 1 M11 f r ,, n . .tenuto alto 1 brillante -t. n 

cor-o fn I)e Gaulle e .1 FLN'’ to c.-i cinque algerin. Ad d. stato fase.sta :n Franc.a. * ", SF ‘,' ) fn 'dardo del marxismo leninismo 

L'immagine e un p.>' fnc.le. Alver. .■ a G.skra. in lue Maurice Un verger, su le 1 h P v5 

, , 1 , * i» „ : . ^ ^ cas,,,, i.» uelln i|r«!n . mA il ir«»nvO| r!^*llr nirni.iri/ioni ni Mosca 

ma vale ni pena di riprodur- c .om.. -om, con .a. : . re .u - .Moni..-o-.., n, (n, ! -inon lo .. a.., ut, rr munisti e onorai. 


■ lell'OAS in Framia concen-1‘iio capo v. c ontestato. Envrr 

tr-.no . loro ntt-uchi contro : Ho i, _C. i r.n-Is. ri. d.- 

r! P<*1 t^ue-ri attac.hr pori- ' c ^' e „ s, - lto uferito da 

I. Nuova C.i I •. ha J.oi aggmn- 
p.»;u. « la s n.stia non <oinu-, tn c ^ ( . , ,j ^..,r, ( ,so Partito al- 

r.r-ta .n una s.tuaz.one d.f-lbanrs*» bd .'.loro ha «empre 
fio.le .. li beta sui due front.,.tenuto ulto 1 brillante st.-n 
e-c-r.» / •. dardo del marxismo leninismo 

cara alla SUO fa U P-'^'o ,. d rimasto leale ai principi 


ma il fronte delle drclu.irizioni di Mosca 
• una tati.c.i dei pattiti c< munisti e operai» 

( Il primo n inistro cinese ha 

1 anche approvato • la politica 


** 1 1 “'V**"" ' " ‘ •• —;•■ f _ , , della -lestra . ma il fronte d»lle dichiarazioni di Mosca 

ma vale ni pena di riprodur-fjj.om.. s>. ^(.n.. ron.a. re fu - Monti,. -o^,.» n« (ntl-eionio . . , -mmisti e onerai. 

la. se non altro per dare una j ti d. armi e di radio tra- dei due articoli sulla « Nuora popolare non e una »aU.ca d. l^ nw p inistro cinc , 0 ' h a 

nitM He! clima* «Fra un me. | <mitvn!i miM.iri »\ M*^!«a* sfraic^jM (ÌAS >. n: rui p:u realistica .. > anche approvato «la politica 

— scrive Su'.zbereer — oig.inem. : funerali di due fran- abbiamo v a parlato ut.): < Se si continuerà, ili fn.n- ( j, pnC e . d« d'Albania e gli 

ci sarà il caos ,n Algeria, elces hanno dato luogo alla che Porgati zzazione s 4 .vver- » e 3 j j K -ncolo comune, a con- • sforzi gi«.infoschi fatti dal 

torse anche nella metropoli.(solita caccia al’/evaso Nume. si\ a fascista cerca d. chiù- servaTf . j e preclusioni e le governo albanese in campo in- 

wrpuro sarà l'accordo fra lalros algerini sottostali lincia- dere le prospettive nella,* , abituali — Conclude 


governo albanese in campo in¬ 


ni nei n 


“■ "s i. r .- -- 

scelta « tra Salan e Thorez ». “ 


rancia o "! FI V . Mi re* scelta « tra Salan e Thorez ». A sua volta il vice presiden- 

r.ancia e ! r i.n i.i p< . ( ti , . , , Dtiverger — 1 unità rischia di del consiglio albanese Kcl- 

nr rv i*e all'accordo — a-- Ovg. il colonnello Trin- sperando che : francesi «si * i, 1 «nonni ic au 

;.»»« l-»r..o..i:-W • ,mer .,V l'nnn,, .1 primo per p». 

Gaulle dovrà riuscire ad ìm* va per d.ventare capo delle ra del secondo» prig.oni e nei campi «i ron dplla , oltn p ,. r la pv , r ezz.a del 

porlo alla minoranza euro- forze mercenarie di Ciombe «L’opinione pubblica — centramento della ditta- niarx | SP if>-lrninismo attaccata 

pea fn Algeria e ai disperali nel Katanga) ha annunciato scrive Duverger —- f* sempre tura...». dai revisionisti jugoslavi e dal 

rinii'OAR » di aver costituito un nuovo molto sensibile al pericolo SAVF.RIO TUTINO revisionismo moderno». 


SAVF.RIO TUTINO 


Secondo !* ul¬ 
tima versione 
fornita i inor* 
ti sarebbero 
quat t rom ila 


(Nostro servizio particolare) 

HANH AlllHCA, 13 — 1 
geologi il ini imo con scien¬ 
tifico distacco che Timmeii- 
sa valanga abbattutasi mer¬ 
coledì sulla valle andina di 
Huaylas e uno degli episodi 
di minore rilievo nella tra¬ 
vagliala stona della crosta 
tenesti e. che si allunga pe i 
milioni di anni attraveiso 
cataclismi apocalittici; ma 
dal punto di vista umano il 
disastio e uno dei più ag¬ 
ghiaccianti che si siano mai 
venlieati 

Quasi l'intei .1 popolazio¬ 
ne di due grossi borghi m- 
dios e »1[ quattordici frazio¬ 
ni della \ aliata e stata in¬ 
ghiottita insieme alle ca¬ 
si* da una massa fi.inante 
di 3 milioni di metri cubi 
ili ne\ e, lena e roccia mo¬ 
renica. Hanliahirca e gli al¬ 
tri centri minoti ciicostan- 
ti sono stati cancellati nel 
gno di ikiclu minuti dal 
paesaggio: 4 000 vite untane 
sono state spente in un sof¬ 
fio in una scena ila Giudizio 
Universale. 

Degli alberi che copriva¬ 
no la valle di Huaylas, del¬ 
le case con i tetti di tegole 
di Kanrnhuvn e degli altri 
villaggi colpiti della regio¬ 
ne ili Ancasli. non rimane 
piti nulla. Adesso, da quel¬ 
li che furono i loro posti, 
vanno via nuche gli abitan¬ 
ti scampati alla sciagura. 

iapidità del catacli¬ 
sma deve aver nspatmiutu 
lunghe sofferenze ai ili- 
sgraziati abitanti della zo¬ 
na ncopeita; moltissimi 
debltono ossei e periti sen¬ 
za neanche i elidersi conto 
di qunnto stava avvenendo. 
Come raccontano gli abi¬ 
tanti delle alture vicine, lo 
agghiacciante rombo del- 
rimmensa valanga aveva 
gettato tutti in tale stato di 
terrore da bloccare ogni 
possibilità di ragionamento. 
Pochi sono stati coloro clic 
hanno avuto la prontezza di 
spirito di precipitarsi al¬ 
l’aperto per vedere la mas¬ 
sa biancastra che scendeva 
dal fianco della montagna 
e travolgeva ogni cosa. 

La forza distruttiva del¬ 
la valanga era aumentata 
dalla presenza nella massa 
nevosa ili blocchi di roc¬ 
cia grandi e piccoli che 
frantumavano ogni cosa: 
uno di questi blocchi, fini¬ 
to al fondo valle sulle rive 
del fiume Santo, è grosso 
come una casa di quattro 
piani. Basta questo per 
avete un’idea di quanto sia 
aleatoria la speranza di ta¬ 
luni scampati di recupera¬ 
re : loro morti. Eppure, 
uomini donne e fanciulli 
imp.etriti dal dolore si osti¬ 
nano a gironzolare ai mar¬ 
gini della zona coperta dal¬ 
ia valanga nella vana spe¬ 
ranza di poter ritrovare i 
resti ili qualche parente. I 
pochi cadaveri straziati che 
sono affiorati alla super¬ 
ficie della massa nevosa 
hanno dovuto essere sepol¬ 
ti in una fossa comune es¬ 
sendone imjxissriiile l'iden- 
tific.izione 

I riti funebri saranno 
celebrati non appena pos- 
s.bilo Intanto l parenti r 
i coni. >cent 1 di coloro che 
sono scomparsi nel cata¬ 
clisma sj rifiutano ostina¬ 
tami.lite di allontanarsi 
dalla zona e nella vana 
Speranza di ritrovare qual¬ 
che cadavere affondano 
lunghi bastoni nella neve 
Questa gent,. costituisce il 
problema principale per le 
squadre d< soccorso orga¬ 
nizzate dal governo peru¬ 
viano. Per le vittime in¬ 
fatti, non c’e quasi nulla 
da fare. Il quartiere ge¬ 
nerale delle operazioni e 
stato stabilito a Yungav. 
una cittadina di 3 000 nbi- 
tantj che si e salvata dalla 
valanga perchè protetta 
dalla parte della monta¬ 
gna ila due grosse alture 
che hanno sviato j mate¬ 
riali franati. Dirige le 
operazioni il ministro del¬ 
la sanità peruviana in per¬ 
sona, Eduardo Watson Ci- 
sneros. Il parlamento di 
Lima ha gin stanziato cen¬ 
tinaia dj milioni sia per la 
ricostruzione in altra se¬ 
de degli abitati distrutti 
sia per l’aiuto alla econo¬ 
mia della zona che con 
Kanrahircn ha perso un 
fiorente centro agricolo. 
Altri aiuti stanno giungen¬ 
do per via aerea dal Cile, 
dalla Colombia, dal Cnna- 
dà, dagli Stati Uniti e 
persino daH’Furopa. Gli 
aiuti andranno agli abitan¬ 
ti delle vicinanze lasciati 
senza mezzi di sussistenza 
dalla valanga e a tutti co* 
loro che si affannano a 
ricercare i cadaveri di 
parenti c amici nella zona 
colpita, 

THOMAS STONE 

dell'Associated Press 
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Continua con succesio il grande Concorso il Televisore Gratis abbinato all’estrazione del Lotto 


KENNEDY 


RADIO TELEVISIONE ELETTRODOMESTICI 

a • ■ r* • «icoil UHF delle migliori marche MACCHINE MAGLIERIA nuo- 

Ait/|/|4fc| hrnnnVÌIIPI "“‘missini' modelli. Prezz.l nn. ve-usnte. aghi, accessori: It»t- 

llf lltll S-OUHUIIIIIll 11 n 1 i 7 1 veramente eere^mnnli nmiHIn Knlita Orlilo I.A. 


.11 ASTF I'. niNCOItSI l. 50 

ASTA . VIA LATINA 1!) - per 
«K»>altiero loculi ll(|iil«ll;tiuo: 
MORII.I onorili . moderni, let¬ 
to. pronto, salotti, armadi, scri¬ 
vanie 

MACCHINE SCRIVERE - CAL¬ 
COLATRICI 

LAMPAO \R| - TAPPETI IVr- 
alani • Nn/lonall. 

QPADItt - MINIATURE - TE¬ 
LEVISORI - SPECCHIERE. 
SERVIZI PUMI - Thè . CufTè i 
Hlcchlerl. 

PREZZI BASSISSIMI!!!!! 

7) OCCASIONI L. 50 

KANAK KANAK KAKAK la¬ 
vatrici et cucine ultimi modelli. 
Profittato periodo natalizio 
Sconti eccezionali * Visitateci* 
KANAK KANAK KANAK - Via 
Paolo Kuitlio 22 (angolo Stan¬ 
ili) telefono 352 828. Televisori 


con UHF delle migliori marche 
ultimissimi modelli. Prezz.l nn. 
tnli7i veramente eccezionali 
Profittateli». 

MACCHINE «crlvere. colossale 
nssortlmento 4.500 oltre Elet- 
troaddocalcolo Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piavi» 3 (Wn- 
tisetternbre) 47l.l54-4iì.i tì*ì2 I 


MACCHINE MAGLIERIA nuo¬ 
ve-usate. aghi, accessori: It»l- 
muglla. Snltta Grillo l-A. 681831 

11> LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia . Dattilografia. 1 000 
mensili Via S.,ri Gennaro al 
Verniero 20 N' ipo!l 


AVVISI SANITARI 


_ | Medico «!>ecl ,11't i dermatologo 

ENDOCRINE d>» STR0M 


Studio Medico per la cura delle 
«soie» diofunzlont e debolezze 
•«wuall di origine nervi*.pal- 
chlca. endocrina (Nevirastenia), 
deficienze «d anom.iho «eesualll. 
Vlflte pre-m»trtmonlall. Dott, P. 
MONACO, ROMA - Via Voltumo 
n 19 tnL 3 (Stazione Terni Ini). 
Orario: 9-1J 16-13 ce»-lu«o li ei- 
bato pomeriggio e I fintivi. Fuori 
orario, nel e.ibato pomeriRKlo a 
nel giorni festivi al riceve «olo 
per appuntamento. Telef. 474764. I 
A. Com. Roma I60I9 del 22-11-1936 j 


Cura sclcros.mte tambutitortala 
•enza operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni' ragadL 
flebiti, crzcinL ulcere xarfcoaa 
DISFUNZIONI SESSUALI 
v i: n k u e k . p i: L i- r. 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 151.301 . Ore 8-20: figlivi «-1J 

(Aut. M Sin. n 779 22315J 
del 29 magmo 1939» 


IN TUTTI I NEGOZI DI CONFEZIONI 


C. I. 



A. 


ECCEZIONALI RIBASSI! 

CONFEZIONI PER UOMO, DONNA, » 

INFANZIA, PALETOT, ABITI. | 

IMPERMEABILI, GIACCHE, F.CC. ì 

\ 

FKKZZI DA L. 5.000 ED OLTRE 5 
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BRESCIA 

BOLOGNA 

BOLOGNA 

MODENA 
REGGIO EMILIA 
PARMA 
FERRARA 
GROSSETO 


NEGOZI IN ì 

— Corso XXII Marzo. 25 | 

N 

— Corso Buenos Ayres, 20 | 

— Corso Vercelli, 11 | 

— Largo La Foppa, 4 j 

— Via Magnagrecia, 99-99/a { 

— Piazza Cola di Rienzo, 61*67 ì 

— Via Piave, 65-67 ì 

— Via Garibaldi, 20 ì 

— Via Mameli, 2 j 

— Via Indipendenza, 20-22 j 

— Logge del Pavaglione (Magazzini j 

Pesenii) 5 

— Via Farini, 40 5 

— Via Emilia S. Pietro, 16/B s 

— Via Cavour, 12-14 5 

— Piazza Trento e Trieste, 72-74 J 

— Corso Carducci, 86 5 




















Grave lutto del movimento operaio 


compagno 


Fra io gio rni in orbita Dalla prima pagina 


ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 


segretario del P.C. indiano 

Aveva 53 anni — Il decesso è dovuto ad un attacco cardiaco — Si avvicinò ai comu¬ 
nisti nel 1929 mentre era in carcere — L'attività clandestina — La sua opera teorica 



Il compagno Agioi Ghnso 

NUOVA DELHI. 13. — Il 
compagno Agioi Gho.«c, se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista indiano è morto 
oggi a Nuova Delhi in segui¬ 
to ad attacco cardiaco. 

Agioi Ghosc, per quanto 
assai giovane (non aveva 
ancora compiuto i 53 anni) 
apparteneva a quella fiera 
élite di dirigenti politici in¬ 
diani che ha formato la sua 
esperienza nel tempo della 
dominazione coloniale ingle¬ 
se conoscendone la brutalità 
c* le persecuzioni. Era nato 
il 20 febbraio 1009 nel Ben¬ 
gala, la cui capitale, Calcut¬ 
ta, ha dato — come scrisse 
Ghosc stesso in un suo libro 
— « molto filo da torcere 
all’amministrazione coloniale 
britannica»: «Calcutta è 

stata un centro fondamentale 
delta lotta per l’indipcnden- 
za c per l’emancipazione del¬ 
le grandi masse indiane ». 
Le prime esperienze di lotta 
democratica Ghosc le fece 
nel centro industriale di 
Kanpur, insieme ai suoi com¬ 
pagni studenti delle scuole 
secondarie c, successivamen¬ 
te, all’Università di Allatta- 
bad. Fu arrestato una prima 
volta nel 1029 dalle autorità 
inglesi, in seguito alla mon¬ 


tatura del famoso « com¬ 
plotto di Labore »: il gover¬ 
natore britannico cercò al¬ 
lora di dare un colpo al mo¬ 
vimento di liberazione get¬ 
tando in carcere centinaia 
dì leader anticolonialisti . 

Nel carcere Ghosc si avvi¬ 
cina ai primi gruppi che fan¬ 
no capo ai giovanissimo Par¬ 
tito comunista e, nel 1933, 
è eletto membro del Comi¬ 
tato centrale dei comunisti 
indiani. Appena un anno do¬ 
po, il PC indiano è posto 
fuori legge c Ghosc continua 
la sua attività clandestina¬ 
mente finn al ‘42, data in 
cui il PC indiano ritorna 
legale. Si tratta in effet¬ 
ti di una scmilcgalità c 
ben presto i dirigenti comu¬ 
nisti sono nuovamente incar¬ 
cerati insieme ad altri pa¬ 
trioti. Nel 1947 le carceri en- 
lonialisle sono piene di 25.000 
combattenti dcll’indipcndcn- 
za, e. fra questi è ancora 
Agioi Ghosc. 

La proclamazione della in¬ 
dipendenza c la fondazione 
della liepubbicu restituisco¬ 
no a Ghosc la libertà; nel 
1951, viene eletto segretario 
generala del Partito comu¬ 
nista. SI apre per i comunisti 
indiani un periodo di lotta 
aperta per il progresso della 
arretrata società indiana e 
per il socialismo, hi questa 
campagna vengono colti suc¬ 
cessi considerevoli: il PC 
indiano si dà una struttura 
di organizzazione politica 
moderna: con le elezioni 

Un telegramma 
di Togliatti 

Il compagno Togliatti ha 
inviato al PC dell'India il 
seguente telegramma: 

. | comunisti italiani 
esprimono al Partito co¬ 
munista e a tutti i lavo¬ 
ratori dell’India le più sin¬ 
cere e fraterne condoglian¬ 
ze per la grave perdita del 
compagno Ghosc, combat¬ 
tente intelligente e devoto 
per la causa dell’indipen¬ 
denza dell'India, efficace 
organizzatore e dirigente 
del Partito comunista nel¬ 
la lotta per la democrazia, 
il socialismo e la pace. Il 
suo nome vivrà a lungo nel¬ 
la nostra memoria. - Pai- 
miro Togliatti ». 


del 1957 conquista 12 mi -1 
lioni e mezzo di voti dive¬ 
nendo il secondo partito del 
Congresso; nello stesso an¬ 
no i comunisti ottengono la 
maggioranza nel Nerala do¬ 
ve viene eletto primo mini¬ 
stro il compagno Namboo- 
diripad, membro della di¬ 
rezione del P.C. 

La biografia di Ghnsh è ri¬ 
levante anche dal punto di 
vista della sua preparazione 
teorica e della sua produ¬ 
zione letteraria: egli ha pub¬ 
blicato numerose opere sul¬ 
le condizioni di esistenza del¬ 
le masse indiane e sui pro¬ 
blemi dell'azione per il so¬ 
cialismo in India. Famosa è 
la sua oitcra I comunisti ri¬ 
spondono n Nehru, in mi 
Agi ni Ghosc precisa quali 
sono gli obiettivi nazionali 
del Partito comunista del¬ 
l'India e denuncia le con¬ 


traddizioni della politica del 
Partito di Nehru, il Partite 
del Congrt sso. 

Sostenitore del rinnova¬ 
mento dell'azione politica c 
della organizzazione del mo _ 
vimcnto comunista interna¬ 
zionale, Agioi Ghosc indicò 
n Mosca, durante il XXII 
Congresso del PCIJS, il va¬ 
lore storico del XX c del 
XXII Congresso, anche per 
quello che riguarda la vita 
e la lotta dei comunisti del¬ 
l’India. « Le decisioni del 
XX Congresso — egli disse 
dalla tribuna del Cremlino 
— hanno avuto un valore 
storico; esse hanno permesso 
la elaborazione del primo 
programma della società co¬ 
munista. La mancata com¬ 
prensione del XX Congresso 
prnvix-hercbhc gravi danni a 
tutto il movimento comuni¬ 
sta mondiale ». 



CAPE CANAVEHAI, — Il 23 gennaio gli Stati Uniti lame- 
ranno in orbita attorno alla Terra il loro primo uomo. Il fu¬ 
turo astronauta americano sarà II tenente colonnello di ma¬ 
rina John II. Glenti Junior, un quarantenni! completamente 
calvo. Il raz/o che dovrà portare In orbita la capsula e lo 
astronauta sarà un • Alias » Intorno al quale già fervono gli 
ultimi preparativi sulla pista ili lancio della base della Flo¬ 
rida. Il viaggio spaziale di John Glenn durerà quattro ore e 
mezzo, quanto basterà per compiere tre girl attorno alla 
Terrò mi iiii'altez/a media di 210 chilometri. Nella foto: 

John Glenn in tuta spaziale 


Nei colloqui americano-sovietici 


Nuove varianti per Berlino 
prese in esame a Mosca 

Rpmm'oiiIo mutamente ottimistico di Thompson - Nuove istruzioni necessarie prima «lei terzo ineoutro 


(Dalla nost ra redazione) 
MOSCA, 13“ — L’amha- 
sciatnic americano Thomp¬ 
son Ita ritardato la consueta 
vacanza di line settimana per 
dedicare l’intero pomeriggio 
a mettete al corrente i col¬ 
leglli inglese, fi nitrose e te¬ 
desco degli sviluppi dei suoi 
colloqui con il ministero de¬ 
gli esteri sovietico sui pio- 
hlcrna di neriino. L’incon¬ 
tro dei quattro ambasciato¬ 
ri è durato due ore. Secon¬ 
do indiscrezioni occidentali. 
Thompson avrebbe confer¬ 
mato che ieri Gromiko gli 
aveva illustrato le eventuali 
varianti che. di comune ac¬ 
cordo. potrebbero venire ap¬ 
portate allo statuto di Berli¬ 
no ovest. « E* troppo presto 
— avrebbe proseguito l’ant- 
basciatorc americano — per 
dare un giudizio d’assieme 
della situazione. Gromiko mi 
è parso più malleabile ma i 


problemi ancora da discutere 
non sono pochi ». 

Dopo il lunghissimo incon¬ 
tro eli ieri (oltre tre ore e 
mezzo di discussione, iniziata 
alla presenza dei i ispettivi 
esperti e poi terminata in 
féle-d-lèfc tra Gromiko e 
Thompson) qualcosa di con¬ 
creto sembra maturale eia 
questo t sondaggio » al livel¬ 
lo elegli ambasciatoli, anche 
se le indiscrezioni odierne 
non sono più ricche eli quelle 
ottenute e riferite ieii. K 
questo perche, se è vero che 
Thompson e Gromiko hanno 
affrontate) i problemi eli elet¬ 
tagli elello statuto di Berli¬ 
no esaminami anche le pos¬ 
sibili varianti alle proposte 
sovietiche, ciò vuol dire che 
qualche passo avanti è stato 
fatto, per lo meno nel senso 
che le istruzioni giunte a 
Thompson da Washington tra 
il primo e il secondo collo¬ 


qui non debbono essere sta¬ 
te del tutto negative. 

D’altro canto si deve sotto. 
lineate elle da parte sovieti¬ 
ca, una volta preso alto dei 
limiti posti alle Bermude per 
quanto riguarda il livello dei 
colloqui (solo sondaggi di 
ambasciatori, al posto del 
viaggio di Kennedy a Mosca 
di cui aveva pai lato la stam¬ 
pa americana) si e cercato di 
dare la massima importanza 
a cpicsti sondaggi per far si 
che essi aprano la via ad una 
fase superiore « al livello 
dei ministri degli esteri >. 

C’ò poi un altro fatto che 
deve essere tenuto presente 
per capire il riserbo assoluto 
osservato ila pai te sovietica 
e quello quasi totale della 
parte americana, ed è il ca¬ 
rattere meramente esplorati¬ 
vo della missione attutata agli 
ambasciatori occidentali. 

Detto questo, perchè siano 


chiari i limiti in cui si svi¬ 
luppa l’attuale fase diploma¬ 
tica, la sensazione che si può 
avere qui a Mosca è che la 
eventuale convocazione di un 
incontro dei ministri degli 
esteri sul problema di Berli¬ 
no ha fatto forse un lieve 
progresso. 

Krusciov, che è a Minsk 
per la confeien/a agiicola 
della Bielorussia segue da vi¬ 
cino gli interessi della situa¬ 
zione internazionale. Gli am¬ 
basciatori occidentali, dal 
canto loro, si apprestano ad 
informale i rispettivi gover¬ 
ni sul secondo colloquio tra 
Gromiko e Thompson. 

Il terzo incontro sovietico- 
nmerienno non potrà avere 
luogo prima ili una settima¬ 
na, cioè dopo che Thompson 
avrà ricevuto nuove istruzio¬ 
ni da Washington. 

AUGUSTO FANCALDI 


RUSK 

sciato il testo del documen¬ 
to americano, il ministro de¬ 
gli esteri brasiliano, Santia¬ 
go Dantas, è tornato sulla 
questione assumendo una 
posizione frontalmente con¬ 
traria a quella degli Stati 
Uniti. 

Il Brasile, ha detto il mi¬ 
nistro, si opporrà all'adozio¬ 
ne delle sanzioni politiche ed 
economiche contro Cuba. Al¬ 
la Conferenza di Punta del 
Este, egli ha precisato, il 
Brasile proporrà che venga 
costituito un comitato per 
redigere uno statuto che re¬ 
goli le relazioni fra Cuba c 
gli altri Stati americani. 

Anche l’Argentina, il Cile 
e l'Uruguay, pur non assu¬ 
mendo posizione in modo de¬ 
ciso come il Brasile , stanno 
tuttavia considerando di 
schierarsi contro la proposta 
di sanzioni avanzata dagli 
Stali Uniti. 

Nella sua intervista radio¬ 
fonica H segretario di Stato 
ha rapidamente affrontato 
anche la questione di Ber¬ 
lino, in riferimento ai collo¬ 
qui in corso a Mosca fra lo 
ambasciatore USA, Thomp¬ 
son c il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko. 

Rusk ha ammesso che « gli 
alleati occidentali non pos¬ 
sono fare oggi molte conces¬ 
sioni » e ciò limita di conse¬ 
guenza < il cantpo d’azione 
drll’ambasciafore a Mosca ». 
Egli ha ammesso che l’ere¬ 
zione del muro di confine 
tirila capitale tedesca « non 
ha danneggiato soltanto i 
russi ma anche pii occiden¬ 
tali », i quali hanno dovuto 
far vedere ai berlinesi eh e 
non sempre tutte le pro¬ 
messe possono essere mante¬ 
nute. 

Di Berlino ha parlato an¬ 
che Kennedy con Vambascia- 
torc francese Berve A l- 
phand. Nel corso rii un lun- 
ao colloquio Kennedy avreb¬ 
be espresso al suo interlo¬ 
cutore € l'amarezza drali 
Stati Uniti » per il fatto che 
gli alleati « non hanno una 
posizione armonica » sulla 
questione delle trattative 
con Mosca. 

Fonti del Pentagono han¬ 
no infine annunciato agir 
che il presidente Kennedy 
ha deciso lo stanziamento 
ilei primi cento milioni ri» 
dollari per l’ammoderna¬ 
mento delle basi di missili 
USA in Italia e in Gran Brc- 
lagna. Il presidente avrebbe 
inoltre deciso di chiedere ni 
due governi di contribuire 
al finanziamento della co¬ 
struzione dei nuovi missili e 
delle nuore basi, tf citi pro- 
gramma totale verrà a costa¬ 
re circa un miliardo rii 
dollari. 


FIUMICINO 

proposito del dibattito su Fiu¬ 
micino. Il gabinetto dovrà an¬ 
che approvare il ddl che do¬ 
vrà sanare la spesa di 4 
miliardi effettuata arbitraria¬ 
mente dall’ex ministro Tognì 
a Fiumicino. La somma, com’è 
noto, è stata impiegata, nono¬ 
stante mancasse la copertura 
legale. (Altri argomenti al- 
l’odg del Consiglio dei mini¬ 
stri sono il ddl Sullo per la 
trasformazione dellTna-Casa e 
ddl per la disciplina delle 
commissioni interne). 

Quanto alla richiesta avan¬ 
zata dai comunisti, con la let¬ 
tera del compagno Ingrao al 
presidente Leone, per una tra¬ 
smissione televisiva della di¬ 
scussione alla Camera, si sa 
soltanto che la direzione della j 
RAI-TV sarebbe orientata' 
verso una soluzione « limi¬ 
tata ». Andrebbe cioè in onda 
una selezione del dibattito, 
opportunamente « montata », 
per dare — si dice — ai tele- 
spettatori una documentazione 
chiara ma sintetica delle fasi 
salienti della discussione. La 
scelta in questo caso reste¬ 
rebbe affidata ai dirigenti della 
RAI-TV. Nessuna decisione in 
merito è stata comunque adot¬ 
tata: l’on. Leone si è riservato 
infatti di consultare in propo¬ 
sito i capi-gruppo. 

La cronaca politica registra 
un colloquio tra Gronchi e 
Fanfani dedicato prevalente¬ 
mente al viaggio in Marocco 
e a quello prossimo a Londra, 
dove Fanfani e Segni si incon¬ 
treranno con Macmillan. 

CONGRESSI D. C. Sono in cor¬ 
so da ieri quaranta congressi 
provinciali della DC, la cui 
conclusione è prevista nella 
serata di oggi. Questa tornata 
(la più impegnativa per il nu¬ 
mero delle assemblee) potrà 
finalmente offrire un quadro 
orientativo delle forze di cor¬ 
rente e di gruppo che saranno 
rappresentate al congresso na¬ 
zionale clic avrà inizio a Na¬ 
poli il prossimo 27. 

Il segretario della DC sta 
nel frattempo portando avanti 
il suo disegno svolgendo un 
lavoro personale di conquista 
alla sua linea di alcuni tra i 
più influenti leader del parti¬ 
to. Gli incontri più recenti li 
ha avuti con il rioroteo Carlo 
Russo, sottosegretario agli 
Esteri, con Tambroni e con 
l’andreottiano Evangelisti. Con 
questi esponenti del partito 
Moro ha parlato della futura 
composizione del nuovo consi¬ 
glio nazionale, che la segrete¬ 
ria de, sollecitata da Fanfani, 
vorrebbe formare in modo pro¬ 
porzionale, sulla base della ri¬ 
partizione dei delegati rappre¬ 
sentati al congresso nazionale. 
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ECCEZIONALE VENDITA DI FINE STAGIONE 

GRANDI QUANTITÀ DI "TAGLI DI FINE PEZZA" (VERI SCAMPOLI) 

Latteria - Drapperia - Seteria - Cotoneria - Biancheria - Tappezzeria - saranno posti in vendila 

a pochi centesimi!!! 


LANERIA 

Tagli bellissimi per abili, tailleur, mantelli 
delle migliori fabbriche. 

DRAPPERIA 

Tagli per abiti da uomo, giacche, pania- 
ioni, paletot, nazionali ed esteri di massimo 
bnon gusto. 

SETERIA 

Stoffe di seta pura per abili e mantelli da 
giorno e da sera da soddisfare qualsiasi 
esigenza economica ed estetica del pubblico 
consumatore e della Moda. 

Tel. 462.323 



G. 



e figli 


via TORINO 6a 

(Nei trotto di strada che va dal Teatro detrOpera a !?**• deli’ Aquilino) 


COTONCRIA 

Tagli di flanella poro cotone unita e fanta¬ 
sia, di piqnet, zephir, popeline per camicie, 
pijamas ecc. in molti colori e disegni. 

BIANCHERIA 

Tagli di tela di lino, misto lino, canapa, 
puro cotono in tutte le altezze, madapolam 
ecc., tovagliati di ogni tipo, traliccio, stro¬ 
finacci ecc. 

TAPPEZZERIA 

Tagli di tendaggi, cretonne in disegni e co¬ 
lorì da soddisfare anche la più raffinata 
esigenza di qualsiasi architetto. 

Tel. 462.323 


A 10 METRI DAL NEGOZIO PANNEGGIO GRATUITO PER LE AUTO DEI SIGNORI CLIENTI 

IN QUESTA SPECIALE OCCASIONE LA DITTA POLLI PARA* LA POSSIBILITÀ 9 AI CONSUMATORI DI ROMA E PROVINCIA DI ACQUISTARE 

PEZZA a prezzi di veri SCAMPOLI ! 

Sarà bene ripetere ancora una volta che la ditta POLLI è solo in VIA TORINO 6 A E NON HA SUCCURSALI 














